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1066 | RR port ta it I TE 
La vittoriosa azione 
di Castelrosso — 
Perfetta cooperazione delle forze 


di terra, del mare e dell’ arla 


importanza quanto perché nella! ta od annunciare. che, 350180 sE 
lotta fmpognata per il possessa del-|proprio compito, i! prestato. brit 
fa piccola Castelrosso st è visto rea-|nico era stato ritirato ‘“udla Cast 
lizzato in pieno il principio classi|ross0. » A 

co della cooperazione delle forze Radio Londra sarebbe 
ldet mare di terra e dell'arto. imbarazzata @ precisare I 
I Mattino del giorno 25 appro-\si‘trovi una parte cosplétia dei: 300 
'fittando anche delta foschia dueluomini del 50. battaglione d'assale 
incrociatori due cacciatorpedintere! 


ta inglese che costituivana I Com 
ed ‘una nave ausiliaria inglese, si|tingente d'occupazione. 






+» Direzione 5 Ai 
tirmoscritti non pubblicati non si 





cntè uno di quel fatti-impon- 
lderabili @ fortunosi che rimettano 


























Na, sesto la. bancarotta britannica; 
vera ‘ci.sarà fl bello, al quattro pus» 
ti cardinali. Ritier ha annunelato 
ita galoppate procellosa por aprile 
maggio. 
> Nè gli Itatianì nè 1 tedeschi, han. 
lse;.da: parte di -uomini e di:Con-| 
Idottieri del genere di Mussolini e; 
itier.. — 
* Nessun dubblo che tutto 1} Re- 


si nu_ Bg __. ST 
I nten std attività cdered E polo ge 
È È î solutamento vana, . 
di ì : L'epilogo si disegna perciò nssal 
2 ; pi ” fe ETA 

; l : È l e. @ . | @ Ù 
$ (? L Î L i ‘no ragione di aubitare minimamen-| 
___È&__ P  —— TT lite delle asserzioni così categoriche 
. eu e PA . jo claniorose del loro Capì. Nessuno 
|d'altra, parto è in grado di «conte: 
' è ittorie italiane sul mare. talt promes-| 
fre unità colpite a Castelrosso - Due sommergibili ‘00lati @ .|:no brite sara cotto è danaro 
picco nel Mediterraneo e tre piroscafi affondati nell'Atlantico |. |imst*te nutro tone le 
IV Li dre -c———É@—€—€m—@——@€@—"@t@—@—@—@mc@-suntti@ ri Ità, elisabettiana. Nulla allora potrà| 


ROMA, 3. 
11 Bollettino del Quartiere Gene. 
rale N. 267 del L marzo, ha dato 
Motizia di un colpo di mano effet. 
tuato dal nemico contro l'isola di! 
Castelrosso il giorno 25 febbrato. 
Castelrosio è un'isola eccentrica 
rispetto al Dodecaneso ed è posta 
ad ortente di Rodi, a mena di duei 
chilometri dalla costa turca. Più 





fon 
idova 





bisi 





È, HI . [che dell'A: L'Ìnvalicabile bastio-[guenze che stanno in fondo a que. |salvare'1a miliardaria e onnipoten- ; t nt 
I Comunicati no di. automestt , occamPa: [podi TAO e a ricca © @ilota fatale inclinazione, Con PEuro:|te_ metropoli del daremo dente tir loro ometTi dalla Coriim gresso ico.\divicinarono all'isola, riuscendo al Sarà bene che le entamo.f ali 
menti preso Agedabia. e i tnazio degli Inglesipa nelle mani dell'asso, con elltefle pruno e de. amato macltt-|onio ‘di ‘20 chilometri quadrati dilsonrafiarno 1 presidio e ad occu) to, Saformandole, cho 4, mANCEN , 
A a 


Autoblinda nemiche che Ito, dal verdetto della Giovane Eu-|superficie, dal profito montuoso e| ‘parta. 





f ric! [A parte !l fatto africano, che haloceani in balla della loro spaven x 
del Quartier Gonoralo| cenravano di avvicinarsi, @ |ringatiuzzito le Speranze di domt-|tosa o decimatrice arma sbacquea:|ropa, generose ig mena, sremente| i scarse risorse local, nè pe ahi, prontamente, nella ireaso, mottt Fiale ci cut n detto ira 
Giarabub sono state poste în |nlo, egemonico aibionico, o almenojail'Inghilterra vengono a mancate uttive e niziativelcuna importanza militare che, giu- (Ult (a | prio o nieree lo, iiralmento 1 molti ca Ct nella 


istifichi un'apposita azione bellica] 
por il suo possesso. 

Forse la sua occupazione fu de- 
cià dall'inghitterra per alimenta» 
re la propria propaganda con quel. 
che segno di particolare attività in 
quella zona e appoggiare così le fa: 
tiche diplomatiche del signor Eden. 

La bandiera inglese, fssata su Ca. 
stelrosso in vista della costa ana- 
tolica, doveva, costituire una aller) 


selfeconde per.tutti 1 popoli. 
Consigliamo quindi amici e ncu- 
tri, arrovellati dal dubblo, istericiz- 
Izati dalla inquietudine, assetati di 
novità, di aspettare. Un di coloro 
‘che non risuita fosse l'ultimo idio- 
Ita, Solone, ‘dette a ‘Re Creso uni 
celebre ammonimento: prima di 
loridar .tombota, attendere l'ultimo 
numero dell'urna del destino. 
‘ Visto così, a mente fredda, N di- 


' due pilastri della sua potenza; 
Isìi aggiunge, la posizione negativa) 
lael settore centrale, qual'è queito 
dell'Isola, è manifesta la sua: ttt" 
mediabile Jnferiorità di fronte alla| 
‘preponderanza dell'Asse; è evidente] 
Îl vicolo cieco în cui si è cacciata 
colei che trattava tutti i popoli del- 
la terra, fossero pure più civili di 
leì, intimamente come cipoy al: ser! 


lotta, fra 4 quali è atato fdentifte 


[dl parziale sopravvivenza dei pro- 
cato il comandante, tenente colore 


pri possessi, il processo evolutivo] 
‘delta guerra britannica è una cur- 
Iva discendente. Dalla egemonia sul 
mondo è precipitata alla stretta di 
fesa della propria casa. Dalla mi- 
inaiccia di' affamare l'Europa, è ca- 
iduta, lei, nella condizione di esse- 
fe affamata, per mancanza di scor- 
te e per l'affondamento del tra- 


icostringeva le foree navali cuver- 
Isarie ad allontanarsi, dopo che unal 
Mostra bomba di grosso calibro a-|nello Simons. 
Deva centrato una dello unità ridu-| roscnesi di Giant 
lcendola a mat partito. gi 

nda a mai oc rana MIOSS0EGÌ di Giano 
andate gradualmente peggiorando,| , 
ici impedirono per due giorni ogni! a 
laltrg tniziattva, fino a che #1 gior-| _ ROMA, 1. 
Cra nebentrato un relativo mi|_ Ai suo ritomo fn Italia, il minie 


fuga dalla reazione delle no- 
stre truppe, 

IL nostro piccolo presidio 
di Cuifra, assediato dal nemi= 
co da circa un mese, di fron» 
te a rinnovati attacchi di for- 
ze preponderanti, è stato so- 
praffatto dal nemico. Parte 


r_——_È@@ 
Bollettino n. 268 


ul Quattier Gencralo delle 
Forze Armato comunica 1 

Sul fronte greco, nessuna 
attività terrestro importante, 
Nostre ‘ formazioni hanno 
bombardato e spezzonato ac- 
cantonamenti, apprestamene 








‘he coloniale e imperiale, è unanime 
l'impressione come {| Regno Unito, 
fiagellato come è da vulcaniche 
piogge di bombe, appaia nella con- 
dizione di una nave che lentamente; 
isommerge, senza che | pur cospicui 
le ininterrotti aluti americani rie-| 
Iscano ad evitare le tragiche conse» 


i difensivi, è logisti di juscîi orti. A malgrato gli spettacoli dilvizio della Grande Inghilterra. i; " Pi nte. Cia» 
ti difensivi, basi logistiche e | dolle erUpPO inno PIRETRoE (porta, A malgrado gli «potiacet SIPIDI “ehe navurale, quindi, che 1a, 56080 di Mussolini, placa 1° n di|eolica, dovro Cose britafinica|glioramento, nostri Mus ed unità) zo pesi Alti iiterelienza von 
vie di comunicazione. rompere l'accerchiamento e guerra britennica non abbla più perdi ciascuno, dando a tutti la bus-}in quel settore, ma quella bdridiera| leggere, poterono dirtgere verso Ca. Fuibbentrop ll seguente telegramma: 

Nel momento di ricni a 


istelrosso ed intziarne la riconqui»| 
tto, sbarcando ua contingente mi ala desio rinnovati Seo zia: 
sto di marinai, soldati a Cami ielbentrop, i miei p' 2 

sto di mreramopgiando l'azione coil menti, per. la, Vostra, corte, ante 


n hevole accoglienza. Sono 
Mropri cannoni, mentre l'Avlazione|î 0 ono stato fe: 
prot on intensa azione of-|te sd con V co i ar a 


2 di più con Voi con intimità di spt. 
fensiva sulle posizioni avbersurie. [rito e di intenti ‘alla conclusione di 
Nel corso della. stessa giornata, silun alto che rappresenta una nuo 


è finita nelle nostre manti 

Questo episodio di querra pure! 
nelle sue modeste proporzioni te- 
stimonia l'armonica cooperazione 
guerriera di tutte lev nostre Forze 
Armate. II rillevo vale non tanto 
per la vicenda che è di ttmitata 


sono .rientrate nelle nostre 
linee, 

Durante le operazioni ter. 
minate con li rio&cupazione 
Castelrosso, si svolse una 
violenta azione di' fuoco fra 


biettivo «vincere » ma «sopravvi-[sola di. orientamento, che permet» 
bere»; non più per meta la cata-]teidi restar saldi o Impavidi nella 
strofe dell'Asse, ma ll ritardo e:laltempesta, senza svandamenti € ri- 
attenuazione galla catastrofe 1pgle-inuneje, ‘avvicinandosi alla vittoria 
se; inseme alla speranza che, per-|pjî x 

fiurando te Jatta e trascinandola per] (più presto di quanto non si creda, 
lungo tempo, non possa sorgere al-i' .. * Nicola Pascazio 


Una importante base nava- 
n caro Ride 
lo è stata efficacemente bom» 
bardata, 

Velivoli del Corpo Aereo 
tedesco hanno attaccato, con 


cisibili effettì ;il porto dì La 


talia desidero rinnovarVi, 





























pirono con siluro due unità 
nemiche, Un'altra unità né- 
mica era'stata colpita dui nd- 
stri aerei con' unà bomba di 
medio calibro durante lo 
sbarco del nemico sull’isola, 
Tutte le nostre unità sono 
rientrate incolumi ‘alle no- 
stre basi, Si sono avuti alcuni 
feriti fra gli, equipaggi. 


sti in fuga nél settore di Ar- 
resa e nella zona di Sirgoli 
(sud ovest dî Asosa), 


Bollettino n. 269 


1 Quartier Generale dello 
Forze Armate comunica 3 
Sul fronte greco nostri ve» 
livolî: hanno attaccato basi 
nemiche,. apprestamenti di» 


entrano in Bulgaria 


e truppe tedesche 


onsenso del Governo di Sofia 


nità navali inglesi st riavvicinarono 
all'isola, approfittando della oscu- 
rità e del piovaschi, ed incomincia» 
vano il roimbarco det propri re- 
parti secondo lo spirito e la tecni 
« |ca perfezionata nelle precedenti as- 
sai più vaste operazioni della Nor-| 
vegia e della Manica. 

Anche questa ‘volta però Il ten- 
tativo non fu compiuta ‘impure. 
mente, giacchè le nostre unità ser- 
rarono sotto all'avversario. Un Mas 


Valletta (Molta). Un grosso | le nostro silurantì e unità ne- Poi coro Ceo rerare 1 nostro|vi ed importante lanpa, nell'opera 

ontone arniato con duo can | valî nemiche. ò ER) Ù y Presidio © st facevano 4 primi pri-|che il FUITE il Duce vanno Come 

toni è affondato. Un Mas e un cacciatorpe» ‘ — PRODROMI. DI. PRIMAVERA SOTTO L'EGIDA DEL TRIPARTITO\Gcsieri. i + | fico per n più, giusto Gut e 

Nell’Africa orientale ele» diniere, malgrado la violen= ———“_ 6 “  T° OG _ Nella notte sul 28, vista la malalzioni d'Europa, Vi prego, paro Re 
menti avversari sono stati po | ta reazione, attaccarono e col. porata e malgrado la complessiva! dentrop, di voler porgere al FIRME, 

0, l'espressione del mio devoto animi 

inferiorità delle nostre forze, le U-|g Spree, Srersonatmente IL mio 


cameratesco saluto è, . 
n SI dell'adesione della 
‘Bulgaria al Patto Tripartito il mi- 
nistro degli Esteri del Giappone 
Maisuoka ha fatto pervenire al 
conte Ciano li seguente telegram» 


so del 
Balcani, che- 








col e 
"cin 
|Artnaté. tedesche comunica : 













Î fonsivi e concentramenti di Mente Un grande guoenimenta 
Î Mieaificato sondiate poiche TECA Un 
importante apporto alla comune @ . 
ione diplomatica; nella | Europa . 
centrale e nell'Asta orientale. Mt . 
regarVi, eccellenza, dî 








‘sé portò--a- breve.-distanza: da una 
unità ‘leggera a scoccò due. siluri, 
rio dei quali colpì 1 bersaglio. Nel 
lo stesso tempo un nostro caccia». 





Nell'Africa orientale azioni 
di pattuglie 6;dî artiglierie... 
|‘’‘Nel. Mediterraneo, nostre 
siluranti‘‘hanno ‘sicuramente 


‘aggressione. contro la -Bulgaria dazione. di tutti I-pinnt:belticisti ti 
hie per "questo. è alfrettata, ia)glesi attorno all'Europa sud-orten-| 
iniettersi sotto Ta protezione delle 


LI tale è completa. Non vt è ora chel 
(Potenze dell'Asse, Le truppe tede-: 


tenzione de interzadi 
ene gni 


| Sino.è qual puntò tile -minsccla 
sia fondata, risulta dalle: ripetute! 





i Ciccia 
combattimenti aerei nel cielo | uma questione.di procedimento 4.di 





di Malta, hanno abbattuto un | affondato due sommergibili |. YCome è già stato-reso noto con/gichiarazioni dell; radio. londimese|sche*rappresentano quindi = cob- tempo». forpediniere, lanciava a distanza rav|Permetto di 
telivolo del tipo « Hurri» | nemici. | ome SERA tale repdrti del. oniarazioni dela: Tadio: ftdiaee] ico fiorale = la garanzia del| Il Vòlkisoher Beobachter sottoli biainio te siluri contro un inero |{nasmettere le tie: feloitarioni di 
canevi Nell'Atlantico ‘un’ nostro. le:Forze ‘Armate’ tedesche: marciano] gara era ‘considerata peggio di una|ta. stcurezza.:zior. la. Bulgaria. <Con|nea che l'entrata delle truppe tedp-iciatare € ne constatava l'esplosto»| 11 conte Ciano ha così ito: 
Nell Afri i ; ibilo al do del [da) 2 inarzo-in Bulgarii, come mi-|aperti, ‘ostilità. Le stessa radio lov|gli avvenimenti. odiern non st in-|sche tn ‘Bulgaria corrisponde allo|ne, segno infallibile del buom-risul| gVi sono molto grato del cori 

ell’ Africa settentrionale | sommergibile al comando del \sura di sicurezza presa "d'accordo ie aa dichiarato. che Il GO-|prandisce della‘ guerra, ma. alcir{spirito del Patto. poichè mira 21 î° Melo del tiro, anche se la tenebra|se telegramma cho mi avote Invia» 
aoreî germanici hanno attac- | capitano dî corvetta Adalber- leo Regio Governo bulgaro di fron-| ito pnt Carole intrapre-[ne posizioni sono meglio'de/inite elne di controbattere le mosse della/ non aUmia. ‘sonsentito. più precisi to {n occasione dell'edestone, dela 
cato con successo gli impianti | to Giovannini ha affondato |te. alle ziote macchinazioni bfitan- Lo nassi che, în vista della situa-lcerte situazioni più chiaramente) IMshiterra, in ogni luogo dove lejaccertamenti. Poeria ti i cordiale saluto, di 
portuali di Tobruch ed am- | tre iroscafi nemici er come |niche nel sud-est europeo. izione, esso credeva mecéssarì. ‘ “, |delineaten. manovre britanniche tengono al Le residue unità inglesi tentaro»|sidero a mia volta pri n 

Pi P' di La stampa tedesca si dccupa dif-| idesione' dellì Bulgaria al Pat.[provocare focolal di guerra. Questolno .di coprire le navi danneggiate più sincera soddisfazione: per aver 





Le truppè sono salutate cordial- 
mente dalla -ponolazione a) loro tn- 
‘gresso nel territorio bulgaro. 

Un sottomarino 2nnuncia l'affon- 
laamento di una nave cisterna. ue 
[mica di 9 mila tonnellate. 

L'Arma sAerca ha- compinto rlco- 
[gniztoni, nonostante le cattive con-| 


(era ieri il caso delln Romania ed èle per circa mezz'ora impegnarono|a. firma a quest’atta 
oggi quello della Bulgaria, Finora|coi nostri un furioso combattimen-|solenne che rafforea sempre più i 
DEBL lenze dell'Asse sono riuscite|go, diteguandosi pol nella notte, |statema politico oreato feta Ra 

sempre con mosse fulmiriee a preve-| Le nostre unità rimanevano così] mia, dal Giappone e, dall'Italia per 
nire ogni piano britannico, padrone della attuazione, senza a; Gr ibi 


: padrone, della alturzione in Europa e nell'Asia orientale Ds i 
Il Duce a Matsuolta| mento sutrisoio svoscgeteo sele relazioni diplomatiche 


plessive 20 mila tonnellate. stusamente delta marcia delle trup-Ito Tripartito e la conseguente en- 
pe germaniche in Bulgaria, stam-]trata delle truppe tedesche in Bul- 
Bando con grandi titoli sulié inte-(garia, vengono unanimemente cob- 
re pagine del giornali il ‘comunica-jsiderate qualt vina, bella vittoria 
to del Comando Supremo ‘delle|per l'Asse che ha nuovamente sven- 
Forze Armate tedesche e la cartinaltato i piani inglesi per allargare: 
geografica dove è rappresentata lajil: conflitto nell'Europa sud-orien- 
lquasi totale entrata di tutti i Pae-|tale. 


massamenti di truppe, colon» 


(A mente fredda 











canita l'azione dei piccoli reparti 








Hizioni atmosferiche, sulla Granisi europei nella sfera d'influenza) “a Tutti i mezzi della politica in ROMA, 3 
c: fa se eriggio di '- 
Bretagna fino alle sole Shegiana elaell'Asse 0a Sora ice. ffa 4 quoli era da Gnnoverar.| 11 Duce ha così risposto al tele. Peer, e nai Pe ragiona di anglo-bulgore 
Giò che Mussolini ha detto, iljdi gallinelle da cortile e di cervellilmarzo davanti al canale ‘di Sani L'entrata delle ‘truppe del Retchist anche la visita o Sofia del co-gramme che il ministro degli Este-|ogni resistenza avversaria. praticamente rotte 
Yi popolo voleva che 10 dicesso. E piùlda formica. Si è sdrucito Il grande ln Bulgaria — scrive il eVatkischer]fonnello: americano Donoten ir i co, Matsuoka Gli ha! Veutvano fatti altri. prigionieri, SOFIA, 8: 


[Giorgio una nave mercantile di 2 
[mila ‘tonnellate ed ha gravemente) 
danneggiato un'altra grossa nave 
Imercanitle, Baracche di un accan- 


fatto pervenire in occasione della 
adesione della Bulgaria al Patto 
Tripartito : 
uLa giornata di jerì ha segnato 


| Beobachtero Immediatamentel|scrivono le «Munchner , Neueste 
seguita alla adestone bulgara all [Nachrichten — crano stati mobiti- 
Patto Tripartito, splea fl senso delltati per far deviare la Bulgaria dol 


atto stesso e sventa in pieno glicammino intrapreso. Il Paese era: 


presa una bandiera inglese e cat-| 
‘urata una grossa quantità di mna- 
teriale la cui raccolta è durata net! 
giorni successivi. 


Negli ambienti della  legazione 
britannica a Sofia le relazioni di- 
plomatiche fra l'Inghilterra’ e la 
[Bulgaria sono considerate come pra- 


‘tessuto di falsi mella speculazione! 
estera; si è purificata” l'atmosfera; 
‘nazionale dai venti miasmatici di 
varia timbro e provenienza, con una| 


Egli sl comunicherà; col popo, e 
Fdtu per tu, più si sentirà la Nazio- 
igre vicina, più entusiastica sentirà 






ifl'adesione delle plebi, le quali nulla 
chiedono se non di essere guidate 
Ycomprese amate difese, pronte a 
far della guerra la massima leva] 
di potenza e-di rivoluzione sociale 
‘mussoliniane, . 

Le affermazioni di Mussolini, 
questa è la verità, per la stragran- 
de maggioranza degli italiani, geo» 
te in buona fede, rappresentano un 


tonamento di truppe sono state com. 
trate In pieno 

Aercì da combattimento di lunga 
lorociera hauno affondato ad occi- 
dente delle Ebridi una nave mer- 
cantile di 10 mila tonnellate ed 
‘hanno gravemente danneggiato una 
altra ‘grossa nave. 

Singoli aerel da combattimento 
hanno efficacemente colpito con bom 
be nella scorsa notte Importanti 









ultimi piani britannici nel sud-esti letteralmente inondato da agenti 
europeo. ideli'intettigence Service che ngli 
Too oosso rappresentante dell'Ino|ordini det ministro britannico Ren» 
lghilterra, presso 1 Governo bulga-{del cercavano cor ogni sorta di at- 
do non aveva esitato © dichiarare|ti terroristici di provocare ina ca 
xi giornalisti che l'aviazione britan-|tastrofe bellica nei Balcone 
ci alorreebbe bombardalo tutte le| Lt piena adesione bulgara alla 
fico di comunicazioni delle Bulga-{Politica dell'Asse cd al blocca con- 
Lea di nesta si fosse messa. dalla|tinentale, ha stroncato | completo” 
Mia e de ianlente dell'Asse. Le|mente gli intrighi inglest. La Hai. 






forte percentuale di dabbenuomini, 
che vivendo una vita più contem- 
lativa che attiva, priva di lotte e 
di emozioni, quando nulla sanno, 
Ivaneggiando. 

ogni cittadino italiano sa oggì 
dalle voce del Duce, alcune cose) 
che egli aspettava di sapere, che è! 
lieto di conoscere, e che rappre- 
Sentano fl segreto della coesione 















dezza dell'Impero nipponico » 





un nuovo passo verso quel muovo 
ordinemo ndiale ta cui realizrazio-| 
ne trova sicura garanzia nel sisto- 
ma politico instaurato dal Tatto 
Tripartito e Vi ringrazio, eccellen- 
za, per gli auguri che, in tale occa- 
sione, mi avete Mmvlato e che rì- 
cambio molto cordialmente formu-) 
lando i voti migliori per la gran-| 


Così si concludeva, con danno e| 
scorno del nemico e perdite mini 
me da parte nostra, un’ episodio 
che secondo le intenzioni dell'at-| 
taccante doveva consolidare nel vi- 
cino Oriente il prestigio della po- 
tenza inglese, 

Come era logico supporre, falli 
ta l'impresa, Londra si è affretta- 














tonico potente, un'arma di più per! 
ff lottare, una fiaccola che rischiara 
9 le tenebre. Non è più ora questa di 
Hi infingimenti retorici. Non è più il 
Ri momento di salvar capre e cavoli. 
Il tempo del sacrifici pccelsi impo» 
ne una inesorabile contropartita: 1a 
verità chiara e netta, senza garze 
e medicamenti, Ecco perchè il popo»! 
lo è grato al Duce di aver detto 
Bi «pane al pane e vino al vinon, per 
rispetto al suo contributo e alla sua 
Ri maturità. Ecco perchè questo squar- 
cio di eloquenza possiede un 74 
fi tnos nuovo, che ha turbato 1 più 
indifferenti, rasserenato i dubbiosi, 
commosso ‘ed esaltato coloro. che 
vivono, ufascimon e e patriotti 
smo», in in perenne e lirico stato 
di grazia. È 

Senza nemmen possedere un é- 
tecchio selettivo por filtrare le vo- 


isue parole erano un'eco di’ quelle 
‘pronunciate pocki giorni prima del- 
lo stesso Churchill che, a sua vol- 
ita, aveva ripetuto quello che qual. 
lehe tempo addietro aveva giù af- 
fermato il ministro delle Indie 4: 
mery. 

Tanto gli uomini è 
Itò it popolo della Bulgaria, Ranno] 
immediatamente capito da che par- 
te era la vera minaccia per il Pae- 
‘se e non hanno esitato nella scelto 


dell'aileato. 1 

Il viaggio di Eden at Ancora po-! Piro Tico piana con. 
teva dirsi significativo per le mire|sapevolezza. I pochi amici dell'In.| 
britanniche nel sud-est curopeo.|zuiiterra, generalmente asserviti al 
(Gli avvenimenti bulgari — copchu-lioschi Interessi, sono stati letteral- 
ide l'organo nazista — sono U"2|mente sommersi dalla volontà una-| 
prima traduzione tu fatti delle 0e-|nime del popolo bulgaro di schie» 
Rerale offensiva di primavera a Èutlrarsi a fianco dell'Asse. 
{l Fihrer ha chiaramente. fatto!”y sotdati del Relch, entrando in 
cenno nel suo recente storico di-|territorio bulgaro, sono stati salu- 


obiettivi bellici a Londrae gli im- 
‘pianti di due porti fluviali britan- 
‘nicl 

Nell'Africa settentrionale aerei 
‘tedeschi hanno condotto efficaci 
(attacchi contro Impianti portuali di 
Tobruch, come pure contro forma 
zione di truppe, autocolonne ed ac- 
|campamenti presso Agedabia, 

Durante un' combattimento nereo) 
su Matta! tl nemico ha*perduto ‘un! 
aereo da cacola. . 

‘Attacchi aerei nemici contro n2- 
vi mercantili tedesche nel Mare del 
Nord vennero respinti dalla difesa 
[delle forze di scorta, Durante tall 
attacchi un aereo è stato abbattuto) 
dalla Marina da guerra» 

Le marcia delle truppe germani 
lche in Bulgaria, che avviene d'in; 
Hess con il Governo di Solia, viene 
‘ampiamente commentata a Berll- 







interna più perfetta e della reslsten- 
za c fino all'ultimo sangue» l'al 
leanza con la Germania, avendo; 
quel carattere emotivo tra | due 
[Capì e quel mastice rivoluzionario! 
tra 1 due Regimi, lefa 1 due popoli! 
icon vincoli di natura indissolubile. 
Le Forze Armate Itallane, con ma- 
terjale accresciuto e aggiornato, e 
icon uno spirito dì Intrepidezza che 
sfiora le vette-dell'eroismo e del- 
l'olbeausto, persisterà nella sus fer 
ica resistenza difensiva e aggressi 
va, sino aì logoramento totale del 
|_—_—-{-—__" 
« Dissi che avremmo 6pez- 

zato:le feni al Negus. Ora, 

con la stessa certezza asso- 

Iuta, ripeto assoluta», vi 

dico che spezzeremo le reni 



























{Nostro servizie particolare) ;dor 












SOFIA, 3. 










pero. 











briliantemente 












ini internazionali .sul senso e gli 

Ca esione di quel Passo aliBeniT, edeschi Renzo i, deo 
‘Patto Tripartito sono ora finite. Dilmioni preliminari. Dal posti al con- 
Fronte alle dichiarazioni di Chur-|nne 15 colonne motorizzate della 
chill ed ga: tutte le minaccie di t°| Nazione amica ed alleata hanno 
trighi politici e attività militari dal\niziato la marcia. Essa si è svolta 
Parte delta Gran Brelagna nella 20-{con grande celerità. 

Ro tei Mediterraneo, l@ Germania|° Nei pomeriggio domenicale 
ha sempre aglio nello spirito del 


negazione e di valore delle nostre 
truppe, che si sono battute sotto 0- 
gni cielo e sotto ogni clima, ‘con 
impegno, con furore e fin con dl- 
tperazione, cogliendo così nel più 
flagrante mendacio la grottesca e! 
infame propaganda diffamatoria di 
Bluff Cooper, Dalla responsabilità 
delle Gran Bretagna nello scate- 
namento della conflagrazione, frut- 
ta di adio e di gelosia per gìl slan- 
el di espansione di questo giovine 
popolo insofferente «di vassallaggi 
Mranieri, alla posizione irriducibile 
dei due mondi e delle due culture 
In lotta, alla fatalità del conflitto, 
® soprattutto alla \ncvitabllità del 
nostro intervento, giusto nel mo 
mento im cui scoccava il quadrante 
del nostro destino, ogni questione) 
ussenziale Mussolini ha inciso coll 
Ho efficace bulino, ogni problema) 
ha messo nella sua luce psicologica 
documentaria e storica. S'è visto 
così polverizzarsi di colpo tutta la 
architettura, morbida e malsana del 
43 dice», delle «informazioni st 
cura, delle «confessioni autore. 
voli» è delle congetture più arbl- 
Uarle e fantastiche, non degne chel 


garia, 4 

A tale ‘proposito giova richiamar- 
lst alle varie dichiarazioni di uomi- 
ini di Stato e di giornali d'oltre Ma- 
Infca, dichiarazioni che costituiva» 
ho una immediata minacola per la 
Bulgaria, e giova in particolar mo- 
'do di richiamarsi alle minacele del- 
lo stesso Churchil! e a quelle anco- 
ra; più esplicite del rappresentante) 
(diplomatico della Gran Bretagna ‘i 
[Sorla. 

E' evidente che la marcia delle 
‘truppe germaniche non toéta 1 tra 
tati esistenti tra la Bulgaria e 1 
Suoi vicini, come ad esempio la di- 
ichiarazione che è stata recentemen- 
fe firmata dal Governi di Sofia e 
di Ancara. L'atteggiamento della 
Bulgaria nel confronti dei suol vi- 
lcini, sarà dal Reich rispettato in, 
tutti i modi, 

iti «i ‘rabporti a! amicizia est- 
Isteriti fra il Reich e Ia Bulgaria, 
lanche evidente che.s. quest'ultima 
saranno» garantiti da papte tedesca) 
{ diritti erche 11 compito delle trup: 
Ipe germaniche. sarà, riguardo ‘21 
tempo,-Iimitato. . » - 
La marcia avviene unicamente 
per. fronteggiare la minacelosa -) 






nemico, sino alla vittoria trionfale 
dell'Asse. La pèsta della nostra) 
guerra è questa: le vittoria dell'As. 
se. Questa vittoria, dimostrata apo- 
ditticamente dal vigore logico € 
dialettico del «Dieci punti» mus 
Isolinani, ci viene certificata oltre- 
ché dalla parola di Chi ha in mano 
tutti gli elementi per poterlo necer- 
tare, de) linguaggio del fatti Nes- 
suno può Negare che il Regno U- 
nito, cuore dell'Impero, non sial 
bloccato dal mare, assediato e scon- 
volto dal cielo, ridotto alla difesa 
più strenua e disperata, con una 
diminuzione giornallera delle pos- 
sibilità :di resistenza, con un cre» 
scendo rossiniano di tutte le diffi- 
coltà d'ordine logistico sociale e 
morale, Dopo Versagila, Inghilter- 
Ta e Francia avevano allungato di 
bea ottomila chilometri le frontiere 
politiche ed economiche dell'Euro» 
a, aissoclandone altresì l'unità eu- 
fopea; la vittoria militare della! 
(Germania ha espulso dalla compar. 
tecipazione © politica - dell'Europa, 
l'Inghilterra; vittoria, che è il por 
io delle future iniziative strategl- 
















di 
‘Sofia sì vedevano macchine milita- 
irl tedesche, ma èrano poche, quelle 
strettamente necessarie ai collega» 








sono attestate. 








La guerra contifua contro 
« la Gran Bretagna è conti. 
. nuerd elio alla vittoria. 

















Patto Triparttto, Questa azione mi-; 
littare attraverso la Bulgaria not 
‘che ft: prologo degli. sviluppi 
guerra anntnotati da-Hitler per lathanno sfilato in perfetto. ordine. 
primavera. Con la firma del 
(colto di Vienna ta Bulgaria è garan 
tita ‘contro cpni minaccia delle For- 
lie' Armate. britanniche con l'ap-{no perfettomento equipaggiati e al; 
poggio della. massima potenza: mi-ilegri; sì sui cammoni fiori] 
litare-europea. . ..: > -> jonati dal “Unico segno del.. 
"Lo solldarietà del-Patto -Tripar-]îa grande' marcia era Il fango delle 
fto consiste pppunto nel dovere dellcarretterie. .. - E 
[più forte difendere il più debolej Queste truppe nòn hanno, sosta. 
minacciato; *- ei +777 ‘Itortutta le bella e pittoresca vatla- 
Churchill già da alcune settima-ita dell'Iscar, che ha molta rasso- 
no aveva lanciato oscure mingeciejmiglianza con 2x contrade -del Ca- 











































se € la Bulgarite 





risuonava del possenti motori, 
e la marcia ha proseguito con la 
precision? di un cronometro lungo] 
le direttrici che già nella guerra 
mondiale le truppe tedesche conob. 


Anche nel pomeriggio è continua-| 
to jì passaggio sut ponti del Danu- 
bio e sulle strade bulgare. Tutte 
le difficoltà della zona montagnosa 
della Bulgaria del nord sono state 
superate, { servizi 
logistici hanno funzionato alla per-| 


ci nel frastuono, è facile avvertire]! alla Grecia, In due o in do- Î|no. Nei competenti circoli beriine-|SC0730%. si tatt da clamorose manifestazioni dilfgzione. 

Mini @iscorso Da colpito giusto]! gici megi poco Importa». {[SI sì dichiara che, scopo di queste scan ga re delle trup simpatia. Ta meticolosità germanica Na evi. 
la scamito verità dolorase, rias- : MUSSOLINI operazione è il mantenimento del-|PL cigni Get dpi ve dal La mercla germanica è siata fa. tato anchè intraici a) normale traf.. 
serendo le eccezionali qualità di ab- OLINI le tranquillità e della pace in Bul-ifNAtional Zeltune im discussto»| vorita da un tempo meraviglioso. I|fico. Numerosi reparti dell'Aviazio- 


ne germanica si sono trasferiti ne- 
gli aerodromi bulgari. Aliquote dl 
Cacelatori sorvegilano il cielo. Ap- 
parecchi dalla croce uncinata han- 
no volto anche sopra la capitale. 

A sera le teste delle colonne mo- 
torlzzate germaniche sono arpivate 
al confine bulgaro - greco, dove sl 


Oggi il Governo bulgaro ha emes 
so un'ordinanza coò le quale ven.) 
gono chiuse fino a nuovo ordine! 
tutte le frontiere. Chi deve Insclare 
la Bulgaria deve essere munito di 
un lasciapassare ‘che viene rilascia. 
to soto dal Ministero della Guerra. 
Negli ambieriti responsabili di 
Sonia si constata con soddisfazione! 
che l'adesione. al Patto Tripartito e 
l'entrata delle truppe tedesche nel! 
territorio nazionale non hanno pro 
vocato alcun turbamento nella si-| 
tuazione balcanica,.Ciò appare tan- 
to più importante în quanto è noto| 
[che la ‘Gran Bretagna, per merzo 
del'suo ministro degli Esteri, non! 
fa rinunciato fino all'ultimo mo 
‘mento al suoi tentativi. di trascina» 
rc nella guerra la Turchia, provo. 
cendo u1 conflitto fra questo Pac- 


Calorose accoglienze 


sso sdel popolo bulgaro ai soldati del Reich 





Le precise affermazioni fatte ferl 
dal Presidente del Consiglio Filov 
sul pieno valore della dichierazio. 
ne di amicizia turco-bulgara, colli 
mano con l'atteggiamento del Go- 
verno di Ancara e segnano la netta 
conferma del fallimento dei tenta! 
ilvi del bellicisti di Londra, 

N valore della dichiarazione di| 
amicizia turce-bulgara si è picna- 
mente rivelato nello svolgimento! 
degli avvenimenti, ed essa può og-! 
gi essere considerata con fondato! 
motivo un elemento determinante 
e di importanza decisiva per 1 ri) 
stabilimento della pace nei Balcani. 

Nel circoli politici bulgari si con-| 
state con soddisfazione che la re- 
[cente storica, decisione della Bulza- 
rla ha avuto un'eco favorevolissi- 
mo anche in Jugoslavia .Il'gesto lo- 
gico e coraggioso della Bulgaria di! 
(considerarsi anche formalmente, al 
fianco dell'Italia,. della Germanib el 
‘ dei Giappone,-continua intanto ad 
lessere commentato col più grande! 
favore in tutto il Paese, dove le 4-! 
ideologie per lo quali -combattona ii 
soldati italiani e tedeschi sono nel 
cuore di-tutti 1 bulgar] e l'ostilità 
contro. l'Inghilterra aumenta sl 
tempo stesso, alimentata dalle con- 
tinue,. ripetute, intollerabili minac- 
cie ed offese della radio di Londra) 
contro il popolo bulgaro. 

Anche deri, sl rileva -a Sofia, 1a 
vadio di Londra ha promesso fer- 
mamente una serle di bombarda- 
menti sulla città di' Sofia, conside-! 
fata arbitrariamente - dalla. stessa! 
radio città non ‘aperta. i 
‘Radio Londra ha aggiunto: Gli 
‘novenimenti che si sono prodotti tn 
(questi ultimi giorni- permetteredbe- 
Fo di agire contro ta Bulgarian. Ma 
gl! inglesi hanno ancora una vole] 
ta perduto l'autobus 





ticamente rotte, benchè una dichia» 


non vi sia ancora stata. * 
Alcuni membri della legazione 
hanno già lasciato la capitale, bulr 


Sì trovano Il capo dell'Intelligehce 
Service in Bulgaria Smith Ross, 
‘ufficialmente capo dell'ufficio. .pais= 
Ssaporti e l’addetto militare .colon= 
[nello Ross, 

‘Anche alcuni membri della legan 
zione di Grecia hanno lasciato 








fia, 

DI popolo bulgaro non rimpiange 
affatto queste partenze dei più ac- 
lcanîti memici che esso abbia mai 
avuto, È 


Il menagramo 


Ta situazione nei Balcani ‘pre» 
cipita. Londra sente che îl terre- 
no le sfugge sotto | piedi, che le 
Potenze dell'Asse stanno prega» 
fando un grosso colpo. 

Non c'è niente da fare e tutta: 
via la propaganda britannica vor- 





inglese e all'uopo Churchili non 
trova di meglio che spedire mel 
Balcani tl famigerato Eden. 

Ancora una volta il del Tonino 
puol confermare le sue  eckelse 
qualità di iettatore politico » di- 
piomattco. S — 

Eden è ad Ancora: le Bulga- 
tia aderisce ol Tripartito' fregan= 
dosene dellamente di 
pressioni e le minaccie dritan» 
* niche; una irresistibile forza spit 
ge gli inglest fuori d'Europa, 

Forse, richiamando in tutta 
fretta il suo ministro degli esteri 
Churchili potrebbe ancora, ritar= 
dare l'inevitabile. Invece ‘mister 
Eden parte per Atene, 

La sua influenza si fa imme» 
diatamente sentire: Larissa è de» 
vastata da un terremoto; le Di. 
visioni motorizzate tedesche si 
attestano ai confine duigaro<lle- 
nico, 

Anche a non essere minima 
mente «superstiziosi vien ‘fatto 
di pensare davvero che il signor 
Eden sia, per le Potenze dell’Av 
se, un involontario quanto’ pre» 
zioso alleato, almeno Anché cone 
* tinuerà a ricoprire quella carici 
di capo del Foreign Office che gli 
ha dato tante soddisfazioni. 





razione formale in questo senso * 


gara diretti in Turchia. Fra essi | 


rebbe accreditare la voce di una . 
prossima offensiva diplomatica. 


tutte le 




















































































“ho del soliti “gol-sistoma,; 
ato di firemeso e 





stiche par 
























Il Savona, squadra di una buona te 
spanna superiore tecnicamente € 
fisicamente alta nostra, è venuta al 
Udme a, rendersi gii interi due 
uni ella la raggiungendo) 
Pimmtcaltto risultato 


di conquistare 
per sé stessa la seconda posizione] 
di classifica e di gettare in mag-, 
glori guai i bianco-neri friulani, 

Nulla da dira su questa vittoria 
degli ospiti, risultata in complesso] 
meritata; nulla da dire perchè l'U-. 
dinese, che pur ha disputato una 
generosa partita, non st è rivelata 
‘nemmeno questa volta all'altezza 
dela situazi DA lì Savona, fra ie| 

n 


Gastone delle partite col Padova € 


L'Udinese anche questa votta è 
artita in pfeno con fl suo ormai! 
famoso d sistema» senza accorger-| 
si che gli avversari, sin dalle pri» 
me battute avevano appiteato tl 
toro acontro-statema »_ consistente 
nel non lasciare mai respiro gi nio-! 
stri mediani e nel non liberarsi dal- 
la palla se non proprio ell'ultimo 
moînento. Per dipplù i savonesi, —| 
lo si vide in modo evidente — det- 
tero incarico alte loro ali ed al cen- 
ro attacco di rimunere il più avan. 
zati possibile. Questa tattica riuscì 
pienamente agli ospiti; al centro 
benne a formarsi un vuoto più pat-| 
roso del solito e tutti # palloni Ti- 
i-| mandati daî nostri difensori venne. 
ta a «cadere *Sui 
e 8 
Savoneso senza che ai nostri attac» 
canti rimanesse la possibilita di 
impadronirsi della palla, 
fi Savona ebbe così blon gioco e! 
la prima linea dell'Udinese dovette) 
sempre retrocedere se volle conge- 
gnare qualche azione degna di un) 
certo rillevo. La solita solfa, dun- 
ue, ma questa volta ben più aecen 
vata delle precedenti, ed al & mi.| 
nuto della riprese venne anche il 
‘solito gol segnato naturalmente da) 
un attaccante avversario = per la 
eronaca da Tomasi — assolutamen-| 
te libero davanti a Gremese gene 
da che questi acesse la possivilità 


ai interventre. 

L'Udinese tn 21 partite ha sem! 
pre giocato alla soltta maniera mai 
‘una volta che avesse mutato tatti 
ca o facendo avanaare Gallo, o ar 
retrando una mezz'alar Sempre 10 
[stesso sehleramento contro qualsia» 
sì avversario, su qualsiasi terreno, 
con aria o con sole. Le più elemen» 
tari ragole del gioco consigliano s0- 
vente il più proficuo, adattamento] 
alle esigenze di particolari circo- 
stanze; l'Udinese non solo non si 
è mai staccata dal suo famigerato 
CI 





ti 





9 

pa pienamente riconosciu- 
re degli avversari, Questa 

è la migliore constatazione che sl 

può fare sulla vittoriosa part#a 

dei sauomesì a Udine, ed è tutto 


ire. 
Fortissima nel terzetto difenstvo, 
robustissima nella mediana telocis-, 
sima all'attacco, l'unità btanco-blu 
capitanata dall'astuto Tomasi, l’ez 
juventino dalla caratteristica « pe- 
Tata», non Ru mal ovuto attimi di 
rallentamento, nemmeno quando 
più pressante è stato la reazione 
degli udinest, ed ha sempre tenuto] 
in pugno le redini della partita con 
il cipiglio di una classe superiore 
unita ad una continuità’ di rendi. 
mento davvero rimarchevole. Nell 
gravoso lavoro: della squadra tutti 
hanno dato 1n uguale misura il l0-| 
tributo, solo l'ala sinistra 
Pomponi foro 5 é dimostrata al- 
quarto in rt 
























fore ‘ai: compagni. 
portiera non è stato molto tm-| 
pegnato, ‘ma in due parate. specie 
in quella al 44 della ripresa sui 
piedi di D'Qdortco, ha pulesato il 
Suo valore, due ferzini, due veri! 
deci 
i La mi 
imperniata su un Traverse 
fn giornata di grazia, e su un Puc 
cini atilista eccezionale , si è valsa] 
@nche del disordinato ma eflicacis. 
simo lavoro di Sandroni e si può di- 
re che abbia sostenuto tutto il pe- 
s0 della partita con eccezionale reu- 


dimento. 

All'attacco le cose_ migliori le 
ranno fatte i due di destra: Piana 
e Riccardi, velocissimo il yrimo, a- 
Stuto il secondo; questi due hanno] 
impegnato seriamente la aijesa 1 
dinese ed hanno fornito delle ottt- 
me pela Vaschetto che è stato 
moli joso e buon distributo. 
re. Tomasi ha lavorato avanti e in 
dietro con bella continuità ea e 
stato l'autore dei gol della vittoria 
sfruttando abilmente un errore dei 
terzino utinese Clocchiatti. 


H “contro-sistema,, 
ne, dei diguri 
Abbiamo voluto iniziare con i 
Togio del Savona per attutire almi 
no in parte colpo per lo nuova] 
Grave Sconfitta subita dai blanco. 


neri sul loro terreno, ma abbiamo) 
l'impressione che il Savona abbia 


mai tentato di caporolgere 
situazione che ormai era dispera» 
ta. A cht la colpa di tutto ciò? 


Una squadra nei guai 
Ai giocatori va data una colpa 
relativa in quanto agiscono în base 
‘@ preotst ordint che ricevono e che 
settimanalmente si sentono ripete- 
re sul campo ed in sede sociale. Es. 
Isi st sono sempre mantenuti fedeli 









ai colori soctali e utsciplinati ed 
‘hanno sempre dato tutto ciò chel 
era nelle loro possibilità per far 
trionfare il gagliardetto  biarico- 
nero. Hanno Gvuto sovente, molta, 
sfortuna, ma non sempre è stata 
causa la sfortuna se esst sono stati 
sconfitti quardo meno se l'aspet-; 
tavano. 
Le, cause vanno ricercate altrove. 
[Da fempo andiamo criticando i st 
atemi di allenamento in uso in casa 
bianco-nera, ma oggi è venuto il 
‘momento di parlare più chiaro del 
solito, Piselli sarà un buon inse- 
gnante di ginnastica, ma, almeno 
‘a Udine, è completamente fallito 
Sul piano tecnico. e tattico. Voler| 
imporre a tutti i costi un asiste. 
ma» che sin dalle prime giornate! 
non ha incontrato il favore della 

















SAVONA-UDINESE 1-0: Il portiere snvonese Caburri para un forto tiro.di D' Odoric 

È 

Ino andati incontro a- det sacrifici 

finanziari rioni! 
Piseli 

‘doveva’ ascoltare ‘un::pi 


voce ‘degli sportivi e 
lassolutista come ha sempre agito. 


Figenti che si sono troppo fidati d 


ulle teste della mediana|dobo 
alari ed organi 


Ci sono ancora speranze? 


? la i at Serie A 

utto però non è ancora perduto 

le dai giocatori udinesi ci si può S ISSULRARI 

ancora attendere quei miracolo che Bologna-Napoll so 

aliri rifengonò impossibile. TA NOE ti 
Se guardiamo un po' la classizica si ntrniivorno rosiana te 

generale troviamo ché la quini'tl-|] +Florentina-Trlestina pad 

Hima ha 10 punti e che davanti Gi eMiteno si 

isono altre squadre q due 0 tre Iuni- ‘orino 10 

ighezze al massimo. Com una buona «Atalanta 11 

Fioresa DUgineso, potrebbe supera LA CLASSIFICA > 

re pari 

‘8 parecchie squadre tanto più che Pasta 


























Plana, Riccardi, Vaschetto, Tqrasi 

e Pomponi. % 
Marcatore: Tomasi nl 8' della 11°: 

presa. i AVE 
Giornata primaverile, > 


Terreno. asciutto, Li > 
a $ mila lai 





Spe 
Arb) tro: Cardinali. — “> — 
Guardialince: Mardhioli e Sinicco| 
Due angoli contro Savona; uno! - 


[contro T'Udincse. a 


L'inizio è di marca udin un 
traversone di Moro è raccolto da 
[Dianti che manda alto. Il gioco sta- 
Iziona a metà campo, poi. al 10' una 
azione Tomasi + Pomponi è. sventa-! 
fa da Zorzi. Successivamente è Tra. 
versa che intercetta un bel tiro dii 
.lD'Odorico. All'1l' il Savona è in 
angolo ma Caburri rimanda lon-| 
[tano i 
Al 17° D'Odorico è gtterrato dal 
Traversa ed Il Savona subisce UD 
icalolo di prima dal limite: il to 
(îì Spivach è parato da Caburri 
hgdlo. Secondo calolo d'angolo del: 
ver l'Udinese. 


la giornata 
"a gl'‘55° PUdineso usutrulice di uni 


precedente fuori 
remese si esibisce 
luna fantastica parata, con un 
vero volo egli infatti toglie la, pal! 
lla dalla testa di Plana mentre que. 
Isti si accingeva a segnare, Un s0ì 
salvato dalla temerarietà del. bravo! 
guardiano friulano a cui il pubbli 
léo improvvisa una manifestazione 
di simpatia. Al 34 calcio diretto, 
[contro il Savona quasi dall'angolo! 
del campo: Caburri interviene sul 
L'insidioso tiro di Spivach e sventa 
li pericolo, 

ella ripresa il Savona parte de- 
lctso all'attacco, ma è l'Udinese che! 
irlesce ad impegnare Caburri il qua- 
ie però sr salva bene da un forte! 
tiro di D'Odorico. 
A) 6' però Tomasi gloca d'astu-; 
zia il terzino Ciocchiati) e può por. 
tarsi a tu per tu con Gremese, un'a- 
bile finta ed Il portiere udinese è| 
battuto irrimediabilmente. 11 gol 
mette le ali al piede ai savonesi 
ed Bccaseia un po' | friulani, sic 
Sné il gioco pende favorevolmente! 
per gli ospiti che inca! inag> 
Ziormente nei pressi dell'area friu- 
‘ana. AIl'11° in tiro di Spivach si-| 
bile sopra la traversa ed al 12" un 
altro pallone dello stesso giocatore! 
Subisce la stessa sorto. Ai 15° 
mese si esibisce în una bella pa: 
ta sù tiro di Vaschetto. Al:20' rea-! 
zione udinese; D'Odorico ha la pai- 
la ed effettua un forte traversone! 
che lambisce 11 palo di destra di 
Caburri, Al 21° gli udinesi d'improv» 
viso mutano il loro sistema di gio-| 
ico ma si vede subito che non rie- 
lcono & trovarsi ed ahzi ch'sì. nc- 
icorge che il loro gioco è alquanto 
incerto e male congegnato, tuttavia! 
riescono a tenere duro ed./ Ca 


annua per 
Al ‘n° G 





ore ‘di arido nella certezza di dare 
ma maggiore consistenza tecnica 
la squaara, 1 difigenti udinesi so- 
tenere la pressione le) 
rigigerenti, va, accentuandosi per- opera; della 
DR Setola priva is groit PI 
empro agito ae i nima rabbi azioni 
E 'uitima ral Pe le 

Un po' di responsabilità in quam. ima, 
Sp porti FesponeaDilia in Neg. | negli udinesii DOdorico Da e De. 
si solo davanti a Cabunt 


izzativi di una certa 
, $i trovano con un può 


importanza, 
sche per quanto riguardo! 


mo di mos 
la parte tecnica. 


I Bologna aumenta il suo 
vantaggio 



















molte di esse, come ad esempio l'An 

























maggior parte degli appassionati € 
dei giocatori stessi, è stato tm vo- 
ler andar contro corrente senza 
‘pensare alle conseguenze, senza pen 
are che per assumore un allena» 


potuto emergere così chiaramente) 
Gnche perché la nostra squadra non 
sempre ha opposto, quella. resisien: 

togico attendersi dopo i 
Sintomt di risveglio nccusati in oc- 














(conitana, il Macerata, il. Fanfulla, G. v.N. PP. 8 PI 
te ‘hanno: Bulscate sade sniche Bologna, Fai $ £46 = bI 
| lana ia 29 + 

Mnica Scorsa sia (n cosa loro che Spano ID i POR 
‘Ma per giungere alla tanto au-I{ Tr; 

spicata Tipfeta bisognerà gradata-| Atxinata 3 81485208 

Hiemte sganciarei dal eststema» ell Napoll 21 ® 5 820972ì 

lanciare la @squadra della vitturia |] Milino —21 9 & 792 2820 

così com'è avvenuto in simili fran-|{ Roma, 21 7 9 8974420 

Genti molti nni. addietro. Lanota.If Novara -— 22 9 3 1233890 

fa la squadra non bisognerà. più) Litoton, 21 7 5 9933319 

Miutarne la formazione ed allorall Venezia” 21 6 9 7273019 

forse si potrà ancora sperar Genova = 21 0 6 9762018 
Da parte di molti sportivi ci sono/{ Lazio îi 5 & 8263018 

giunte lettere circa la formazione]] Bari 21 2 61320 6910 

fi questa squadra delta vittoria che 

ourebbe cusere, secondo 4 voti di Serle B 

Imolti, la sequente: 

 Grenicoe; Zorgi © Darbol: Dicnti Pina “ 
fallo e Feruglio; Mian, Spivach, za: 

D'Odorico, Del Medico e Moro. Fadosa mANconitana 79 
Per nostro conto questa ci sem-!f  sacena.*Udinene $6 
bra la miglior formazione che Oggill sLucchese-Siena 19 
‘possa mettere in campo l'Udineseli  +Piva-Spezia 00 
le crediamo che essa possa anchelf Verona-*fro Vercelli. 1-0, 
Filscite, prazie alla volontà dei gio.f calessandrla-Modena;, LI 
icatori; a dare quelle»-sordisfazioni! Liguria-Macerata. ‘> di 
FRA gala! mancate in casa ta CLASSIFICA e 

.Fin che c'è vita c'è speranza; st partito Porte. 
impone una revisione dai punto di Q. V. NP. F. BF. 

ta tecnico è noi confidiumo chell Brescia 21 13 44392290 

‘dirigenti’ bianco-meri cercheranno ii 6 4501628 

Mi ristiotre il più ‘presto possibite]| Lisuria = 2113 2 9402058 

e mei modo più convincente anchelî Modena 2i 19 3 621 19 25 

(questo difficile problenta. Fifonze 2 ti 3 Sdsdezi 
scan 

Plinio Palmano if Siova = ° 21 9 4 838 38 

. Reggi 2 7 6 8322920 

La cronaca della parita || 6 15888 

[sa 

dr cronaca della partita Sha 2 99 R518 
inese: Gremese: Zorzi e Cloc-|î Fantui 

ohizitio Dionil, Gallo e Feruglio; | Macerete | Sl 1 71731 43 io 

Rertoli, Della Rosa, D'Odorico, BPpi-|] darona => Si 97 212 20 48 16 

ivach e Moro. Udinese 21 4 71027 d 18 

Pro Vercelli 21 4 3 1$ 26 4211 


Savona: Caburri, Resso e Mor- 
chio; Sandroni, Traversa e Puccini; 

















“ Appendice de IL POPOLO DEL PRIULI 
Romanzo di Flavia Steno 
(mr RETRIE: x 





Lo sguardo della sin mamma! La 
sua voce la sera prima della pare 
tenza, quando, rienirata in cucina 
perchè le pareva di aver dimenti- 
cato la Iuce accesa, l'ha sorpresa 
Snterita 2 stirare ancora una blu- 
Ra per lei, una blusa che era ‘a mi- 
gliore che la sua mamma avesse e 
che ha voluto passarla a lei perche 
‘ora che hai ì denari contati non 
potrai mica comprartene spessol.i. 

— Dimmi che tornerai — le ha 
detto quella sera. — Promettimelo; 
‘itrimenti mi parrebbe di averti 
perduta, 

Ha promesso. Ma ci vorrebbe un 
miracolo perchè ella potesse man- 
tenere, ino sen: 

Ta sus mamma! La Immagina a vendetta? 


proprio uf! 
— Dire 


ficio. 
che ti voglie tanto bene, 


vevo darti un così grande dolore! 
Ma non avrebbe voluto, E" 
la sua giovinezza a tradirla; è 3 
ta la febbre: è stata la facilità di 
sottrarsi alla giusta e provvida vi 
gilanza del suoi. 
voluto ma Di 
l'amore. 





‘potuto rassegnarsi così 2ll' 
za nemmeno un del 









quell'ora, già alzata, già in faccen- 
de permhè nulla manchi al suoi fe 
glioli è non trascorra l'ora del suo, 
mamma mia, e che proprio io do- 
stata) 


Di 


E° stato, sì, non 
iù forte del silo volere,|ec 


L'amore? Le pare impossibile, 0- 
ra, di avere amato Leuri. Avrebbe 
l'abbando. 
siderio di 
Potrebbe, ora, sentire s0l- 


te di ciò che sarà di lel domani & 
un giorno vicino, lont ; 

I 16 sembra mostruosa l'indit- 
ferenza di Lauri. La cicatura che 
verrà avrà forse Il Fi Ss suol) 


tanto disgusto ricordandolo? Po- 

rebbe non desiderare nemmeno di 

[sapere chi è ta donna per la quale 

egli Tha tradita e ha tradito suo 
io! 








"Certo non è stato amore Il-suoacchi, la sua, voce, pu 
poiché 19 è bastato, vedere il volto|sentire, 1 suoi stessi bisogni di cò- 
ero di Lauri per cacciazlo insteme|modità, di sgiatezza, ia sua stessa 


ripugnanza alla mediocrità, ed 
Ha condanna e tutte le "rtaiià 
più ‘dolorose e più umilianti. Peri 
‘ui, il bimbo potrebbe crescere al 
aretotrofio, diventare il figlio della 
carità, fl servo di contadini, 
time Gi zingari erranti, il 
‘di perversi e soffrire di tutto 
sto atrocemente, e ove volesse 
tare di sfuggire alla 
"potri 
leer 
e di vita sembra fm) 
individuo quale è Lauri, intel! 
te, colto, raffinato. circondato” 
stima generale, ritenuto da tutti 
vin gentiluomo, posse in realtà 
vere dentro di sè tall abissi di viltà 
golem. Cool 
Pure, di individui simDI sie de. 
‘voho esistere pati 
quenti sono 1 casì di 
‘fandonate come ella 
isuo solo ambiente, la 
sarebbe forse anche 


làal.suo cuore e dalla sua vita. Non 
[ha nemmeno voluto sapere se egli 
fosse ritornato a Genova prima di 
vartire; nom si è più interessata di 
fui: si infbisce di pensarlo. 

Mia porta hel seno la sua crea» 


tura! 

Sua? No, poichè, egli l'ha ripu- 
idiata, La creatura appartiene a lei, 
la let soltanto. Ed ella sente di @- 
maria, ora, anche se è venuta non 
‘chiamata, nor desiderata, non volu- 
ta; anche se, venendo, le ha tolte 
ls' casa, la mamme, Îa possibilità 

i farsi una nuova vita, la pace 
delle sue abitudini! anche se l'ha 
scaraventaia lì, sola, in quella cit- 
tà che non conosce, fre gente indif- 

Sola e costretta a tacer: 


lo 


= 


è fatto 


duo che l'ha buttata nel mondo per 
soddisfare il suo capriccio, incuran- 











SUITE TUA ne della 


to "inte de, 
fortuna 1" 
fn 


veloce e molto tirata, 
, Le 






















Ta vit-|trova 












he 
î 






terreno nai ooufronti delle gr siti ; ; ti aef——- 
to È fizto)ina di 
scs ee I] CONCOPSO PLONOSUGI | an; 
elite fa compagine veneta è in i 3 S ni qi di sopra delle 
VR i mie “T Pi soli. Rage ono 
- ò br fatenzioni di seigllorare ‘i suo de Il Popolo del Friuli,, au cito mes. 
Ml Savona incalza Il Brescia . TTT È LEA Det 
Îo J:liquori offerti dal Bar Vittorio ‘E «(omne 
tra ‘a; Mario -Godutti di Udine. <R ses «sr. 

portici] 


IQUORDO: 
PUdine;-mentreste altre:du. 
hanno dovuto accontentarsi di 
pareggiare ris tivamente. “a 
iconza © ad Alessandria, 
1° Liguria, che giocava in ca- 
sa, 0 che ha battuto largamen: 
te il Macerata, ha tratto così 
pochissimo proftito ea fi grup.‘ 
Do di avanguardia pertanto ri 
mane ancora pressoché co 
ito com le sue unità, È 
ît Savont si è enorme 
into ed è nas, 
ne 


I 


sudito. solamonte-165- gol: in- 21 - 
Davvero un del pri 


v 

matol,, SaR PAPPA 
Def Siena a d 

cale tinta ‘almeno un 

Forti 





lo, squadra è .| 
Tana tesa dadi rl: 5) 
“perduto così 


«| sua giornata batten 











de. 


nd “cincora Lù 

to | 
‘sconfitta. Solamente ti Verona 
ha conciuso vittorios mente la 
Vercelli mentre lo Spezia dar 
(Sa parepgiore”a P H 


a) 
ingarbugliandosi sla: in tes: 
che in coda, ma si prevede che 
prossime. giornate dovranno. 
pur, dirci qualche cosa di deci 
stri e 
“Etico 1 piùgrami 
tita. di domenica 

Padova -Bresol 


» di -Tattì 1 concòn 
Bosistoni della 
bimolafo 3 tre punti-In-pallo © per- 


: 36. concorrenti con 3 punti 


tanto la graduatoria pe questa sit. 
timana non subisco vari 
“Ecco | fiomi dei 26 concorrenti 


3 







brrepti. «delle prime 
«clansifica hanno ra-| 





LA PRIMA DIVISIONE FRIULANA 


Con la franca vittoria sull'UdineseB 
I definitivo primato 


DI 
Prima Divisione 
A RISULTATI 


ico locale fruttava la seconda se- 
matura, Il Pordenone reagiva coni 


8: 
ma il primo tempo finiva; 


è 
Bi 


nomia aveva la ripresa, Era questa 


vi 


Laconi 
diam 
| HooBsonmor!® 
set 
mica 
peas 


la. sana fl pri 


na - Spiare 3-2 
idee co 


i, 
strenua difesa del padroni 


migliore parti! 
l'avesse un ito, dl 
V'avrebbe st ato e non] 
ce poi stato del tutto imme-| 
‘Nel complesso la’ partita è stata 
ma non peri 
due squadre! 
\perarsi; con la 
Sl Pordenone,| 


ita e se la 
assist) 


e improvvisazio-|Meuci 
Tua vinto 4 prie|[sl 


saputo imbrij Mare el 


VNIELR 


‘che brillante. 
‘primo tempo è stato infatti di: 


Valvasone-Udinese B 3-0 


(A, V.) - Il tanto atteso confron- 
to Udinese-B Valvasone si è chiu-| 
Iso con una brillante vittoria dell 
Valvasonesi- per $ reti a 0, 


La giornata primaverile ha ri- lizzare. 


leiiamato el Campo Littorio un nur 


atleti in campo Danno! 
ttacolo di combatti. 
4 90 mi- 


meroso sti 
quali 1 22 
offerto uno spe! 
Ività e.di bel gioco per tutti 

circa il risultato, 
ldell’incontro e viva era la curiosità 
tra i tifosi di vedere come gi saTeb- 
bero comportati gli atleti valvaso 
nesi di fronte alla temuta compa-| 
[gina udinese che aveva saputo te. 
[nere in scacco da qualche anno al 
questa, parte le più agguerrite squa- 


i nel 


o 
pericoloso ed, ha avuto nelle 
fue mezze pi Zuccotti e Macchi, 
due insuperabili sgobboni, che han-| 
ito dare ariche man forte al 
reparto difensivo. quando la pres 
Isione avversaria sì è manifestata! 
forte, A posto come sempre la 
linea imedisna, attento e sempre! 
presente il trio difensivo. Gli ospi-| 
tf si sono fatti ammirare per {1 loro] 
reciso che ha man 






insidiosa rala Donser, attento € 
‘buon distributore il mezzo destro 
‘De Jesu. Secondo, nol l'Udinese ha 
isbagliato adottando, sia pure in 


(dat suoi rai con Varani fofse 


mato un lo, Ma perchè, perché 
gti uomini sono così apietafi con le 
te che nori fanno, saputo 

‘alle loro proteste d'amore? 

‘sono così -- lrresistibili nell 

gioco della geduzione e così feroce-| 
mento implacabili con, coloro che 
sono lasciate prendere a quel 

o Perché impiorano l'amore e| 


gioco! 
pol lo ritorcono contro chi li hal 
Si 


ma il 





di Varani ba un'intoni 
sorpresa, E' al 
ché la anciutia. inel 


sù al 

te di Ri 
rano ancora spenti”gli applausi che 
una nuova prodezza del centrattac- 


l'attacco e dopo un periodo 
Gatti. Al 28°, causn un errore del 
I pareggio ed infl 
ad un calcio 

ì punto della vittoria. 





* Partita atrenuamento 
quella-che-ha visto allo. 
fis ronesi e neri "cer 

il risultato però è equosperchè { 10- 
‘cali nanno marcato una 


costante superiorità. 
partita, a seguito dell 
ignanese 


confusione. prgvocal 
Pe ottoni teoità Particolare da ri 


pesi e al nd Opere, 
le sorti erano ristabilite. 
(Cormons continuava a pre! 
cogliere, 4 frutti -dellesua "sui 
ri 

pera pi punto della vittoria, 
egrini formazioni: 


juolo di sppassionati, 2i|Enati 


es ldioniei, Mi 


assicura 


dominio dei padroni di ca- 
tenza è stata fulminea e 

Gala: te metteva nélla re- 
ossi Ja prima palla, Non e 


‘etto pre 
La pai 


inergia, 
iu questo punteggio. Opposta fislo- 


colta sì Pordenone che partiva al- 

di pres: 
sione al 20 passava per merito di 
ortiere locate, Toffolon otteneva 
ine al 407, grazie! 
di rigore, Tangerini 
oteva assicurare alla sua squadra 


. Una partita equilibrata 
Cormons -- Cervignano 2-1: 


“combattutà 
prese i gri-| 
ervignanest, 














leggera ima 
Alla fine della 
espulsione del. 
1 èvetato Mi 
5 
le 


enza quale terzino di 


del 
da 
mere € 
perio 
35° .con Onlarvesio che otte 


nelle| 


ai 






‘a hanno giocato 


"Brandol! 
lonna; Cucut, Zandi, Gode: 
i, Giorgi, Gasparin, 


10; 
Cervignano: Massero; Zampir, 
Giorgio; Maran,  Prinzi, D'Agosti- 
‘olussi, Mersi, Trevisan, Vite! 
tor, Janche. 
Arbitro: 


(8; Zion, 
“Chiarvo-| 


Marcorana. 


Lo scacco del «sistames 


forma attenuata, il famoso asiste: 
mar con un attacco avversario che! 
Affida alla velocità ed incisività di 
‘alcuni elementi il compito di rear: 


1 punti valvasonesi sono stati se 

ai 6 minuto del primo tem 
per opera di Macchi che ha in- 

tato con nn magistrale coli 

testa la rate di Torello su tiro di 
langgolo, quindi allo scadere del pri| 
imo tempo Si merito di Giuliani el 
alia metà della ripresa su azione 
‘quasi personale di Redionigi. 
Gli ospiti avrebbero meritato il 
punto della bandiera, d'altra paste) 
però anche | valvasonosi sl sono la-| 
isciati sfuy sl meno altre due! 


buone occasioni da rete. 
frati 5 calci d'angolo] 


Sono stati t! 
per parte, _— 
Valvasone-Arzene: Pardini, Gher- 
aschi, Morelli,; 


Ione, Rimola, Dami 
Del Gronchio, Cont! Zuccotti, Re- 
facchi, Giuliani, 
Arbifro: sig. Calogerà di Tireste.| 


PALLACANESTRO 

Campionato nazionale serie B 
Marsoni - Treviso 
*@.U.F. Udine 65 a 32 


essere riusciti 
delle squadra! 
ld&ile ultime battute di caro) 

ben note defezioni 


pI 
‘Alle già -fezioni di Lan 
All iO Reni e Ma 


dal muovere incontro al collega con; 
un sotriso che è davvero contento. 
— Varani! E' scritto che voi do- 
vete essere sempre la prima pergo- 
na che io incontro entrando dai 
Feuerste!ni 

— Infatti — ammette il glovane 
isovvenendosi a sua volta, — anche! 
ja Genova ful fo a vedervi per pit 
‘mo quando veniste iti ufficio. MI rl. 
cordo che avevate un tailleur ce-| 
‘nerino che vi stava a pennello, 
ricordo che dissi fra me: «Crib- 
blol Che helle figliolal ».' Eadate 





s 
Un rapido rossore subito dissi- 
pato sul viso del ziovane, 

— Proprio come me? — egli chie. 
de sorridendo con un furbo corri: 
iso di' soddisfazione. 

Ma scompare subito anche il or; 

riso, A tempo il'giovane si è ricor- 

‘dato che Laurl si è sposato. HA 21 

che avuto la Sfacclataggine di man- 
n 





Qudiz,: co-|D 


el Un elogio vada al dirigenti edi 
atleti del GUF per nl 
ag evitare il ritiro 


rino trasferi: 


‘ducevano 1 
Guardiero e Benedetti (universita» 
Yi volontari alpini) MisticheDi e Ma 


gnani 
1921), 
tetto ei 
Pittini 


notta 


lacanestro sanno giocare come noi! 


An, PRI 
dra, se 
‘senta 

bandie: 


cende 


pun 
O 


map 
ICSENI 
Com 

nr 
siasinò: 


fi 


Ecco 


uf 


l'alléni 
pochi: 


partiti 


‘che si 
stato 


‘ani 
erifici 














Babi 
subi; 







tuoso 


nica, 


cam) 
Riezo 


(cdp.) 


i0,| lessandro, 
Stelln, Tab 
Arbitre 


glioîa 
'probai 
ho n 
venuti 


certa 


to ed 
rene 











dargli una cartolina da Capri, Non 
bisogna mortificare 


quella cara 4 


Ma non importa; 
vitira. Si chiama da Padova il bra» 
Vo Giordani che da un anno non 
tocca, pallone, si promuove a tlto-| 
lare il giovano Marzona, sì metto»! 
Ino fin campo 1 volonterosi 


‘pula pitò far ammainare 
Ora che siete al correni 


ni ha lasci 
presa per 


lì avversari 
i canestri attivi per poter passare] 
in testa 


6, Pulici 32, Chiavon, Hudoro, 
ine 


La squadia 
teva vincere. 


Imi 
ha faltsati 


Maigrado questo ci sentiamo s0- 
\Maali con l'allenatore. L'aver allon- 
tanato dal campo il dissidente € n 


‘prime 
compre 
+ La’ equadra-è stata 
joniato . per una salla propa- 


la sportiva, gli sforzi 
i dei dirigenti deì Dopolavoro 


sto devono ricordare 
Ad est vien 


oramai dei 


pesi, e da 
Bon tutta tr 
pi 


1038, 
Ò.N. 


Pere 


tazione 


quadri de 


(universitari «alpini clasi 
Esente ammalato, i 
Ta ridotto ad un. 
e Tamagnini, a 

il GUF non sil 


Gui 


e Migliorini che a pal 
rotelle, e la squa- 
chiamare, si pre: 
er tener alta la] 
di Ogino chel 
te delle vi. 
guardate con attenzione il 
fo. 65 @ 33 (28 a 19 il primo] 
‘tener presente che Pitti» 
ato il campo a metà. del.| 
4 personali. 
le hanno fatto 1 nostri baldi! 
‘di a segnare tanti punti ? 
Ma. volontà e dell'entu- 
n' certo rilassatezza dev) 
bisognosi più che mal 


ttinaggi 
così si 
In campo 
ra del GÌ 


lo a 
‘può 


i 10! 


[rone, 
{1 motivo della segnalazione) 
sana 


mepionlo di prima division 
S.A.D.E. Venozia 


D. Pisohiutta Udine|" 


26-19 (12-8) 


udinese doveva e po- 





lezioni, 


punti ; . 
Mario Codutti, Dalne 
Umbro Sabot, Udine 
Luigi Pilotti; Udine 
Luigi ZII, Udino |, 
Lucio Simonetti, Udine 
Vittorio Ssccol, Udine 
Ello 'Cossarizza, Spilimbergo 
.Bruno Benranaro, Udine 
Secondo Arlgoni, Zuglianò' 
Nino Del Negro, Udine 
Onelia Del ‘Toso, Udine, 
Guerardo Mascherii, Udine 
Guido Perini, Udine 
Gildo Comoretto, Udine 
Franco Piva, Udine i 
Monello Tavagnatco, Cividale È 
Diego TPerenzani, Udine 
Antonio Sartotetth, Udine 
Elisco Bullan, Udine 
Carlo Michelutti, Pagnacco,. 
Luigi ‘Pecoraro, Udino 
Mario Cattaruzzi, Udine 
Morio Stella, Udiné 
Primo Andretta, Udine 
Ardnîno Cecconi, Cividale 
cEuclano Mattelioni, Udine 
Ennio Calligaro, Udine 
Gianni Klnge, Enemonzo 
Oliviero Marcuzzi, Udine 
Antonio Agosto, Udine 
Antonietta Menchinî, Udine 
Mario Laurenti, Udine 
Liliana Moro, Udine 
Luclano Pettoello, Udine. 


ATLETICA LEGGERA 
Corrado Del Giudice 


[Campione' giuliato di corsa campestre 
Per la insplegnbile e deprecabile 
assenza degli atleti triestini Ja cor- 
Isa valevole per l'aggiudicazione del 
titolo di campione giuliano di cor- 
Ba campestre, svoltasi domenica 
mattina al «Moretti», ha avuto uno 
svolgimento in tono minore, in 
‘quanto ad essa hanno preso parto 
solo 1 rappresentanti del Priuli 
Allora fissata per dare il via al 
la. corsa. non si erano ibfatti ancora 
presentati l ‘triestini ed allora gli 
organizzatori, con ottimo senso di 
di attendere 


vpoorini Leelsero 








Di penza Deore, ce : suo mel questi con un salto» vare, la presi 
non potevano attaccare in uraipiedi e gli carpisce Ja palla salvan-(di casa, sì sono assicurati ta vitto-[Zampar, quasi quafantenne, e che ‘eventuale arrivo, del_ concorrénti 
Bociolà come Ta nostra cho na sem |6o vu eci, che o Ja palla, salvare di casa, Gi EORO decipiti è atafo|in conciutione -è-apparto- uno, del peli GpORIvI STUIBnI eotregge di-|con.ll treno eno 10 è 65, ma la To. 
pre. vissuto sulla apontariea Tec fatto, A fine partita:il “pubblicò Ate: ‘qnanto|migliori: fra gli ospiti. “in |rigenti ed atleti. ro attesa fu vana per le 11 
proce, coltaborazione. Jra_ 0 catari, applaude ‘cavallerescamente “1 ver primi quarantacinque’ minutil' Tafnese: Pittini Tullio (cap) 10. 
Gt SIE sot lira n aa, > "e [be pg a i ma PEER I II ip do rota 

“i A ——__—_ . ,, al ’, RI si fel 
Ò parere degli APpAsNORON £ Di Le vicende del ca ionato di cio) Isario te così te cai PV TORO Pena ice caratterle- Rotte ia di Mini LG È, in 
Che. iodevolmente problemi finan-10 1 gtonato vi ca ditte sette comico. zo |zata "dalla Foazione timo. canto: Penta enon "onrtoina E 





p 
ii gesto di ribellione] Sortcigio 
di up giocatore tra i migliori verso 


atore per un cambio, dopoljj, 


minuti dell'inizio, che secon-| 

‘ergifudrli pbsto, mentre al 
;pvviso,eta più che ‘giusto, 
tutto” l'andamento della 
v% : f 


le indispensabile in campi 
più che gius 
di tutto ci vuole disciplina, 
mglone ‘è fiducia nel propr: 


dirigenti, - 


vanno a tutto vantaggio dei gioca 
tori che hanno così Jo itità 
di praticare lo sport 


po! 


to. Nello sport 


Aseritta al 
i sa 


ferito; que- 






| peumarizzan 


Fate regolarmente fa vostro cura di 


URODONAL 


indio 1 DOLORI, SKIATICA, 
GMICRANIA, OBESITÀ. 
Un cucchiaino do coltà, 





DI atiell't 
chiesto solo seriet 


Solamente così sarà 
ossibile raggiungere i risultati che: 
ossibilità del sine 


tà, e le pi 
tendere, 

ta 
togiietevi 
pri 


che si grede di fare da s0) 











riésca salutaro agli. 
squadia possa riprendere 


lonati 





8, Saccomani, Ciriello 1, 

Orian 7, Omacini 9. 

.D: PISCHIUTTA: 

2, Benini Isaie 2, 
prggnl Paolissini 1, 

ogi 8. 

; Beryoli di Monfalcone, 
























Semplice e bellé con la quale, 
blimente. egli si è divertito Bi- 
fondo e cne forse è davvero] 
ia a Milano come è venuto lui, 


per riparare alle conseguenze di unie non vorrei che alla pi 

amore diventato nu guai. Vo siamo mi ettassera | inutil* 
— Bu, ditemi perchè siete qui =|mente. Uno di questi giorni. 

egli soggiumige. — E va bene, Dobbiamo essere &- 
'—. Perchè il signor Bloch ha pre-[mick Sono tanto contento che alate 

‘gato la Direzione di Milano di as-|qui. 

Fimermi per darmi thodo di weni-j — Anch'lo, Vi racconterò di Ge- 


E|re a Milano dove mio fratello Lui. 
gino si è impi 
— Vostro fi 


che lo dico anche adesso, vehi Majni ha? bito, con un altro tono di voce: 
ormai la sorpresa non c'è più — Quasi sedici. Abbiamo perdu-] +» Non crediate che l'abbia di 
— Lo credò. to pàpà; anche Luigino Ra dovuto|menticata, Cì penso spesso. Ma non 
.|_— Bet. e che fate, voi, a Milano?|metterbi a lavorare, avevo il coraggio di legarmi ed cì- 
Sete qui in missione — Capisco, E dov'è? l& era troppo insistente perchè f8- 
—- Sono qui per restare!, caro Va.| -— Presso certi Fpedizionieri con|cessi resto, 
ani 4 quali lavorava a Genova. = di amava, VI ama forse an- 
Eh? — Bone, Allora, cl vediamo? cora. 
— ‘Trasferita. Come vol.- — Certamente, — Appena a forses? To speravo. 


Quando! 
— Avremo tem] 
[clulla ‘guardandosi 


0 —- dico la fan-| 
attorno con una 
trepidazione perchè si trova-| 


né grell'andito dove ora cominelt»| 
rio ‘È passare impiegati @ impiega» 


‘ella teme che qualcuno s0r- 


de e commenti, non benevol- 
mente quel 


l'apparente «intimità. 
‘nd mon andiamo & far co-| 
le pnelento? Ù 


ttt. 


con i gesti incon-| 
| dalla T0S12, OI CETO] monimeneteme ma memenni 
‘ofessori che molto] 
Govete ancora imparare per rite»! 
nervi dei giocatori comi 
icordatevi specialmente 
dev'essere svolto & cinque, L' 
Zionismo singolo di 


neti; e ri- 
10 ji gioco 


lo 
è nocivo a tutto il rendimento del- 
la squadra. 

‘Speriamo che Ja lezione di dome-| 
income 


aniquilittà Je fatiche dell 
S:A DE. VENEZI 


Fablani| 
Benini A- 





Ria , 
ratello? Ma quanti an- 


motline pare, la ve po 
PRODUZIONE ITALIANA 


€ un Prodotto di Fama Mondiale 
Auto Prof, Milano 5927 del dilBhi 












La PUBBLICITÀ che lg: 
gele sul nostro giornale è 
fatta da ditte serie a pro 
dotti raccomandabilissimi ! 

Date loro la vostra pre 
ferenza in ogni eccasione di 


ACQUISTO 


— Un giorno, sl. . 
— Non un giorno, oggi. MI race 
conterete di Genova, 
— Oggi no. Sono appena arrivate 
ensione do 


‘nova. 
TI suo sorriso dice; a DI Rosettar. 
|— E Varani capisce perchè dicé su- 


ppi è 
— Bravo! una bello faccia tosta! 
Non vi basta d'esservene andato co- 
me un ladro; vorreste anche che 
lin vi piangesse e spasimante an: 
cora d'amore per voi. Speriamo di 
no, invece. 

— Polchò d'amore per qualcuno 
volalire ragazzo dovete pur apasir 
mare, fanto vale- sla sempro per il 
Primo 
fcontinual 


















Siamo, venuti 
mose qualunque 
no; ad accogliere 
la, gioia dolorani 
el l'indstrerenza 
Ja levatrico: il b 
fuori, St qualch 
tomo, a notte | 
zione punitiva, 
di «Giovinezza | 


Di mondo mentre 


nita la follia v 
perava sullo pla 
dio e d@glottà: 
peg 
19 lo, nostre pih 
pîlmb schiere d 
vano su Ro 
Phtrlag, quand 
piimi Bassi, gli 
dre spnzZaVane 
nfondigla” sovve 
nòstre Diécole i 
cîsa per arriv 
fino ad ‘in hs 
tutto già era, 1 
tedfli abitino 
fia di Mussolli 
to'sìd amarlo, 
mo alla;presp 
Je prime vocal 
E' stato subil 
elina pariato d 
ra mondiale », 
ma che not n 
tanti avevano 
padre anche), 
rano morti. - 
parlare a scuo 
giorno ‘quale 
bino:: i 
— Bisogna 

















pariassero” di 
di-cannonii e 
ascoltare, ma 

E fu quell 
contrò con li 


Nol 
agli zi) 


A sette ani 
prima divisa: 
Jilla d'Italia, 
delle nove g 
il segno di Bi 
vangugrdisti 
sio. Lagueyr 
cora su que: 
der liceo, .Vi 
stri fratelli 1 
dre; osaltri. 
‘Una guerra. 

Quando 'cì 
re di imitar] 


mento. 


Pol uscii 
1 fazzoletto 
sitari; la nc 
11 tempò, di 
re, ci portò 
‘un giornale, 
mò aricora è 
rassomiglia 
avevano fat 
na _Rivoluz 





Ma Venn 
1a nella qu 
elevò posté 
Storia e cl 
per indicar 
de Vittoria 
giorno,‘ è 
zione, quel 
dalla Rival 
stino fosse 

Da allor 
mo atteso | 
tire, conta: 
ore, con u 
ma, alla: Qt 
mo impost 
stretti, gli 
ste Hostra 
no, visto: 5 
di ‘domand 
quall'una 
schematiaz 
gione, da fe 

Noi che 
scendere 5 
mostro ent 
glio, la n 
sentivamo 
dovere; 00 
gliaia di è 
studenti d 
logitfimo « 
ne passlon 


Oggi: l'a 
sug premi 
ta. Si ‘part 
grigloverà 
segno: 8dea 
Abblaiho 
che’ Slimé 
domani la 
ufficiali, a 
tarlo. Ozgi 
na'sola: g 


quello che 
mano com 
le dhe der 
Il fiore 
nox potrà 
co, tra il: 
migliato, 
nemico, 
Partiamn 
deri univ 
la tasca 
cuore, ins 
della mar 
nostra he) 


f mondo mentre prepotente e acca-| 


N stino fosse finalmente compiuto. 


prc timer 


oi del 


“pentuno,, 


le e: 


La chttolina di thinmata è arri. 
vata; ‘ed;0P9:è qui, sul mio tavolo, 
al di sopra delle altre vecchie care 
ta che ormal'ron servono  DIÙ AK 








nulla, 

Per otto mest l'ho attesa ed ora) 
a qui, è artlvata, 

E di là già odo le vool degli amt.| 
dij 1 compagni della nin olasso, che! 

|. ridono, cantano, come per unn' gran! 
festa, a SÌ parte sl parte a 
n 

Sinmo venuti, al mondo In un 
mese qualunque dell'ano ventu- 
no; ad accoglierei non c'è stata che 
Ja gioia dolorante di nostra madre 
e 
la levatrice: il babbo non c'era, era 
fuori, &u qualche autocamo, di rì- 
tomo, a notte alta, da una spedi» 
zione punitiva, sul labbro il canto) 
di Giovinezza»! Siamo venuti al 


nita la follia vestita, di rosso im. 
perava, sulle piazze, predicando l'o- 


dio e da dotta... i 

Arne ibpaiato a profiinete- 
1e To nostre prime parole quando le 
prime schiere di camicie nere mar- 
ciavano su Roma per salvare la| 

triaj quando abbiamo, mosso i 
primi Passi, gli uomini delle squa- 
dre spazzavano via le ultime im- 
mondigio” sovversive, È quando lo| 
nostre biccole gambe sono uscite dil 
casa per arrivare, la prima volta, 
fino ad ‘in banco in una scuola, 

già era pulito: sopra la cate 

edita ‘abbiamo trovato la fotogra-| 
fia di Mussolini. Abbiamo impara» 
1o0ad amarlo, subito, mentre eravar 
0 alla, prese con le prime aste e 
Je prime vocali. È 

*E' stato subito dopo, che qualcuno) 
ci.ha parlato di guerra, della eguer. 
ra mondiale», finita tre anni pi 
ana che noi nascessimo, alla quale 
tanti avevano partecipato (e nostro 
padre anche), per la quale tanti e-| 
rano mort. Ne abbiamo sentito 
parlare a scuola, în casa, fuori. Un 

iorno qualcuno ci indicò un bam-| 
bino: * 

— Bisogna volergli bene — dis-| 
se — è un orfano di guerra. 

Nol gli volemmo bene; al maestro, 
agli zii, al babbo, chiedemmo che ci 
parlassero di battaglie, di assalti, 
di-cannoni) e non cl stancammo dil 
ascoltare, mai. , 

E fu quello il primo nostro in 
contro con la guerra. 

A sette anni vestimmo Ia nostra, 
priîtia divisa: e fummo 1 primi Bar 
lila.d'Italta, la pattuglia di punta) 
delle nove generazioni «nate sotto 
il segno di Bussolini, Poi fummo 4» 
vangugrdisti e passanimo al ginna-| 
gio. La guegra d'Africa cl trovò an- 
cora su questi banchi, alle soglie) 
del liceo, Vedemmo partire t no- 
stri fratelli maggiori, e nostro pa-| 
dre; e :eltrì che già avevano fatto) 


‘una guerra. 
Quando-ci azzardammo a chiede-| 
re di imitarli, cl risero in viso, cl 


chiamarono mocclosi, Il sapore aerelcue 


delle prime sigarette, il primo ba» 
cio di una ragazza non valsero a 
farcì dimenticare la nostra umilia-| 
ta mortificazione. Vedemmo nasce» 
re un Iinpero sotto 1 nostri occhi e 
mon ci restò che d'attaccar bandie- 
rine sulla carta geografica. 

Venne la guerra di Spagna: è ful 
To stesso. Anco! uelli, partirono; 
€ noi restamino a lottare con Sen 
fonte e le equazioni, sconsolata») 
mente. 


« 


Poi uscimmo dal llceo, cingemmo 
il fazzoletto azzurio degli univery] 
sitari; la nostra ansia di prevenire 
il tempò, di correre, cortere, corte») 
Xe, ci portò a bussare alle porte di 
‘un giornale, di'un editore, Trovam- 


mo aricora davanti a noi uomini che [la 


rassomigliavano a nostro padre, che 
avevano fatto due, tre guerre, e u-| 
Da Rivoluzione, 

E: sentimmo d'improvviso vergo-| 
gna, un gran ‘senso d'inutilità per 
la nostra giovinezza mon ancora 
provata’ dal’ fòco. : 

nre 

Ma Venne la grande ora, Pu quel 
la nella quale la voce del Ducp ali 
elevò possente da? balcone della 
Storia e chiamò l'Italia alle armi 
per iridicarle la via della più gran- 
de Vittoria, Sembrò a noi, in quel 
giorno, &' noi dell'ultima genera» 
zione, quella nata dalla guerra e 
dalla Riveluzione, che il nostro de- 


Da allora, per otto mesi, abbia! 
mo atteso fl momento di poter par-| 
tire, contando i glorni, contando le; 
ore, con un'impazienza tutta inti-| 
ma, alla quale, per ubbidire, abbla- 
mo imposto disciplina. Solo i di- 
6trethi, gli uffici militari sanno que., 
stà fiostra impazienza, essi che han- 
no.visto sui loro tavolini migliala 
di ‘domande,  migliala di fogli sui 
quali una grafia qualunque aveva 
schematizzate in formule la pas- 
ione, la fede. 

Noi che eravamo stati i primi al 
scendere sulle piazze per gridare il 
nostro entusfasmo, fl nostro otgo- 
glio, la nostra ansla di battere], 
sentivamo la partenza non come uni 
dove) come un diritto. Nelle mi-| 
gliala di domande compilate dagli! 
studenti del Ventuno c’era questo] 
legittimo orgoglio, oltre alla comu-| 
ne passione e la fede. 

pa 


Oggi, l'attesa di otto mesi ha ll 
suo premio. La cartolina è arriva» 
ta. Sì parte: partiremo nella divisa! 
grigioverde di panno, senza alcun 
segno speclale, Soldati tra i soldati. 
Abbiamo l'orgoglio di 
che'Brimo' stati nol a chiederlo; se 
domani la Patria avrà bisogno di 
ufficiali, avremo il tempo di diven- 
tarlo. Oggi la nostra necessità è u- 
na'sola; quella di partire, ad ogni 
costo, 

Finito il periodo indispensabile 
d'istruzione, chiedlamo il diritto] 
della prima linea: è il nostro posto, 
quello che 1 nostri vent'anni recla- 
mano come una necessità spiritua- 
le che dev'essere appagata. —* 

Il fiore della nostra giovinezza 
non potrà sbocciare che sotto il fè- 
co, tra il fango delle trincee, inver- 
Migliato, se occorra, dal piombo 
nemico, 

Partiamo: il fazzoletto azzurto 
degli universitari Io metteremo nel: 
la tasca interna della giacca. sul 
cuore, insieme con la medaglietta| 
della mamma e coi ritratto della 
tosta bella. Non porteremo aitro 


proclamare|d 


‘indifferenza professiorinte del: # 


Abbiamo avuto in questi giorni 
la graditissima visita — da noi vi- 
vamente sollecitata — dell'ing. Pa- 
squali, presentemente n Udine 
grigio-verde, britlante collaboratore 
li giornali e pubblicista insigne, so- 
‘prattutto in materia finanziaria, il 
‘quale tra l'altro ha scritto un libro 
lche ha ottenuto felice successo ed 
ll più ambito premio: l'alto 
lo del Duce. Il nostro invito era 
stato rivolto, oltre che al valoroso 
collega in giornalismo, all'eminente] 
scienziato. Infatti l'ing. Pasquali di 
recente ha fatto una apprezzata co- 
imuntcazione alla R. Accademia d'T- 
talla su «Prime note di nuova a-| 
stronomia e meccanica celeste » ed 
'è noto per levori e studi di grande 
importanza nel campo tecnico, Tra 
l'altro è cosa sua il grandioso pro- 
getto Tevere-Arno-Trasimeno che 
trasformerà l'economia di intere re-| 
gioni e che fu giù Illustrato ampi 
mente sul Popolo d’Italia, 
Polchè questo argomento  d'im- 
[portanza nazionale suscita # più 
vivo interesso, abbiamo rivolto al. 
I'îMustre tecnico un fuoco di fila di 
[domande ed egli... con spirito di col. 
leganza si è sottoposto gentilmente 
|al nostro interrogatorio. Ed eccone 
{i risultate articolo — intervi- 
Ista che illustra con chiarezza una 
opera del Regime tra le più cospi- 


I principî informatori 
del progetto 


« Vorreste illustrare per \ nostri 
lettori — abbiamo chiesto all'ini 
li — il vostro grande proget» 
mento? 


mm 
tratto di flume, 0 di un bacino mion- 
tano, 0 l'irrigazione di una qual. 
ast zona di pianura, ma l'insleme 
fdi tutti questi fatti, risolti nel loro 
lcomplesss e che determinano fl com. 
iprensorlo di bonifica, che prevede 
financo lo sviluppo demografico. 

aSposare l'acqua con il sole» è 
Orociata bandita de] Duce, fa- 
Icendo Suo il pensiero e la frase del 
Fanto far 1 Santi: S. Prancesco di 


sì, 
Ed è al Duce che dobbiamo tutte 
‘quelle leggi provvidenziali, che nel 
lora inaleme formano ia’ Bonifica 
Integrale, 

Tracciata così la strada, non re-: 
stava a nol tecnici, che mettere in 
fitto con ell siudì, ei mirabili del- 

mi. 
TI mio primo trogetto dato dal 
1929, vale a dire nel tempo in cui 
(si seguivano le leggi, che con le lo- 
ro porvvidenze, danzo la possibilità; 
di trasformare radicalmente Ja 
proprietà fondiaria, creando con il 
benessere dell'agricoltore, quello 
[della Nazione tutta, 

le acque del Tevere, fiume sacro 
all'Italia discendono "talvolta im 
petuose © disordinate, provocando 
con la Ioro furia travolgente e u- 
scendo dall'alveo, danni incalco: 
labil! e vittlme fra le persone, 

Mentre in inverno, Ie morbide el 
le plene, sl sussegiiono portando 
al mare fin 4000 metri cubi a se» 
‘condo di acqua, l'estate, soprattut« 
to nella parte media e alta, si hai 
una magra sconsolante, tanto che 
sl può stabilire în tale percorso u-| 
na media di 6 metri cubî 2 secondo. 
‘n Toscana, nei 120 mila ettari] 
‘4 pianura feconda, bonificata di 
Granduca Ferdinando II, la: siccità, 
nelte anni su dieci, distrugge tutti 
Î prodotti estivi, e rende minima 1a 


Segna del bestiame. 
l'irrigazione di questi 120 mila) 
‘ettari, è stato 1] problema angoscio- 
‘50, assillante, secolare dichiarato! 
ormai insolubile, perchè Hi fiume 
Arno, che per il naturale suo svol: 
fersi, dovrebbe provvedere con le 
Sue acque a tale frrigazione, pur- 
troppo ber condizioni di profilo dell 
terreno e per Ja stessa sua natura 
geologica, non, consente di creasvi 
RrAni puotal di rarrata che do 
raggiungere almeno 
milione dt mEEri Gui, 

Il lago Trasimeno è un grande! 
lago, che #l trova nel cuore di que-| 
ste regioni. E*..platto, poco profon- 

o (civca 6 metri la massima pro» 
fondità) paltidoso ed i? cui bacino; 
imbrifero è talmente ristretto, che! 
le acque di pioggia non compensa. 
Mecha do pere a di Pasta 

le per 
Pon dovute alla fore 
‘everc, Arno, Trasimeno presi 
insieme. in ‘un, ‘grande ‘compienzo| 
Hio di bonifica, consentono 1a solu: 
zione totalitaria deì com 
robit, i plesso dei 

« Perciò, il vostro progetto è una 
creatura, gengina, del “geniali don 
Cetti di bonifica dettati da) Duceta, 

Appunto. Sbarzare lallo ‘Tevere 
la Meontedoglio, ereandovi un im 
imenso bacino di raccolta, 
do da captere tutte lo acque: 


alleria di d km. fina ad Arezzo ed 
irrigare con la acque. del Tevere 
lo pianure torcane: dare all’Amno 
quale bacino di raccolta, Îl ago Tre. 
IFimeno distante. 46 km. 6 coh queste! 
ncque toscane irrigare le pianure 
Umbre; ecco la, soluzione del pro- 


in|andranno at mare in quello det fiu- 


[produzione del foragglo € per con-|chè 


sportar queste ner mezzo di unalc 


TL POPOLO DEL FRIULI, 4 marzo 1941 » Anno XIX 





roc ccsscccsouenni 


Tevere - Arno - Trasimeno 
nel grandioso progetto dell’ing. Pasquali 


La bonifica di un comprensorio che misura 


la: dodicesima parte della superficie d' Jtalia 


del pescatori e deponevanò'lé uova tereri 


raccolta del Tevere andranno al 
mare nell'alveo del fiume Arno, 
[mentre le acque residuali dell'Arno) 


me Tevere, 

Utilizzare un grande lago, il Tri 
‘silmeno, che è per se stesso un 
menso bacino di raccolta con mi 
tissima spesa, bonificandolo, è sta- 
ta la mia prima idea, che facendo 
[scuola, ha avuto applicazione nel 
la sistemazione del laghi alpini. 

«E quali sono le pianure da ir- 


rigare? », 
gran parte di quelle del- 


La pli 

Vitalià centrale, Esse formano que. 
Si come una unita piana, che ini- 
iandosi nella Val d'Arno a soll 40 
‘chilometr? da Firenze, sì svolge per! 
Îl Cessentino e la: Val di Chiina) 
(circonda il lago Trasimeno, e con 
tinuando per la valle del Nestore, 
i riunisce a sud con quella del Te 
vere e a nord si congiuni 

la del Chinscio e Topino 


teto. 

Ta questa estesissima pianura e 
quello dell'Orvietano e del Viterbe- 
56, che fanno parte del comprenso» 


rio srriguo, vi è 
Iglone di 


mes 


[fori 
ine 


a 


ino a Spo. 


Iva 


ina leggera solu- 
continuità irascibile pe-| 
rò saldata da potentissime centra- 
li idroelettriche. 


Aconi dali 


«Potreste dirci le caratteristiche 
(principali del progetto? » 
bonifica è cir- 


Il comprensorio ‘di 
ica Ja dodicestma parte detla super» 
Reie dell'Itata. 

Il comprensorio irriguo compren- 
de 220 mua ettari ui Jertuissime! 
pianure, 

Un miliardo di Kw. ore: prodotti 
ida dieci centrali idroelettriche, con 
250 mila cavalli tstallati. 

Sei grandi bacini di raccolta per 
856 milioni di metri cubi di capa- 


hà 

Cinque grandi dighe di sbarra- 
mento, per le quali occorrono un 
miltone e cinquecento mila metri 
cubi di calcesiruzzo € pietrame, 

Nove km. di galleria con acque- 
dotto a pelo libero, 

Un ponte viadotto di 2 chilome- 
tri di lunghezza e 21 metri di al- 


LeZzA, 
470 km. di canali principali ad. 
duttori e d'irrigazione, oltre 2000 
km. di canali secondari, innumere- 
voli km. di canali agacquatori, 0- 
pere d'arto come tombe sifone, 

riglle ecc . 

«Ed fi piano finanziario si pre- 
‘senta favorevole? a. 

Favorevolissimo. La spesa si ag 
lra sugli ottocento milioni. E Si 
ja: un introito annuo di 100 mi 
Honj dall'energia elettrica; maggior 
produzione di prodotti estivi per ol. 
tre 120 milioni; maggior produzio- 
ine di foraggl per 140 milioni che 
trasformati in cerne, lavoro e con- 
cimi naturali fanno raddoppiare la 
cifra. 
Un incremento patrimoniale di 
‘cinque mittardi. 

Ottomila operai che lavareranno 
per parecchi nani, durante la rea- 
lizzazione dell'opera. 

Circa diecimila nuove. famtglie 
(coloniche, troveranno posto per iì 
frazionaniento dei poderi, dovuto al 
fatto che con ?'lrrigazione, occor- 
fe ridurre la terra attualmente la. 
‘vorata da ogni famiglia colonica, 

sarà il prezzo dell'irri» 


E 
Igasione ad ettaro? », 

Una cifra bassissima circa Ure 
quarantacinque con mezzo litro di 


AOqUa a secondo Fra 90 giorni, te- 
nuto conto però del contributo del 
40 per cento che lo Stato dà, attra- 
yerso le sue provride leggi. Non vi 
sono spese di sopraelevazione, per- 
4 canali sono tracclati si mar. 
gini della collina. 


Un po’ di storia del progetto 


«Immaginiamo che le popolazio 
[ni dl quelle regioni, avranno accol- 
to con entusiasmo, la realizzazio» 
‘ne di un'opera che apporterà tanta 
ricchezza! ». 


sorta una certa ostilità più o meno 


|è stato conosciuto în un'epoca in 
cui non erano ancora stati attuati 
| grandi }avori del Regime, po! lal 
incredulità, la solita storia della! 
Imencanza ai denari eco. 

Pol, quel tal fatto di scamblaze 


(cioè, inviare quelle del Tevere nel» 
‘alveo dell'Arno e quelle dell'Arno 
nell'asta del Tevere, facendole salv 
tare ‘ogni tanto di qualche diecina 
di metri, ce n'era più che a sutfi., 
icenza per inviare în una casa dii 
salute Îl suo autore. 

Per quanto poi riguarda 11 lago! 
Trasimeno, le cni rive sono pa- 
Itudose e dove crescono rigoglivse lel 
icanne per ii fatto che essendo 
piatto le ecque sciaquano per 
entinsio di metri, credevo di aver 
Iseddisfatto 1 desiderata aci laghi 
lani  sistemandoio’ decentemente 
icon una murate, che cambia l'el 
Scursione dello acqua da prizzonte- 
le in verticale, con una bella strada 
che l'attornia‘sd un grandiuso im- 
Pianto di pioppi del Cana. 

‘Invece neanche per sogno 
Non avendo pensato che le sardi 








Fabio Maria Crivelli 


ema. 
Le acque residusli del bacino di 


ae del Trasimeno, so non gior 
nella storiz come fl lago. stesso, for- 
‘Imavano uzio dei maggiori redditi 


Iglio dell'istituto ittiol 
simeno ha 
immettere milioni di avena? 
pesce persino reale, «tt 


rsico 
prolificazione 
[oso all'eccesso, vorace e divoratore] 
i altri] 
le sardì-| 


pesce 


‘«Coslcchè nel 
imon vi sono più 

Ve ne sono ancora, Quest 
ersico, oltre che formidabile man: la cri. 
filtore degli novi degli nitri Ira il invoro, e così si arrivò alla cri. 


icon dentro un persico, 


In un primo tempo, no; anzi èjt 


larvata. Prima di tutto 1 progetto(!° 


sù con 
oso [ira Benstori © Deputati 


WIN SIE e e e eric biella rin TIRATI RZITZIT 





‘nella melma, fra i canneti. 


Ma per i laghiglani 
Ispecie di giudizio di 
fatto 


del 


e di rando, 


‘midabile delle 
e altri pesci ancora. 
pesci 


un debole speciale per 


delle sardine. Cosicchè qui 
[sparite tutte. Per rimediare si . èj 
messo Sn altro pesce che 


tutto, 


fl persico e che ha reso 
distru 


morti, con la bocca 





I rapporti 


allo spirit 


L'essenza della vita come origi, 
Inario delle nuove teorie, per effetto 
[dt due statisti, quali Mussolini © 
Bitter presiede oggi all'esistenza 


[del popoll. 


Solò che questa dignità nascente 


[nol )a poniamo al confronto delle! 


Il reggitiento' « Nordiand » cho comprende i volontari norvegesi, ad una festa in suo 
onore prima della partenza da Oslo ner combattere con leforze del grande Reich contrò 
l'Iugbliterra 


i è venuto Uda] € 

Dio. Uno sba-inata l'attuazione fino ad oggi?» 

crisi mondiale. Turi TE 
n 


ico del Tra-| 
Sì, che invece dilcorcdiano che la nostra economi 


cri del 
sono: stati in-| 


comune,] percosse sulla nostra in 


uova degli 
pesci, sì che ha distrutto 


uesto pesce 


sono) 


man: 





‘segnaicimercato 
pendolo quasi, 
DI questi ultimi divoratori, 
Ise ne trovavano ogni tanto alla ri-|ya già 


‘vecchio apologlo sugli statuti demo-i 
joratici, avremo a misurarne la ter 
ribile, se pur umana, contrarictà) 
nell'azione. O che ci rivolgessimo al 
Ifatto bellico sovrastante uomini € 
cose, otterremmo del pari simile 
distacco. > 2 

Ne nasce cho la cultura in tspe- 
[ole potrà raggiungere più sicura la; 
Imeta assegnatale. Non legata e 
[schema alcuno all'infuori di quel» 
lo ricevuto nell'ambito delle due ri- 
voluzioni; sempre pronta a reagi.| 
Ire quando un altro concetto sl fac-| 
eta contro per dominarla, essa di» 
Iscoprità e imporrà la verginale po-| 
tenza fino all'estremo trionfo. Ma) 
Igioverà che Je menti sì trattengano 
prima a fissarne 1 particolari con 


Presidenti ‘ di Federazioni! 
tura, Podestà ecc. 

‘Per quale razione sì è dilazio 
Per la 


ira purtroppo legata aì carro delle 
democrazie: la crisi di queste si ri- 


L’ autarchia 


Ci voleva la guida del Grande 


lago Trasimeno/Nocchiero per portare la barca in 


rovina alla riva. Molti stabilimen: 
ti ridussero 0 cessarono addirittu: 


si dell'energia elettrica. 

Due miliardi e mezzo di Kw.ore 
[ritmanevano inutilizzati! 

ancora un miltardo sul 
sarebbe stata follia! 


Ma poi è venuta l'autarchia. L'al. 


0 s10 ” Km 


opera?à. 

Completamente .E' bastato 
tegrale, la Du 
[del 


Popolo d'Ital" 
uenti di siccità in 


ce, 
Oggi mi sì consente 


pure ai 
fare passeggiare a mi 


sa, irrigare le 


| dusione, 
ed il 


‘un [plstamente. 

13 aghieieni poi si sono convinti 
» a lago, su) 

lche, to st go, ripulito, netta- 


to, rimesso a muovo, con 1 
(da Sito singnea 

la 
lnroprio, perinetterà di 
ei di qua 

sassato. 
For taria breve si costituì 
‘mitato promo; "una 
delle 





Int tnteressate, 
ti e marchesi, grandi 


olona le 


ficque di un fiumo nell'alveo 
n altro, farlo saltare per gres 


Sr 


spine non avevano potuto inghiot- 
ire. 
€ S| è fatta pol strada l'idea di ta- fo 


Vinte. 


le| 
dil 
are e- 


è constata 
xcedonia, di 


te in lago vero e; 
allevare pe-| 
| qualità più pregiate che peri 


un col 
dicolna) 


regio] 
con-| 


une dozzina tra con-|fe 
proprietari 


Bacn Irraccoli 
allerio 
Canali 
(enkegli adielet. 


ine, non mandare più il nostro oro 
mantenere i loro ozi beati e il 
stomachi struzzo. bene-| 
[detta venne l'autarchial 

Oggi si produce quasi tutto dal 


'refsamento dell'Ece. Serpieri, allo-(noi e que aa a 
Pa Sottosegretario, alla, Biolcca Dr. Fettrioh G quello che era peso TIA 
icazioni 
Ne annate fre] fo, oggi è una spinta formidabl 
pesi CA 
eci anni, e soprattutto le arandi etnia Gurmulimoso le acque ir 


le acque tra i due grandi fiumi e|Gpero attuate dal Regime e volute te e vinte por volontà 


così non scenderanno più di 


, ma domae 
dell'uomo, si 
polvanne ner dI raccolta,; 
e regolate e calme appor- 
Fatriei di benessere, fonte di ener- 
[1a preziona per Je fabbriche, fecon- 
ldatrici nei campi, sposote al sole. 
E vérdeggianti cresceranno rigo»; 
Elios e promettenti le messi, là, 
‘o la siccità ingieNiva, intristive 
|itamiseriva ‘e procuteranno gioia el 
alle dure fatiche) 


‘riuniranno nel 


, ge frrigato 
raccolto È sicuro, mentre com) 
IBiccità alle volte lo ‘distrugge com-|del lavoratore dei campi, che nelle 


giornate estive, 


ide frrora, a 
santo sacro sudore, Puc. 
clai fucente deti'aratro, che. svelle 
° Sono le gr Cia 

Squassa ea 
ica 
mo ia grandes. 
i popo ene rolono to otti 

; volontà di un Uomi 
‘1 Sub msrabile intelletto, per ia 
Sua volontà, 
recerà ie tmprone. 
grandi 


tra Italia e Germania 
Felice accostarsi dell' intelletto, 


modo ter- 


poi 
ita mente divinatrice dei Duce ave: 
fntuito che noi potevamo far 
Spglancata, lda se e liberarci dalla schiavitù del- 
e per le lo zio Tora e della perfida Albio- 


culturali 


o rivoluzionario] 


Iueida e saplente dedizione di sè 
stessì chè a presto contaminaria 0 
‘& ferla contaminare riesco pur tan-| 
to facile anche di qua dal campo 
‘strettamente personale. 

Indi avverrà che si esplichi me- 
giio i contatto col mondo germa-; 
nico di cui tale cultura non è la 
icorrompltrice, semmai questa va- 
lo ad accrescergli gli elementi pro» 
pulsivi come 8 sua volta esso farà 
nei nostri riguardi. Per cultura 
chiamiamo qui a formarne il ter 
mine esatto non soltanto le realiz- 
zazioni della scienza e dell’arte, ma 
ogni ordinamento sociale e politicu 
che da essa scienza trae motivo s0- 
lo per intensificarsi. Ed è giusto| 
allora che la suprema intesa Spiri 
tuale con Ja Nazione alleata si 
sollevi e sì consolidi in seno alle 
gerarchie intellettuali oltre che nei 
Jimitt della scuola în marcia. Al 
questi particolari istituti giuridici 
noi aggiungiamo ì benefici derivanti] 
dalle categorie dirigenti, del mo- 
‘mento che gii animi sono ormai a- 
dulti per L'efficienza della nolitica 
‘e coraggiose le rivendicazioni dei 
Singo?l stati. 

Ora, In tanta evidenza, equilibrio! 
‘e castità pare assestarsi senza trop-| 
po sforzo financo l'attitudine a ve- 
dere }e cose dalle ultime e tuttavia] 
sincere. profonde intuizioni del po- 
poîo minuto. E' sentita la loro sag- 
gezza quesi incredibile. Nè può es 
sere diversamente. 

Quando due rivoluzioni in piena] 
libertà d’incontrarsi col rispettivi! 
elementi vitali, giungano a tal se- 
gno, una sublime testimonianza) 
delle glorle future già s'impone. 

E s'impone all’egoismo, all’umil-; 
tà, al desiderlo di pascersi fuori 
dell'umano privilegio universale. 

Nondimeno, se ci domandiamo al 
quall intensi rapporti siano :desti-| 
nate le due diverse culture, trove-| 
remo che esse non potrebbero che 
condursi parallele, non avversan- 
dosi, non comprimendosi e sempre 
sul piano del rinnovamento euro- 
peo. 

Bisogna che nol insistiamo In tut-i 
to questo presupposto al fine di da- 
re libero corso alle tradizioni del 
due paesi che ne curano l'esisten- 
za, ognuno con legittimo orgoglio. 

DI fronte la loro storia sì annun- 
zierà piuttosto che l'Italia e la Ger. 
mania, a) disopra di più program 
mi d'ezione, rappresentano mvece 
una sorgente di attività e di vita, 
di costante rigenerazione idenle 

Così, mentre da una porte si in- 
idicherà a una civiltà prettamente 
romana; dall'altra si acclamerà ed 
una scientifica, utilissima opera dell 
concetti dominatori, E' bene riven-| 
dicarle contro iì movimento che to. 
glie loro importanti ragioni volte) 
alla salvezza del Continente. 

Luigi Dimier dell'«Action fran. 
calse», ne propugna invano tal 
scomparsa. Inoltre io penso chel 
certe torbide fantasie ignorino la 
vera « humanitas» ascendente gra.| 
ve, essenziale sulle desolate aspi* 
razioni plutocratiche. 

L’istante che produsse nel corso) 
del secoli una verità. un bisrgno,| 
un costume, fu oltremodo sacro al- 
la fatalità storica cui diede per la 
maggior parte giustificato splen- 
dore. 

Ebbene, ai giovani, dunque, il 
compito finale di rimeditare sulle 
imposizioni della stirpe, lungi ca; 
ogni artifizio ricercato, 

Hitler diede alla gioventà tedesca 
questo saluto: 

«E' veramente la rinascita di u- 
ina nazione, che s1 è fatta attravi 
so la rinascita cosciente di un uo- 
mo nuovo n. 

Siamo al battesimo del vigore, 08- 
sta del sangue, al di là di una mi. 
serevole fine. 

Perciò vi scorgo di nuovo passare 
dall'uno all'altro stato e viceversa! 
come una benedizione che preluda; 
alla vittoria. 





Nino 





Chi di nol, ricordando Nino BI- 
xio, ignora ch'egli fu, cd è, giusta» 
mente fl asccondo del Mille ? è che 
di Garibaldi fu sì braccio migliore, 
che del Risorgimento è senz'altro 
una delle figure più Ilmpide e de-i 
cisive, che infine dell'Unità Italia» 
na resta indubbiamente uno del 
personaggi più cospicui € più mo-] 
derni ? 

Perchè davvero Nino Bixio resta 
nella storia della Patria come uno] 
degli ultimi ecavalieri dell'idealen. 
Anìmo irrequieta e, ripetiamo, mo-| 
derno, egli fu un temperamento dil 
eterna attualità, dl grande e inv:t-| 
to soldato, di profondo e sincero) 
patriota. . 

Bixio ebbe una vita tempestosis-| 
‘sima. Mozzo, guerriero, giornalista, 
cospiratore, generate, politico, capl- 
tano di lungo corso, ovunque portò 
une personalità tutta sua, un'atti- 
vità tutta particolare, una serie di 
episodi romanzeschi, una vita in-| 
somma da leggenda, da erce. Edi 
eroe fu, € tale è ancor oggi, e sirà 
anche domani, così come lo si co- 
mincia a conoscere e ad amare fin 
da! banchi di scuola, 


Il mozzo ribelle 


La sua passione fu il mare, € in 
‘cospetto di esso egli nacque e morì. 
II limpido cielo di Genova lo vide 
nascere nell'ottobre 1821, e fin da 
bambino si manifestò il suo tempe- 
ramento avventuroso e combattivo, 
tanto che a causa della sua cor- 
dotta energicamente ribelle, fu man 
dato tredicenne a fare fì mozzo su 
un brigantino che salpava da Ge 
nova diretto a Pernambuco. Tale 
sistema di educazione era allora ab.| 
bastanza in uso tra la gente di mar; 
re, e probabilmente lo è ancora: 
certo è che il.nostro piccolo Nino 
si trovò subito di fronte alla dura 


retta ». E le sue subltanee reazioni 
furono frenate come sì conveniva, 
cioè con ogni mezzo, dalla corda al 
ferri. Con tutto ciò, sorse sempre 
più forte in lui la vocazione per'il 
mare, ove tuito era ancora avven” 
tura, era ancora caso, per il mare 
azzurro infinito misterioso padrone 
sì, ma anche sempre tanto puro. 


Avventure nel mari del sud 

Ritomato ir -Patrie, passa nella 
Marina Regia, e intanto studia ed 
è aspirante ufficiale, DI lì a poco 
lascia la tanrina governativa, il cui! 
mare per lui è troppo piccolo, e sl 
imbarca su una nave americana 
diretta a Sumatra: ma il carattere 
del comandante gli riesce insoppor- 
tabile. E' un quacquero adiosissimo, 
e per il quale Bixio è perfino dispo-| 
sto a rinunziore alla sua grande pas 
sione, sì che giunto a Sumatra e-| 
vade a nuoto con due suoì compa- 
gni. Questa evasione lo sta per lan- 
ciare in nuove mirabolanti roman. 
‘esche avventure, perchè giunto a 
terra dopo essersì salvato dai per 
scecani (di cui uno del fuggiaschi 
Testa: vittima), va a cadere fra le 
braccia di un sovrano indigeno, un 
colorato capo-tribù, che lo prende 
subito in simpatia e vorrebbe addi- 
rittura tenerlo in eterno presso di) 


tempo 2 decidere sul da farsi, che 
li coma.dante quacquero riesce ad 


va York. 

Qui nuove avventure e disavven- 
ture, sino a quando, finalmente, rI- 
torna a Genova. 

Bixio-ha ora venticinque anni, e 
partecipa nella Dominante ai mno- 
menti che decidono della guerra fra 
il Regno Piemontese e l'Impero Au 
striaco, Naturalmente Bixio è per 
la guerra, e anzi è Iul che gridando 
a Carlo Alberto che passava a ca- 
vallo per le vie della Superba Sire, 
passate il Ticino e saremo tutti con 
Volts — origina una calorosa di- 
mostrazione interventista che espri. 
me pienamente al Sovrano la vo- 
lontà popolare, 





Giovanni Billia 


Ed è la guerra: guerra ottocente» 





NOTE 


Questo inverno, escluso il dicem. 
bre che fu generalmente buono, 
gennaio ed iì febbraio segnarono in- 
vece le caratteristiche di questa 
stagione, con neve abbondante (cir- 
‘ca cm. 89) ed anche freddo prolun- 
gato (la minima fu di —9,7 112 
gennaio) e con forti gelate. 
Sì schiude col primo marzo la 
primavera meteorologica, foriera dil 
um tempo dolce e più mite, dove| 
tutta la natura si rinnovella, scuo- 
tendosi dai torbidi tepori del verno. 
La primavera astronomica avrà ini.| 
zio il 21 marzo ad ore 1,21 entran-| 
do {l Sole nel segno della costelia- 
zione di Ariete. 

Sono note le anomalie e le irre- 
‘golarità meteoriche di questo mese. 
tanto che si è dice che «marzo è; 
pazzo», ma in realtà non fa altro| 
che seguire quell'andamento me 
tearologico mutevole che si ripete! 
regolarmente tutte le annate. Mar 
zo segna quindi un periodo di una) 
lcritica fase di transizione, tanto da! 
presentarci }a sorprendente alterna. 
tiva.di giornate con sole e pioggia! 
‘e magari, non è raro il caso, di ne- 
ve marzolina, come accadde ultima. 
mente il 18 marzo 2939, Anche Ja; 
temperatura, che, secondo i valori! 
medi, alla fine raggiunge quasi } 
igredi 9, può subire fluttuazioni in.| 
costanti, poichè i termometro pui 
anche scendere sotto zero, come il| 
13 marzo 1929 con —3, oppure rai 
[giungere 1 23 gradi come ll 30 ma; 
1929. sono appunto queste varie) 
irregolarità dello stato atmosferico, 
‘a cui specie }e regioni settentrio-| 
nali vanno soggette, che Influiscona 
[sul fisico umano. Riguardo alle pre. 
eipitazioni ta media normale è di 
#6 mm. L'allungamento delle gior- 
[nate prosegue in ragione di circa 
due minuti e mezzo al giorno. 

La visibilità dei pianeti in marzo 
è data da Mercurio che sarà visi 
bite al mattino a levante dopo il 
25 e pure al mattino a levante si 
vedrà Venere, mentre Marte è 05 
servabile di notte in Sagittario. Gio- 
ve e Saturno, che vanno sempre 
più allontanaridosi, sono ancora vi- 
SIbiI in Ariete. 





PRIMAVERA 


) [blema della deformazione a cui è 


ASTRONOMICHE 


importanti indagini riguardo al pro. 


sottoposta la crosta terrestre per 
efetto dell'attuazione lumi.solare, 
fenomeno conoseluto col nome dil 
‘marea terrestre, 

E' confermato che la crosta ter. 
restre non è perfettamente rigida 
e indeformabile, ma subisce delle; 
variazioni, rendendola così in per- 
Ipetuo movimento, Le deformazioni 
che assume la parte solida del glo- 


specie; le une interessano solo la 
perfic!a)l, mentre le altre agiscono 


me sono caratterizzate da una de- 
Viazione apparente della verticale 
in rapporto al suolo e la causa prin- 
cipale di queste deviazioni è dovuta 
a) riscaldamento degli stati della 
periferia, per effetto deì raggi sola- 
ri. Però, non essendo le rocce buone 
conduttrici del calore, solo la parte] 
verso l'astro subisce l’azione calori-| 
fera che dilata e quindi deforma gli 
strati riscaldati 

La seconda specle della deviazio- 
Îne della verticale corrisponde a 
vere e proprie deviazioni, non più 
«apparenti», ed è nelle attrazioni 
esercitate del Sole e dalla Luna 
[sulla materia costituente il globo 
‘errestre che sì deve ricercare la 
causa, E nostro globo è ben lungi 
dell'essere un fluldo perfetto e sei 
‘za andare sino alla rigidezza asso-| 
luta, esso possiede ina compattez-! 
za considerevole. Le materia fuse] 
the costituiscono îl magma centra. 
le sono sottoposte a tali pressioni 
che lo stato sotto il quala esse si 
trovano è inconcepibile alla nostra 
mente. In virtù dell'attrazione luni. 
solare e grazie a questa elasticità. 
la forma del globo andrà modifican. 
dosi e nel contempo le azioni della] 
materia ignea deformerammo gli 
Strati superficia2i. La deviazione chel 
1 potrà così constatare, relativa. 
mente alla direzione del filo a piom.| 





La Geofisica, o Fisica della Ter- 
ra, in questi ultimi tempi ba fatto 


bo non sarà adunque che la diffe. 
venza del due effetti precedenti, A 


X 


A_MOZZO A_GENERALE 





€ rude vita di bordo di una «car-| 


sè, Bixio però non fa nemmeno in 


acciuffarlo e a condurlo seco a Nuo-| 


bo per effetto dell'azione del Sole 
e della Luna sono di due diverse 


crosta terrestre nei suol strati su- 


‘sui corpi stessi della Terra. Le pri-| 


Bixio 


‘o della guerra romantica 


sca, quasi romantica, con capì a: 
che sinprovvisati. Bixio corre fra $ 
primissimi al campo, e dal suo dia» 
rio conosciamo il suo tormento per 4 
sistemi di guerra che non 10 800» 
disfano «Marco e, contromaree, 
‘combattimenti vani, dimostrazioni 
chiassose » e poi incertezze, disordi» 
II dicerie. Con tutto ciò, egli sl 
comporta valorosamente, © 

1a sua prima partecipazione ad ope» 
azioni belliche con Ja promazione 
a enpitano e a maggiore per.merito 


di guerra. 
Poi se ne ya 4 Roma, e seslsto 


all'arrivo delle truppe francesi, del 
(generale Qudinot: cerca anzi di 
ostacolare l'ingresso degli struniert 
‘ma invano. et 

‘Ritorna allora a Genova, e 6em= 
‘pre nella speranza che presto al Ti 
prenda la guerra contro l'Austria, 
‘che per ora — Carlo Alberto 2 (cul 
porto — non è ancora possibile, 
trova imbarco da secondo Ufficiale 
sulla piccola nave r.Il popolano», 
Sembra quasi che Ip vita di Bixlo 
si gddomestichi: vita normale da 
uomo di mare, E intanto, con pet- 
messo pontificio, sposa la figlia del. 
la sorella, e dopo poco riesce od 
armate un veliero col'quale tocca 
4 porti dell'Australia, portando così 
per la prima volte la bandiera sar- 
da in quei mori. Il viaggio dura due 
anni e purtroppo si risolve in ua 
dissesto finanziario; eppure Jo sco- 
po era altamente narlonale, perchè 
si tratiava di portare, Ja dave II 
talia era ignota, il nome e le merel 
della grande penisole mediterranca. 


Bizio giornalista 


trenta un secondo viaggio, ma 
Inon può effettuarlo, E allora si tra- 
Bforma in giornalista e fonda il 
giornale aLa Nazionen, che per 
programma ha la guerra per la ll 
berazione della Patria dallo siva 
Intero, Con una prosa aspra, nevi 
stenica, inruente, eppure efficace, 
‘Bixlo col suo foglio lotta instanca- 
bilmente, finchè s'impone all'acuta 
attenzione di Cavour e finché lau 
strinco Giulay passa il Ticino. 

Ecco allora che l'impettoso Nino 
lascia îa penna per la spada, e va 
al campo come comandante di Bat- 

one, 
i è sempre ll grande ed evolco 
soldato che ora si rivela nuova= 
mente tale a Montebello, a Vurese, 
in Valtellina, Con la pace di Villa» 
franca, { volontari segnano il pas: 
so, in attesa di muovere Verso Ro 
ma o verso Nizza. 

Invece Crispi su 


baldi di far qualcosa per 
e Bixio si entusiasma all'idea: cor. 


ire da Crispi a Garibaldi, da C2Vour 


‘È La Farina, E si accolla tutta la 
organizzazione della spedizione che 
sarà vittoriosa e che nella storia 
(del mando resterà leggendaria. 

Qui si fa l'Italia o si muore® 
promunziato a Calatafimi, è il con- 
cetto ispiratore delle vedute patrie 
di Bixio che conferma così Je suo 
altissime qualità di uomo d'arui, 
di politico, di patriota. 


I grande generale 


Successivamente va alla Camera 
‘Piemontese «quale Deputato di Ge- 
nova, e interviene opportunamente 
a chiarire è sangre Îl nascente con- 
trasto Garibaldi-Cavour. 

L'Italia si andava effettivamente 
‘unificando, e l'esercito piemontese 
‘accoglie 1 capi garibaldini che de- 
siderano essere regolarmente Inqua» 
dratt 

Anche Bixio vi entra, come gene- 
rale, e si può dire che 11 capo del- 
le più svariate formazioni di volon» 
tari, sa trasformare in reparti di- 
sciplinatissimi le bande eterogenee 
‘ffidategli, imponendo a tutti un al- 
to' senso del lovere, uno-spirito di 
corpo ben poche volte fino allora 
raggiunto. E” così che il luogote» 
‘inente generale Nino Bixio, che ora 
corna la sua fiammante divisa della 
smeraldina commenda mauriziana, 
diventa l'alterego del venerando ge- 
nerale Della Rocca, Comandante la 
(VIT Divisione, eccolo a Custoza, e 
sopraggiunto I! 1870, eccolo a Ro- 
ma, Qui finisce la sua carriera mi- 
Mitare, perchè egli vuole ritornare al 
mare, al a suon mare, e questa vol- 
ta con intenti ancora più nobili e 
più audaci del solito. 

Ea espone il suo programma al 
Senato, affermando che l'italia mol. 
to può fare nei mari lontani, espot- 
tando direttamente quella sua mer 
Ce che ora là giunge di seconda ma» 
no, € Intendo recarmi nel mari del» 
l’Indacina, facendo ls prima stazio« 
‘ne @ centro a Singapore, e da que» 
isto punto intendo muovere in tut 
te le direzioni più opportune della 
Endocina e Australia, dando a nolo 
Îla nave... Poi passerò al secondo sta= 
idio, quello delle speculazioni come 
‘Imereiati. MI occorreranni delle ca- 
Ise sicure a Singapore, a Manilla, a 
Sclangal e in altri luoghi..p, Co- 
me si vede, è un programma moder. 
no e precursore, che troverà la sua 
realizzazione in seguito, aliorquan- 
do la flotta mercantile italiana sa- 
rà a uno del primi posti. nel mondo, 


l'ultima avventura 


La nave e Maddaloni», così, nel 
maggio 1973 comincia il suo servi» 
‘zio, e a pieno carico parte per l'E- 
stremo Oriente, Nel vari porti dei 
Mari del Sud si scarica, e a Singa» 
pore di nuovo gi riempiono le stive, 
IMA all'inizio dell'inverno, sulla na- 
Ve in viaggio per Batavia scoppia 
colera che decima l'equipaggio, e 
nel dicembre 1873 prende e finisce 
‘anche Bixio. 

I resti di questo cavalleresco ed 
eroico figlio d'Italia, il cui nome è 
legato alla storia più pura del no- 
stro Risorgimento, fu ritrovato in 
‘quella terra ancora selvaggia da sol- 
tati olandesi andati alla sua ricer= 
ca, e che tlinanzi al suo corpo on 
mai distrutto per sempre, presen= 
tarono le armi. Ea era il saluto che 
il soldati di tutto f mondo rendona 
a coloro che muolono, in gloria, per 
la lora Patria, 101 nome dell'ideale, 


Giovanni Terranova 
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Tono una gabbia porta vaso in Jega LI lip pid che mai|richiesto all'autorità, comunale. Periso quos Der pROTAT n detto per Fandosi da una perte, non riusciva!“ marzo i î mera. a 
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iorano fascista Telotti Placido di devozione nol Fondatore dell'imipe. iii in memoria di Marla Padovoni veg:|vano alla giovane 1 a acorei del ca-|, Mattina: zuppa di 'figiol, pata «1 che 6 i 
isco di Palmanora; secondo il gio- Fo è di fede ha salutato alta fine tal n ca miglia Rolatti tn Fo|so. Elli SIE O di gltre persone euso, coniglio si forno, uova in fune della 
vasto iaslata Paolo Vanelio Tosi Parola del gerarca, ne toi Sougla di Cultura cattolica fnoris di Gesare FurinaD- Li 10oranto FO orse veniva. pol TO Da a Shtto, contorni pai cito. .. 
201 1 partecipanti superarono] (@@@Î postele rafo nici Done I raPporto pi fermate to SR nn tArIO Dame di carità dl S. Cristofard i iazt) Boori a Jetto lamentando nofitrai crema gi pisell polpette, er 
con celto soddisitcente la prora di altre gerarchie, si è recata ql mo. Conferenza del dott, Battistig” [autre Bone gierore Lulela!noco a poco 1 sensì; Purtroppo Cnr OGGI ALLA RADIO suo fig 
y ‘adult in do. I 3 ida ale OG AA ne i 
e osi | — Vibrante radono alle Gasa del BiMOrio fr dite eran È) sagem pene di i LOIOTRTIO E ERE DK 
. ; , nio Furchit Hire 50. (ono corebrate, - i, 
Erice Sinai a TT ni ta eta 
Sila Tulle fara per pifon sua (ene gela Da Belle amm srtano sempre, provi a comple |a dmeic, direto dele go; ta cl nta moli me | @ @ Fpigne, dillzzon Mt 
ratori che dovranno decorare|si è svolto l'annunc'ato radio-rap-| Applausi prolungati ‘coronavano; E comandante del rano molti me 15.40: Camerata tia i 
Seo iinello murale ispirati are Porto. Agli ISCrItti. all'As Ireparti femminilt locali. IL Federate|dit Piccolo italiane; 17.1 certo sl 
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Jolavoro. li remi lì funzi | o! i; Ò4 "| B 
Rae ene na li SEVERE È pri adeesicein una baracca dormitorio." se pal 
x Po ri -lsmessa da Rome ed ascoltata com/oltre due mesi a cir (dico rurale, che, ordi - - o Find 
G.LL. rie Tigri del servizio. Notata la|vivo interesse, suscitando in tutti/ganizz ssi, offre a circa 125 or-| le, che, ordinariamente !.| Li, ———_—_——_—=_—@m__————————__È—tt-<€ PRIMO PROGRAMMA. pasa 
fed presenza del Diretiore Provinelale}i presenti, vivissimo Pn ai pi comodità de rito ve: i Oro 190: Susie cPaliona ds Toe, 
i a Tre morti e duo in gravi condizioni? 222 22:> 4 di 
Ù . ME ScAVA ti| mente dei sistema dietetico ed halta gl sì presentano. A tall n int ; Ti Si 
creta ina |a so pegno pugno di e ere, ippici REA AZ o eresia ape o Sr EE Pa rogna, ea È: 
ea e, e oo a ne veni a Mafia ge 1 Dc 
do. segretario Fi — h) fa averi ea” iale, che; i - = im. Era 36: cei 
‘nni cinque, per tutte le categorte.|il ao. oe piavoario Dit di Rutte le categorie produttrici e|do, parole di paterno affetto perjhanno esteso immensamente le re Pai a tazione Seno e di gnosi TSIvAla, Vene E diretto dal m. Salza; Pea 'Orcno: raypoî 
Sorgono partecipare a detto  con-|vinciale dell'Associazione, ario Dro |s'inquadrà perfettamente in ‘quena|quelli, tra essi, che hanno îl padre, bilità © quindi le benemereD-|duta in alito all'impresa  Baesì. Pea OSROOVA dì VIVEre Der S0- etti *gbuo: aa diretta dal m, Bera- zionali 
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1929, h) ® ‘questi|relazione sull'attività svolta dalla le sempre distinse 1 po- L'opera carità e di educa-|mato un dormitorio alcuni operali et piena; 
‘ultimi i nati nel 1. semestre, in ca-;sezii Tr Istelegrafonici che alla Pati n n e zione moral i si Î Lo Hi 
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gio, dowenno essere resentate alltamente, compresi nie ente. detia Pe ore a 1 SLrOnOaTe Un i dola Dantis» è rinviata a eartedi il e [serate di CRA pr Ponta fica aci per ie cola icen. Diva Brlesa del medico fl quale(ma era garlea. egli rimaneva ferito 
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i -. |Elledil giorni l'Istituto veniva neila|{ore Federale, si cond ludeva il ra- o , Beethoven, Rachma-|d L E petite] hi 
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da oininde o dai drptament done dele {ps petalo sonno ai lavoratori del commercio |: prtides. ppc per Fan: IS, coitaro incert Ninna O ospedale 
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piazza e tra da quinte #1 notavano 
sure numerosissimi È soldati dol 
Sd Ria fee 
(calori I 

so al taforosi ‘bandisti ed al-loro; 
Valente mmestro, Il sergente magg. 
D'Amico. 


Corso di cultura 


musicale 

Il locale Comando GIL di Fasclo, 
roseguendo nella sua attività 
tavore degli organizzati ha iatitut-! 
to in corso di cultura musicale Bate 
to în direzione del camerata prof. 
Senvamelli. -La prima lezione sl 
‘svolta domenica presso la Casa del. 
fn GIL con il concorso di un bel 
numero di allievi, 


Sulfo schermo dol « Roma > 
aLa jenia di Barlow è Il titolo del 
drammatico film che sì proietta) 
‘questa sera, martedì, al supercine» 
ima «Romas, 

Tre dita amputate 
per ua colpo male assestato 


Mentre nella stalla ndiacente ali 
lla sua abitazione, stava tagliando 


Daliso :De Luca: 
presente! 
Daliso: De Luca, sottotenente di 
artigiierta, - combattente . valoroso; 
della Campagna di Grecia, ha da-; 
19 soccombere ad un inesorabile 
fronte: questa 


scopano, 
Appartenente a stimata e labo- 
riosa famiglia ‘pordenonese, aipio»| 
laureando in 
con lui è scom 


late 

fiess. è ‘stato un ottimo istruttore 
mei corsi premititari; ed ha svolto! 
una preziosa opera anche în seno 
alla Sottosezione pordenonese del. 
d'istituto Nazionale di Cultura Fa- 
soitta del quale era componente, 
tenendo numerose conversazioni di 
propananda” in: questi ultimi anti. 
Inscritto al locale N.U.F. ‘partecipò 

mattro Volte ai Littoriali della cul- 
ra e dell'arto, classificandosi. nl 


‘tenne Antonio, 

ippartenente ad uno famiglia di a- 

fra de a Oi 

vi, |. feriore, e” 

quarto posto, mentre {a sua attt0 colpo di coltello alla mano siniea: 

ia m seno ci Nucleo deve, fore1* or. |cousandosi, l'asportazione del pol 

fumate patelgttve fra de quali la pub». prete dei diti indice, ‘medio e Re 

fone. del i N 

Tone, ETA o «Gul Sibito trasportato all'Ospedale, 
Da qualche anno era anche inse» i Durigon ha ricevuto pronte cure 

anante nella Scuola serate di pm Hr pa po giudicato guaribile in 15 


tica commerciale dove aveva sapu-|P., È . 
to Jarst vivamente di Giocando con i compagni 
Cadendo @ terra mentre giocava 


ipprezzare. 
pp Bf qiosa di settembre 1938, men: 
tre stava preparandosi all'ettenticon del coetanei nel corto dela 
nomiohe e commerciali, fu riohia- Enza aRoione ‘n Rivarotta, 11 ra- 
nato alle arm neì 15, Reopimemtol Eni, riporeava uno contusione 
Braccio destro, sila quale non fece 
in 'ceso. Senonchè persistendo + 


“artiglio, è quando: scoppiò 
lese e 
TA 
folori. dovette ricorrere alle cure! 


gonfilito con fa Grecia » em 
ottenne essere inviato su quel correre 
dronte dove si distinse, parteotPan*hej sanitozi dell'Ospedale 1 quali fi 
At fronte fu colto, purtroppo, da|riscontratono una grave complica» 
un Te doissima” malattia. Fraspor- (zione Interzia, per cui si sono riser 
Tra ao ssedate mifiitoro di Anco.vata la prognosl | *, 
EI L’infortunio 


na venne to segno alle più amo» 
Fevoli e attente cure. ma tutto fu f 
di un falegname 
tte; lendo al consueto Jayoro 


inutile: domenica» Daliso De Luca. 

ussistito dffettuosamente dall'anpo-| attendi 
Inell'officina di Otello Pellegrini, 
frazione di Rorsipiceolo, 1 taleena 


Scifo padre, spirava rivolgendo il 
Suo. ultimo «pensiero. alta. famiglia] 
Juranome Gino Rosolen di Alvise, 
anni colà dimorante, veniva colpi- 


lontana ed alla Patria, ch 
ito alla gamba destra da una gros- 
paio 





suol, due tti più Î 
quot que GIetti PI Jordi, 


Le onoranze alla salma 
di' Daliso De Luca 


La salma del compianto cautera- 5 
ta sott. geom. Daliso De Luca è[ 
quanta ei pl nove ct vir ; 
orta na dello Gli. dove , 
Thirio è Stato trasformato tn c ; 


S TA sti delta) — 
salma camera! ai! 
tvarle Associazioni ti od: 
dee Ga si pi de To col Mella : 
della GI e reperti del Regio BI. — presente ! 
Pordenone si wai a tributare age 
solegni onoranze Junebri a questo SI si 
‘suo figlio caduto anch'egli per una 
pi i grande e per una mag 
or bizia nel mondo, Ai gent 
ori, alla giovane moglie ed alla 
Fip: made ghe non ha, potuto, 
--pagre, al frd-| 
delli ed-wi“parenti % | 
tile Espressioni: Te DI se 


porto. - 


‘Appor 
postelegrafonic 
Dornertica ‘s6drsa alle ote 9.40 alla] 
Casa del Pasolo, alla presenza del 
T'Ispettore di zona ‘e dell'addetto al. 
da teria Politica, sono conve- 
‘muti È postelegrafontci della nostra] 
città agli ordini del camerata ‘Cav. 
dI Maturo direttore cello Ponte e 
legr: ordehone, Dopo il sa- 

2uto sì Duce ordinato dall' 
di i dito ne 
PI n uclario ne- 
O "i 'ro Mella, detto Fiore, Ju Giuseppe, 
Zonale che ha armato ho e ia|della classe 000, na i Sarone di 
ata afieetone nl Ieegiine, ‘cne| Caneva di Sulle, già combattente! 
to; inioondenti delle ne lin Africa e sul fronte orientale, le 
Dich O atei Dub: quiorità hanno comunicato la no- 
i O è tizia della morte avvenuta fn segui» 
Cimento riale, #0 a ferite riportate in combattimeni 

1a Importi è corioiuto con' unto del {of congiunto. 

Mi uno i instico saiuto all, Asa famiglia inoltre è pervenuta 


Ù seguente lettera: 
Fondatore" dell'Impero, E TI vivo dolore di comunicare 
Funzioni religiose ju ghe i0 Camicia Nera Teodoro 


Fi i n Mella ferito in co: battimento nel- 
"pér' gli: studenti Megna Vanoi «Ainanta) 'è deceduta 


L'anfiuale ricdrienta ‘di B. Tom-lil 29 gennaio 196 a 
mato @'Aquino, patrono delle. scuo-| | Nel ‘mentre Vi esprimo il dolore 
Teodora celebrate questa volta con\délla Grande Pamip Ha della Millaia| 
[drlicolare. solennità; Qome, abbla.|Vi assicuro che {i ‘doloroso sacrifi- 
partico oto, ia. celebrazione sark|cio sarà, eternato nell'Albo d'OTo 
preceduta da ‘una aTre.serep che a-|della Patria. 
Piceno nella chiesa del Cristo e| .1 Legionari della « Carroccio». fi- 
che g'inizia nel pomeriggio di oggi,|chinano reverenti i loro gagliaraee 
een niarzo, alle ore 16.30. |ti € salutano fieramente Îl Camera- 
Ti pro. don Vittorio Mauro, ns-|fa scomparso >. 
sine iacesano degli studenti.| La mamma, Domenica Giucomin, 
terrà uns conversazione sul tema:|ncl tanto apprendere con fiero pa- 
terrà cordata». Beguitanno, alla stes-itriottismo, dopo avere dato 51000 
1a con-|at naturale dolore, contenendo i sin 
ghiozzi, presenti ipli e persone 
ebbe a dire: a Che ben sia benedet- 
to con suo padre che pure per la 
Patria s'immolò >. 
‘Alla mamma, ea at fratelli, che 
stannò anelando il momento ‘ per 
correre n vendicare il padre e 
lfratetio loro, giungano le nostre più 
sentite condoglianze. % 
Teodoro Mella: Presente! 


Ai venditori ambulanti 


La Delegazione  mandamentale 
fascista dei commercianti comu- 


10: 

Non tutti 1 venditori dmbutanti 
laei comuni di Sacile, Brugnera, Bu-| 
dela, Caneva e Polcenigo hanno] 
provveduto a rinnovare la licenza 
di commetcio per l'anno 1941, Gl 
inadempienti sono invitati a farlo 
con la maggior soliecitudine a scan-| 
iso di spincevoli provvedimenti, 


Funebri 
‘ Ballarin-Pasquali 


Domenica alle ore 19.30 partendò| 
dall ospesale Civile ebbero luggo Al 
solenni funerali della compianta 
signora Elisa Haltarin ved. Pasquali, 
l3pentasi dopo brevo malattia. alla 
sr veneranda età di 82 anni. Pia e ra- 
io Uniritatevote dedicò tutta la sua vita 
alla famiglia ed al lavorò. 

Bubito dopo Îl clero procedeva ll 
carro funebre di prima classe in 
cui era deposta la salma con sopra! 
Iti fiori freschi sciolti e 
esso vi erano due grandi 





‘Alla famiglia della C. N. Teodo- 


cammino», “e gl 
don Giacinto, assistente 
ino, della Gioventù maschile 
di A, C.; qLa vetta». 
La:gidtdata del Patrono avrà poi 
Jalgimento venerdì 


VE: 
sl n Ja «Serata quattro Stul 
eo dell'Oratorio don Bo- 


‘Il tono simpatico della manife- 
stazione e l'attualità delle, conver- 
Sazioni “danno fin d'ora affidamen-| 
to che tutti gli studenti delle scuo” 
le pordenonesi Vi parteciperanno 
con ‘(impegno ed ‘entuslagnio. 


Lana per i soldati 
Le alunne dell'Istijuto Magistrale 
«E. Vendramini » hanno offerto la 
forama di 100 per l'acquisto di 
fazia per lé confezione di indumen- 
ti da Mvinrsl gi combattenti. La; 
Segretaria del Fascio ringrazi 


Nell’annuale dell’elezione 
el Pontefice 


Domenica mattina, al termine del- 
la Mesa gn terzo, sol nostro Due; 
mo” | di popolo e pre: 
aneme tutti gli ascritti alle Associa» 
zioni di A. ©. è stato cantal 
solenne 4 Te Deum» per la fausto. 
ricorrenza del secondo annuale del- 
Tesaitaziono al Pontificato di, Pio] 
XIL Al termine l'organo ha into- 
Nato l'inno pontificio. 

‘1 solenne rito ha pure avuto luo. 
go nella stessa mattinata, in tutte! 


addosso, E° 
B 
ri 


che l'aveva 
te lasciata alla sc 


al [nottetempo _ nell'abitazi 


|meglio e scese 


ga trave improvvisamente cadutagl 


stato ricoverato all 
pedale dove |. sanitari gli 


Due biciclette in volo 


Scaso per brevi tstanti nell'oste 
ria «Oriani» nella via omonima, 
trentacinquenne Costante 
[Luigi, negoziante di qui 
'imprudentemente all'esterno. 
Ivelocipede, L'epilogo si pis 
re. 
la della ventenne 
Luciano, dimorante in via 8. 
ue momentaneamente] 
lia di un ufficio] è 


iò 
‘Identica sorte è toccata 


In corso Vittorio Emanuele. 
Tre pollai visitati 
dai ladri 


‘Tre furti di polli sono stati per- 
nel con- 


etrati nelle scorse notti 
ermino centro rurale 
ida. I ladri, introdotti 
i Giuseppe Nadin 
rubavano sedici 
hini causando un 
stinata di ll 
sere DI 
polialo di Istdoro Ma: 
Giovanni di 65 anni, 
to nel cortile del 
le neì quale il 
[mancavano dieci pennuti dei vali 
re complessi 
fine i ladri 
borgata di 
‘Osvaldo Man! 
‘ni dove Ingrossarono 
un'altra decina di 


fu Felici 


cannei 


polli, 
giando 1 proprietario.di un palo di 


igliett! da cento. 


Ladri tempisti - 


Forzata con l’aiuto di un palo di 
di una finestra 
senetravano 


rriata. 


fone di 
‘vanni Cesaro fu Giacom 
fredda, 
Ida cucire «Singera 
ra in ottimo stato, 
1600, 
8 plessivamente 
11 Cesaro che con i componenti 
sua, famiglia dormiva nel piano 5 
Iperiore, fu destato da alcuni rum 
vi che in un 
‘però provocati dal cane. Senonc] 


usata ma anci 


Iripetendosi 1 rumorì, sì vest ali 
in cucina in tempo 


‘però soltanto per constatare che 
finestra era aperte e 4 ladri... 869) 
pati con la refurtiva. 


i 
i per 
RATA 
famiglia. . 
le Ti, ai nipoti, 
fratelli il 
stre’ condoglianze. 
«Beneficenza 


Gii/alinini ‘della seconda 
qlassé. dell'Istitut is 


ter: 


della loro com; 
squadra Maria 


affinchè 


to a mezzo 

abbaia dl 13060. afinone, 
È 126, 

inviati pacchi ei soldati; La Coma 


i, [dante ringrazia vivamente, 


Smarrimento 


‘Sul tratto dal Molino del 8g. 
Ballarin fino dietro al piano 
che mena a Topalico, 


gletto d'oro 
scuro un po' 


|| mancia a. chi HltrovanKolo lo por! 


alia Sartoria Piccin, 
La solita 


ima di rincasare volle fare una 0 
| Marzio, distante dalla sua ci 
sa. Ciò gli cost 

momentaneamente aveva Jascia: 
incustedita fuori dell'osteria. 


_ Bicicletta 
rinvenuta nel Livenza 


to il ponte della Vittoria, ferì l'aiti 


ifando ‘di esso, unau  bleleletta. 
[prietario. 


ICASARSA 
Il radio-rapporto 
dei ferrovieri fascisti 


zionale dei ferrovieri fascisti, 
dal vice Segretario del Fascio, 


Nella latteria sociale 


[della latteria sociale di Casarsa. 


ine ad unanimità 


approvato Îl 
lancio consuntivo Lo 


ratrice. 


‘TARCENTO 
Corsi premilitari 


cielo 1941-42. 





GmgniO dei“ Figlie 
Ò e delle 8 gene 
Onorare beneficando |‘ E scievant 1 cordoni le signore 
11 Fascio femminite, per onorare) Amudio, Giongo, Bandi, Artini e 
1a morte della mamma del camera] Feltrin 
ta doti fido, Modolo, hanno offerto] 
O 


1A 
Tre ‘50 pro «refezione scolastica di CI 
fratelli cav. Achillo e Giuse; Bal- 


‘Rori 
ha lari, divers! altri congiunti, molte! 


Il concerto della Banda finorà 
del « Saluzzo » 1. ; 
11 cav. 


Nel pomeriggio. di domenica, lalit cav. Giacomo Piovesana, 
banda musicale del Resinento ca-|Giongo, Il cav. Domenico De Satto-. 
valleggeri di Saluzzo, ha tenuto Im[ri, 11 rag, Titta Da Carlo, fl segre- 
piazza ‘Cavour l'annunciato concer-|taria dell'ospedale camerata Dame 

, svolgendo, uno’ scelto program-;nico Metinzzi, 1 maestri Bandi. Bo-: 
ma comprendi alcune ‘marcie e|notto, Ale il maresciallo 


Te altro parrocohiali cittadine. 


la salma i generi, con! 
je e ì nipoti della defunta, il 


ummo Il cav, uf. 
taberto Plovesasi 


lente 
pagine del Verdi e di eltri[RA, CO. Sini, il camerata Mi 
autori italiani, d, 
delle esequie fn chiesa il 





le altri 
L& cittadiîanza che affallava Ja' Dopo 


La disposizioni partico? 


el 
che è 
lità del Comune: 


Per informazioni e per le opera» 
Iajoni di iscrizione, gli interessati si 
lella GIL che 

rimane aperta tutti i giorni dalle 


tivolgano «alla Casa, delli 


lore 16 alle 19.30. 
Beneficenza 


Per onorare Ja memoria della 
Mazla Antonini, 
Tefezioni scola. 


leompianta signora 
hanno offerto pro 
stiche: L, 10 famiglia, Ma: 
'nardis Gernrd!s; 10 
M. Ello Peliissoni. 

0 il si 

igante ha offerto 
[rabaile pro lana si soldate 


scontrato un ematoma Rizla 
che guatirà in dieci’ giorni: [morti 


Moro fu 
lasciava 
il suo 
suppor 
A quel. 
‘Teresina Boer dil . à 
Vo, » 


palline, 
anno 


di mt 


itua- 
la sua abitazione. 
‘mattino seguente 


ivo di duecento lire. In- 
‘61 sono introdotti inliS 
‘ranzano, nel pollaio di 

fè fu Osvaldo di 55 au- 
il bottino di 


Gi 
di 52 an: 
ni, situata nella vicina Fontana 
‘8 tubavano una macchina! 


del valore di lire 
‘e due mantelli n panno che co- 
450 llre,| 


rimo tempo ritenne 
Pi pi LA 


le: 
4} monumenta» 
‘venne tumulata. 


tutti le no- 


<A. 
Mussolini » Li gnorare Ta memoria 
TAI G. I Capo 

asso, hanno invia- 
detla preside alla, 00° 
siano 


seg» 


‘menica, è stato smarilto un orolo- 
con cinghietta di cuola 
sguarcita. Competente 


Teri l'altro sera alle ore 22 circa 
[Giovanni Piovesana da Sacile, pri- 


\patina, all'osteria Pignat in Campo 


tò la bicicletta che 
ta 


Nel Livenza, e propriamente, sot 
i 
tenne visto, in un punto meno pro- 


scatala essa è stata riscontrata da 
uomo e in buono stato e così trova- 
[Sì presso questi. Vigili urbani a di- 
\Bposizione di chi può esserne il pro- 


Sabato sera alle ore 18 nella sala 
[del Dopolavoro ferroviario si riu- 
inirono numerosissimi ! ferrovieri! ci 
lappartenenti all Stazione di C8- 
[sarsa ‘per Il radio-+tapporto tenuto 
del Presidente dell'Assoclazione na. 


Dopo il saluto al Duce, ordinato: 


quale na porto ai camerati il salu- 
to del Federale, il rapporto è stato! 
seguito col più vivo interesse da: 
presenti 1 quali alla fine hanno en- 
buslasticamente acclamato al Duce. 


Alla sede sociale, presieduto dai 
camerata Antero Canor, si è riuni- 
to iì Consiglio  d'amministrazione 


"Tra i vari argomenti trattati, ven- 


n 
l'Ente dell 
Berelato 1840 e quello della motoa- 


lari sono 
riprodotte nell'apposito manifesto 
Comando Federale della GIL 


stato affisso in tutte le Ioca- ento 
20: laro, Adelina Laz-ibero 


‘Delli Zotti, Abramo]me invece' da —12 5 
no) da —12 del giorno 7 52: 


Merita Bel 
‘Luigi Patriarca 
Luigi Mor 
». 10 al Fascio fem 


Cividale 


— Pro Casn' del soldato 
rata tono: Pola 
Fidi 


D canti do 
Iregniato alla Casa del 
192 rivisto illustrate, Il 
[dell'O.N.D. comunale. dirigente, del 


numerosi frequentano, fi 


Movimento :demogtafico |scsuono, 


1l inese di febbraio luf 
le di Stato « 


uento, 
21, del quali é deceduti 


ispedate ca appartenenti ad 
uni, di 


Durante 
ticio comuna) 
pistrato il 


i PREMARIACCO “© 
Ermes Zamparutti: 


presente! Ai 


e, 


si 


lo- 


pa 
N giorno 6 novembre dello s00rs0 
lanno è caduto tn combattimento 
ul Jronte greco-albanese, il came 
Fata Ermes Zamparutti di Guid 
"Il colonnello comandante del 
gimento cui ‘apparteneva il Ci 
la così scritto alla famiglia: 
‘a Sono costretto a comunicarti! 
che vostra «figlio è caduto comi 
fendo eroicamente per la Patria il 
giorno 6 novembre 1940 nell'azione 
[di Armata (Epiro), Al vostro di 
Fe, al quale assogio que 
Comandante affezionato ai miei g 
re 


tiglieri lerezza 

gli ha tenuto fede al suo giura: 

fnento di soldato e di cittadino, di 

fascista e di italiano, che egli è ca-| 

duto da eroe». 

‘Alla fomiglia esprimiamo profon- hi 

de condoglianze. 

‘Ermes Zamparutti: Pr 
puma 


PONTEBBA 
Rapporto dei lavoratori 
dell’industria Di 


le 
lo- 
o 


la 
su- 
0 


lia 
1a 
pe 
‘ciale dell’Unione, ha avuto si 
mento 


senerale dei 
[Sti ai l'industria di Pontebba. 


orto 


rate dott. Plocereani, airettore del. 

lle Mutue, l'Ispettore provinetale del 

POND. cay. Comoretto e i Dele-) 

ag Cos zona dei lavoratori camera» 
ves 


lara. 5 
‘con brevi parole il camerata We- 
ldam ha presentato al gerarca i 

voratori di Pontebba che con fie- 
[rezza e pienamente consapevoli del. 


ail 


‘mento, sono. ‘nelle 
del lavoro agli 
L icpblle 


la Pra 
te vittoria, © 
‘tl camerata Tridenti ha con unj 
discorso impront necessità| 
contingenti, tracdiate le linee pria. 
icipati su cui si basano 1 compiti 
idel lavoratore fascista: 
igiuisto orgoglio’ considerarsi 
dato del fronte interno, 
messo dn evidenza le 
‘plici provvidenze -create dal 
Ime fascista in favore del lavorato-| 
fe enumerando i provvedimenti di 
leavattere sociale che mettono Ja le. 
[gisiazione [ascista all'avangi ia | 
delle Nazioni del mondo. 
‘Chiudendo ha rilevato come 
isaldo e sano patriottismo dei la-| 
Saratori italiani sia di grande ap-| 
porto alle fortune della, Patria. 
‘Posc!a {) direttore delle Casse Mu 


ini 


2a 
A. 


me 


A 


rta 


lattività delle stesse 


asse 
iche con celere ritmo di Ja; 


so 


8 


loro attribuito cl 
Lt Tordita e-{econd 
lopora di fervida ef la collabi 


vile Na) visa! 
mento: ‘ottismo 
di pritno lavoratore d'Italia. 


bicicletta 
rincco di 

dello sterzo 
‘tombolo, 


‘sportato 

Daniele, ovo il 
dott, Penasa, gli riscontrava la frat.| 
tura della base e volta cranica, e sl. 
riservava la prognosi, 


Dop: 
‘Pio luogo, il Barachino decedeva. 


vedere 
fabbisogno entro Il 6 marzo. 


[settimanale di anlmali da cortile € 


‘di speranze e di timori, decedeva 8; 


Lino Di Bidino di Osvaldo, Tempra] 
forte di 1a di 


ita, l’intera famigli nel lutto più 


1 sotenni 
lar” sborso 

dente dimostrazione di attetto per: 
lil caro estinto. D" 
Icontorno innumerevoli amici e co-| 


inoscenti accorsero 
fe la salma all'estrema dimora, Sor- 


l’estinto, seguita d: 


pu! 
ove fu deposia nella tomba di 


Presieduta da! Segretario provin-|telli, esprimiamo anche 


A ito domenica, mattine, Dea, Sa-ize, Ni 
‘consigliare del Municipio, Il rap-iL° vi 
MuICIDIO: pagg [1° 200 SI locale 


‘pure intervenuti, it came-|rezioni 


RIVE D'’ARCANO 


"n voro 
del procione 
ti[sallecitano pertanto Je famiglie dei 
Soldati a {ar pervenire 
; lente ra i arpacane) 
molte. lo 
Regi.| La cittad 
la contribuire ancora all'assistenza 
[dei nostri valorosi combattenti conjvi 


ilsede del Dopolavoro tutt i lunedì 
le giovedì. dalle ore A 


tue ia” messo in rilievo l'intensa|planto Angelo Missio ! contugì Bian- 

Mutue|ca 
voro ct-|L. 
fendono alle importanti  funzioni'GIL. 


ndo il cameri 
instancabile sua) 


TI Diteltore delle Mutué ha quii 
DIANE iotaeni % 


tue pessioi ; 
vasta azione di assisten-i* 
Ha po! trattenuto] 


Mortale disgrazia 
ciclistica 

Il sTenne Romano Barachino fu 
ntonio, da Maiano, transitando in 

la frazione di Tive- 
alano, per uno scarto 
faceva un brutto capl- 
Subito soccorso, veniva ira 
no) Civico Ospedale di S. 


rico i. 
primario chirurgo | 


0 alcurie ore di degenza nel 


Ai viticoltori 
viticoltura delle pi 
ite 1 viticoltori di prov- 
alla prenotazione del loro] 


Il mercato 
Domani avrà luogo il mercato 


Funebri Di Bidino 
Im seguito ad un incidente di la» 
fopo una continua alternativa 
‘anni lunedì scorso il camerata) 


‘animo buono 


voratore 
‘mite, tutto dedito alla sua fami 
scia 


la moglie, la figliolet- 


Santana tia comoo: 
paese del 
siiolgo 
‘ettà n braccla dai sel fratelli del 


de una vi 


‘quindi al cimite-| 


famiglia. 
"Alla vedova, ai genitori, ai fra- 
da” queste 


Notizie dall’Albania 


Il sottotenente Leopoldo Como» |to 
retto combattente sul 
Nibanes 
Pza e ooo nell'attuale mO.lel Bi fe 

-ineei 


ni fi 
tutti i 


fronte greco 
‘ha scritto al nostro gior-| 
do, a mostro mezzo: tha 
familiari e parenti e saluti al 
paia I 


SPILIMBERGO 


Per i nostri soldati 
ha ripreso l'invio] 
ai combattenti. S! 


alla sede lo. 
l'indirizzo del| 
sunto. 


anza tutta è invitata 


ella generosi 
limostrato per le opere benefiche. 
‘Le offerte si ricevono alla locale 


15 alle 17. 
Beneficenza 


Per onorare la memoria del com- 


é Nino Doretti hanno versato 
20 pila refezione scolastica della 








PALUZZA 


Per i nostri alpini 
Elenco delle offerte per. u 
agli alpini: L. 100 

do Giovanni Zoffi, Amedeo Pio-| 
vesana; L. 30: famiglia Salon, Co 
Imando Presidio Paluzza; L, 28: 
Brigata RR, GG. Finanza al 
L. 25: dott, Carpenedo; 
berto Salon, Vittorio 
‘cav. Lorenzo Craighero, 
Priuli, S. Engiaro;  L. P. De 
chi, D. Englaro, G. Corto. 

V. Candido, 


ro 


cel 


L, 20; U! 
Graighero. 
Banca dell 
10; 


genzo De Franceschi, Lorenzo Gres. 
sani; L. 30: Unfer Nicolò, 
L. 10: Don Celso Morassi, Sante! 
‘Puntel Sati, Leopoldo Punteli Toniz,| 
il 
Bernardino Punte), enico_ Pun- 
tel, Gino Primus, Leonardo Prodo- 
i, Aldo Puntel, Pietro Puntei 
Tue, Andrea Punteì, Matteo Pri. 
mus, Pompeo Puntel, Pietro Punte], 
‘Basilio Puntel, Gio. Batta Puntel, 
Giovanni Matiz, Giovanni Pnmus, 
Matteo Puntel, Adele Puntel, Emi- 
ito Puntel, Fortunato Puntel, Ciril- 
lo Primus, Maddalena Primus, Giu 
lla Primus, Antonio Puntel, Cesare 
‘Puntel, Cirille Maieron, Luigi Maie-| 
‘ron, Antonio Puntel Toniz, Giacomo! 
e Sante, Emma Not, Giulio Pun; 
tel, Tobia Maieron, Massimo Pun- 
tel, Giacomo Punteì, Gio. Batia 
Primus, Tobia _ Pusitel, , Simone) 
\Maieron; L. 8: Rita Puntel 
L. 20: Roberto De Cillia; L, 10: 
Alfonso Scaramazza, Attilio Menti), 
Antonio Matiz; L. 8,50: Isuia Ma 
hi gl i» Pietro Unfer; L. 6,20: 
1)_L s: Lino delli. Zotti, Giovanni 
Silverio, Lorenzo Pittino, famiglia 


'Plazzotta (Florlo), famiglia Sente 
‘Alma Pitiino, Guido Scab- 





Mrieron, Emmelina| 
de Fra 


Maleron, Rosalia d'Andrea, 
\Maleron, Angelina 
ta Mussinano, Olive 
Isare_ Gasadio, lo 
FLONCO, 
ron Junior. 
Ziottà, 
0° Ferrarese, Vi 
pe Bellina, Aldo Englaro, Giovan. 
Ini Baritussio, Giacomo Lazzara, 
Giovanni Lazzara, Ermanno Lazza-| 
ra, Celestino Lazzaro, Romara En- 
giaro, Marlo ivel Bon, Celso 
[rio Basilio Maleron, Amabile 





Dalla Carnia 


sotti, Italico Quaglia, Zaneto Maier. 
Renato Maier, 
Giovanni Fabbro, Beniamino Ortis. 
pacco] 

cite o Brunetti: No Delli Zotti, Maria Di Lena. 


\gostino A 

‘Leone. De_Franceschi, Gelini 
\Franceschî, N° 

maso Delli Zotti, Berta Maier. 


VILLA SANTINA 


ua è 
‘Pietro. 
‘svolsero sotenni onoranze funebri. 


Franceschi, la Cr stile, seguiva il clero, tal 
‘maria Brunetti, Alberto Rossi, Vin- Ero nu car 1 
renti e 
laì quale la defunta 
‘con gagliardetto e la Si 
[Fascio 


Giovanni Bellina, Gregorio Primus.ije autorità locali ed una Infinità dil 
Dom ‘cittadini c popolo. 


la) fratello geom. camerata, Silvio. 
alle armi, le nostre condoglianze. 
pira i 


OVARO 


iocale, le gio: 
‘media tre minuti e 38 secondi al di.I 
7ì primo era lungo, til 
|28 era di ore it e 2. 


‘complesso, 
Eiiito O varie e © coperte, 
icon precipli 7 


Mussinano, La mo costant 
quarti, Lo:| Etta” Matec 
. Îdi +682"16 media .mi 
"pulsante ta ‘di +1 
Li ZO O rated pieeiione. atmosferica Iu 
Arcangalo Malattia, Giuseo [Gi mm. DELLO 
tiva dell'aria dell 842 | 
fo, Misurazioni e CAS Ace 
In maizo e orescono in 
media, su ose cricionte, 3 minu.| 
pri 


‘Rinaldo Engiaro.| 


;aetano De Franceschi, Beniami- 


Palma Engiar 
do 


indino Brunetti, To- 


Funebri Duratti 
A, sol! 34 anni dopo breve majat-| 
deceduta Maria Duratti di 
Domenica nel pomeriggio sì 


Îl corteo funebre era aperto dal- 


‘carrozza era seguita dai pa- 
dal Gruppo massale rurali.| 
‘apparteneva, 
retaria del 
vano tutte! 


femminile. Segui 


famiglia, ed În particolare] 


Note meteorologiche 
di febbraio 


© mese di febbraio aull'orizzonte 
smnate sono cresciute in| 


ore 8 e dl‘, il 
L'allungamen- 

21 minuti. 

; raramente alia! 
pera raccomandabile, ini 

disereto, Ci 8 
te integralmente serene, 11 
di cui S| 
Itazioni nelle ore diutur-| 
ile sole notturne Cad; 
che, fu-| 
risulta] 


i; mm, ‘64,6 e mm. 10, 
La temperata oscillò fra le due 
; +10 e —12 centigradi. Salvo 
le eccezione, Je massime ch 
sbalzi poco sensibili; Je mini-| 


mente e con rit 
che rag. 
giorni di 
-9,5 nel 
‘massima mensile fu 

itinta fu dil 


te fino a zero 
e dopo alcuni 
fino a 


erica fu 


lo 
è la media umidità) 


mu 


Vortale dell’ assemblea 


‘di domenica 2 marzo 1941 XIX ab 


— 
S. Daniele | 


Presidente del Consiglio 
‘nistrazione Ecc. Il cav. 
Luigi Bpezzotti Benatore del Regno.! 


Sono 
op, LI 

fi: Senatore del Regno e gli Am- 
ministrotori 
Mario,Capsoni 
Urbano, 
rico, Frova comm. Luigi. 
Camillo, Piussi cav. Ottone, 
comm. 


contro il prepotere 


Golare il nostro 
questi nostri camerati in armi 


i|diligente ed 


ch 
:|° Nel campo agricolo, 


degli 


enerale ordinaria tenuta nella se- 
le centrale delta manca i jorno: 


È oro dl 
ore attemblea è presieduta dal 
d'Ammi-| 
‘an Gr. Cr. 
POT il. Vice Presidente 
dott. Francesco nob. Tubi 


uini comm. dottor 
le Rinoldi uvv, coY. 
del Torso co. dott. cav. En: 
Maligneni 

folpe: 
dott, Antonio, 


Sono pure presenti 1 Sindacl eni 


Camerati Azionisti, 
Ai valorosi soldati di terra, dell 
mare e del cielo, che oggi lottano! 
di un nemico] 
disperato per la certezza di dover 
tutto perdere, vada il nostro saluto 
grato e riconoscente. Ed in parte! 
‘augurio migliore è| 
dell'Istituto, a 
i, col. 
Tiboratori nella quotidiana fatica 
del lavoro di pace ed oggi combat 
tenti per è maggiori destini della 





rivolto aì personale 


atria. 
‘Un solo perisiero, una sola certez- 
ra, «che è assioma per noi, tutti: 
VINCERE. — ine N 
'Vinicereper:1l- ciritto e per la giu) 
stizia, vinicere perchè ne! mondo di 
domani, una più equa distribuzione 
delle ricchezze, consolidi una au 
Spicata vera pace con giustizia. 
Comerati Azionisti, 
11 28 marzo scorso decedeva In U-| 
gine i Er. uil. prof. dott. Guido 
Berghinz nostro collega nel Consl-) 
glio d'Amministrazione dellIstitu- 
to, Scienziato di larga rinomanza, 
Generale medico, combattente del- 
la grantie guerra, decorato ‘nl: valo» 
re, diede alla nostra Banca, opera| 
affezionata per 27 anni. 
Alla Sua memoria rivoigiamo un 
‘commosso pensiero. 
Comerata prof. Guido Berghiuz: 
Presente. a 


La situazione economica d.l Friu-| 
1, fila fine dell'annata 1940, va 
considerata di riflesso alla partico 
larità del momento di eccezione 
attraversiamo. 
le avversità 
meteorologiche danneggiarono for- 
temente ]a produzione del frumen- 
to, del vino e della frutta. 
Per contro 1 prezzi rimunerativi 
compensarono | mancati raccolti. 
Un particolare cenno riserviamo, ali 
raccolto bozzoli, che, per quantità ei 
rezzo, ha rappresentato un appor- 
‘cospicuo all'economia friulana. 
E' certo che l'allevamento pros” 
isimo, confortato e stimolato dal 
‘provvidenze governative, sarà ir 
tensificato con la ben nota maestria 
da parte del nostri agricolto 
La particolare congiuntura. che 


locamento di tutta la meno d'opera 
friulana ed anche nell'amica Ger 
mania il nostro ricercato ‘avorato-; 
te ha trovato larghe "ossibilità di 
Impiego, 
ell’operosità proficua, sllerziosa 
le disciplinata, il Friuli attende l’o-| 
ra sicura in cui la vittoria segnerà 
"A de 


ritrice ma, Invece, com' 
lato fascista un collaboratore uma- 
no e fecondo di ogni civile con- 
‘quista e, 
L'esercizio 1940 segna per la vo- 
stra Banca una ulteriore afferma» 
zione. Larghi mezzi a disposizione.) 
aumento nelle investite rese più e- 
lastiche dalla particolare situazio» 
ne attuale, maggiore impiego in ti 
ioli di Stato di facile liquidità. que- 
sti sono | termini che caratteri 
zano l'attività nostra dello scorso) 


anno. 

Oggi possiumo ben confermare] 
‘che la nostra Banca opera in tutto] 
fl Friuli in profondità grazie all'ate] 
trezzatura capillare che anni ad- 
dietro abbiamo costituita e conti. 
nuamente migliorata, e che Vi espo-| 
nemmo come programma Ci lavoro 
nel lontano 1919 e Voi confortaste 
con unanimità di consensi. 

‘Allora Vi dicemmo, 2 proposito 
del nostro Istituto, che la Banca 
del Friuli, creata per ìì Friuli, &- 
‘vrebbe raccoito e distribuito in Friu-| 
i quanto fl Friuli laborioso dol 


manda. 

Tale programma è ormai operan-| 
te realtà. 

Ed in questa opportunissimia se. 

de ci sîa consentito anche di 
Riungere che sè la Vostra Banca, 
la più importante ‘Banca locale dci. 
la Venezia Giulia, è degna di stare 
alla pari per potenzialità di mez- 
zi «con tanti altri Istituti di Oredi- 
to italiani, ciò si deve, particolar. 
mente. alla lorga cerchia di Amici 
e Clienti che ci sorreggono con la 
loro costante fiduc!a e ci contortano) 
con ?a loro affezionata collaborazio- 
ine. Ad essi ripettamo il nostro cor- 
diale ringraziamento. 
‘Affidare alla Banco del Friuli { 
propri risparmi significa dare nl 
[Dostra Istituto i mezzi necessari per 
potere, a guerra finita, potenziare 
ogni suna iniziativa locale. 

‘Nel corso dell'anno 1940 la Ban- 
ca partecipò — per la prima volta 
quale Istituto direttamente consor- 
Ziato — a} collocamento del Buo- 
ni novennali scadenti nel 1949. 

1) nostro apporto a questa grande 

operazione finanziaria ci ha somma 
mente confortati, perchè abbiamo 
constatato ancora una volta le sal 
de e profonde radici che cl legano) 
‘al nostro Friuli. 
infatti 4 sottoscrittori nffluirono 
‘numerosissimi ai nostri sportelli ed 
{ risultati raggiunti furono oltre- 
modo lusinghieri. 
In questi glorni si è chiusa In sot-| 
tosérizione si nuovi Buoni del Te- 
isoro a premi 1950. Anche a questa 
Operazione finanziarie. parteripam- 
mo direttamente ed i risultati rag- 
giunti — superiori, per i nostro I-; 
Stituto, = quelli dello scorso anno — 
oltre che nuova conferma della no. 
stra efficiente organizzazione peri-| 
ferica, furono alta e significativa) 
‘manifestazione del patriottismo che 
anima 1 risparmiatori friulani, E 
ancora, per la prima volta, ln Han-| 
ica ha partecipato nel 1940 xl finan. 
ziamento degli ammassi collettivi 
dei prodotti agricoli. Per dispost- 
zione. del Superiori organi dl cone 
trollo, a! quali inviamo fl nostro vi-| 
vo ringraziamento, alle Banca fu: 
Tono assegnate varie percentuali di 
finanziamento negli annessi del 
bozzoli,-del frumento, del granoture 
co e della Jana. 

L'appoggio, accordatoci in -tale! 
circostanza.da chi ci segue e con-| 
trolla nella nostra diutuma fatica, 
ci ha favorevolmente lusingato 00-| 
me prova manifesta di benevolenza 
er la nostra larga operosità In 





< Antonto Toppan 


riulî, Nol continueremo, con friu- 
lano proposito, nella rettilinea a-l 


rappre: 
Presidi 
istituita l'Asse! 
gere da 

re sig. co. 
è da serutatori 1 soci signori Ing- 


50 
mano Piussi e co, Ado- 


dott. cav. Rol 
‘nido Percoto. 


zione che di 
nella nostra 
tale nostro 


‘ll nostro 


attraversiamo, ha facilitato Il col-; zione. 





ssemblea Generale ord 
azionisti della Banca del. 


——_ P___-— 
fettivi signori Scocclmario faY; Ti 

dei enon Beocclmarto fari 
Frei cav. Zoratt 


108. 
LA Gael, n 


[Bon comm. rag. 
rettore generale 
[seppe. 


Constata.la ri 
sentanti. 
(ent 


te 


dott. 


1) Presidente 


della 


Relazione del Consiglia di Amministrazione 


la ben 68 anni svolgiamo. 
Regione e 
modo di 


servi Sempre 


l'alto grado di 
ni è in atto, 
mo aumenta! 


ldi Stato a breve scadenza 


curo rimborso. 
di bilancio 
Mi di chiusura 
dembre u. S. 
<-I-migliori 
servati 
|cale dell’ 


ria, con 
[altri Istituti. 
Napoli e di 


Credito e 
Come ‘per Jo 
di segnalarVi 
gente attività 
trale e 
tori così 
liali, E lo facci 


vità dell'Istitui 
merosi camera! 
Il Consiglio 
d'accordo con 
propone anzi! 
ne di L. 501 


ro consentito 


so del nostro 
zione di un di 


Le ragioni 
sedimet 
iù alto di di 
È al periodo 


> un 


mano di una 
In que 


ima di L. 504 
sistenza per 
dell'Istituto». 
ci è 


sul Bi 


si alle espressi 


sì combattenti 
del cielo, 


fici e col sangi 
simi eroi che 


frono le loro 
imancabili dest 


Camerati 
ed apprezzato 


stra Banca, la 
isa percorso & 
tati raggiunti 
guita che può 
nitica. 
ministrazione, 


legio Sindaca) 


alla esistenza 


Sono state 
tute ispezioni 


la direzione, i 
piegati, molti 


gati affinchè 


re presente a 


zione, votando 
ORDINE 
L'Assemblea 


zione e quella 





passivo «di. Le 
tendo gli utill 
Itone 010.616,30 





Ugo e 


dichiara validamente co- 
,mblea & chiama a fun. 
‘Begretario l'amministrato-! 


lavoro. Convinti di dover 
Santenere sì nostro Istituto quel. 


anche nel 1940 abbla- 


titoli tutti hanno, 
notevolmente inferiore 


A quella segnata dai prezzi ut! 


rapporti fibbiamo con- 
con l'egregio Direttore 10- 
Istituto di Emissione cav. 
fag. Faustino Moretti, vero anima” 
{ore di-9g2t sane inizi 
i Cassa di Risparinio e gli 

Jogell. cn 1 ‘Banchi di 


i 
Tegati da antichissimi rapporti di 
‘afori «e con i-maggiori Istituti di 

di risparmio de? Regno, 


degli altri nostri collabora. 
sea Sede come delle 


eradimento riferendoci 
di sacrificio cui ognuno dette prova, 


nel fronteggiare Îa, 4 
fo e l'assenza di nu) 


tu 
0.00! 
va, Gli utili dell'esercizio avrebbe-| 
‘di assegnare agli A- 
zionisti una magi 
Kendo fncendone partecipe anche) 
il Fondo di Ris 
Le norme restrittive emanate con 
n RD.L. 27 dicembre 19 
‘mero 1714 non consentono, 


7 per cento suì capitale versato. 
che giustificano Il prov- 

vi nto hanno un i EI 

uuelle 


i emergenza, 
economico, che 
invito ed un monito per 
tutte le categorie si adeguino al s2- 
crifizio nel concetto fascista ed u- 


ciale. est'orà, 

convinti di tali direttive di marcia, 
Vi proponiamo di assegnare Ja som-| fi 
000 alla Cassa di 

i figli dei dipendenti! 


1 è gradito oggi se 
ficlalmente l'attività di tale Ente 


Relazione del to 


Camerati Azionisti, 
71 Collegio Sindacale, associando-| 


siglio d'Amministrazione al valori 


4 quali su tutti i fronti 
stanno scrivendo, 


la storia d'Itali 
verente e devoto pensiero ai puzis- 


Prima di prendere la parola per 
riferirvì sul Bilancio del 1940 con- 
sentite pure di rivolgere fl nostro 
‘mesto pensiero, alla memoria. del 
8 gr, uff. prof. Guido Berghinz, 

Tu per parecchi anni nostro stimato 


Sinancale ed in prosieguo Po 
gliere d'Amministrazione fino alla 
SUA SCOMPASSE. 


Nell'accingerci all'esame del Bi- 
lancio del «68.0 esercizio della no. 


riandsre al lungo cammino du es- 


I Bilancio che N Consiglio d'Am- 
accuratamente esaminato dal Col-| 


quillamente assicurarVi che tutte] 
le appostazioni contabili riferentisi 


monio corrispondona alla realtà. 


so la Sede Centrale che presso lel 
numerose Succursali e Recapiti con-| 
statando sempre fì perfetto e dili- 
gente funzionamento dei servizi © 
la regolnrità delle operazioni. Si è 
così avuto modo di accertare che 
anche in questo eccezionale periado,, 


richiamati alle armi, si sono prodi- 


Banca non avesse a subire Interru-| 
gioni o perplessità, 
II Collegio Sindacale è stato pu- 


Consiglio d'Amministrazione ed ha: 
seguito passo per passo tuttà la no-| 
tevole mole di lavoro esplicata, du- 
rante l'esercizio. 

VI Invittamo pertanto ad appro- 


dal vostro Consiglio d'Amministra»| 


la Banca del Friuli, sentita la Re-| 
lazionè del Consiglio d’Amministra- 


i Bilancio dell'anno 1940-XIX nel-| 
la somma complessiva in attivo € 











n SET 


LA 








— 4 Db; 
mministrativoSintério brio ne 
1906 non un a ogtamma "nesialone 
rolto & COTTO gon Giuli 
ora , 

vga Por 

i 1a :pariiogtari: condieio= 
O CON gra= 


ratti av. 
irettore geheralo! find: 

Luigi od 11 Vice-Di-]c00. 4. 

Zillo cav. rag. Giu» by Li 


regolarità, 


blicazioni fatte a norm Hi 
dell'art 12 dello Si e 


essendo presenti DL 


nto, 

mente dall'Istituto con a! 
ini ordinarie, Vi chiediamo, quest’ 

ino di destinare un ‘contributo atra- 
ordinario in sede di Bilancio, che 
‘ci consentirà, secondo quanto. Rreve: 
de il Regolamento della: Cassa, di 
fflargare sempro più da.sua GRera 
assistenziale. un'altra Prevona - 
seillioriamo sottoporre alla Vostra 
‘approvazione, proposti che sl è mae 
turate In nol come espressione ame 
inirata per ferolsmo di nostra, gente. 
Vogliamo sottoporre ai Vostri. suf. 
fragi l'assegnazione di un contril 

to Straordinario di L. 50,000 da, dono» 
10 raisi nl Comitato Prostuolale dele 
1 Associazione Nazionale Famiglie 
Caduti in guerra perchè ‘slanio, ero» . 
[gate a favore di cin glie, so cul 
fn condizioni di par ‘ 

di alpini friulani ‘della - Divistone 
fgulia » caduti sul fronte greco-gl» 
banese. ia : 

‘E un atto di friulana riconoscene, 

za verso questi nostri valorosi: fra 

Teli che hanno seritto pagine di e. 

Dopea e che il Duce già volle pré-. 
Filare col segno aureo delia gloria, 

Gli utili netti del Bilancio salda- 
no în L. 1.010.615.20, 

°vi proponiamo pertanto di distri. 
buiro al capitale sociale un: di 
ficlà-|dendo di L. 7 per azione da nomi 
Dali L, 100 pari al 7 per cento mas 
simo ora consentito. . 

'Tì dividendo sarà pagabile da do- 

mani presso le casse dell'Istituto 
dietro presentazione della cedola 
N. 38 con la ritenuta del 20 per cen: 
to, giusta le nuove norme per i tl- 
toli al portatore. 
Degli utili accertati 11 Vostro Cone 
siglio propone il riparto’ giusta Il 
fiisposto dell'art, 52 dello Stafnto 
Sociale, come, segue: 

| Al Comitato Provinciale 
til del’Ass. Naz. Fami- 
glie Caduti-in guerra 
per gli Alpini friulani 
della Divisione Julia Le 50.000, 
lla Cassa di Assiste! 
za per i figli del di- 
pendenti della Banca 
Aì Pondo di Riserva or- 

dinario 

Agli Azionisti 11 7% 
pari a L. 7 per azione vi 
Ha nominali L. 100 4 280.000-— * 
1 15% al Consiglio di 

Amministrazione » 7650220 > 
11 10% alla Beneficenza » 51.061,50 
A conto nuovo 296150 » - 


In totale L. 1.010:615,30 


n 15984 


cav. Enrico del Tor- 


da quindi lettura 


‘sperlamo che 


‘e quel Benevolo ap- 
Shi Superiori, che 
più ambito premio 


liquidità che da an- 


‘Aggiungiamo che 1 
"ana valutazione] 


‘di Borsa del Sl: 


iniziativa banca 


gi quali siamo 


assato, siamo 
là . proficu&, 


della Direzione Cen- 


particolare 


amo con 
allo spirito| 


» 50.000 


crescente atti-| » 500.000— 


ti alle armi. 

d'Amministrazione, 
1 Signori Sindaci, Vi 
tto una assegnazio- 
0 al Fondo di Riser-] 





» 
» 


igiorazione di divi. 


Camerati Azionisti, 
Gli sviluppi dell’attuale 
to, curopeo per j cuol protagonisti, > 
ina mondiale per le su riperoussio- 
fi, gi imprimono in modo sempre 
Pil definito nel quadro dell'Econo- _ 
mia internazionale. Si delineano o- 
rientamenti e trasformazioni radi- 
ali destinati ad avere decisiva im: 
futuro assetto del 


Cerva, NE 
fit 
40-KIX nu con 
Istituto, la 
ividendo superiore all 


significato ben!c: 
He l-| portanza nel 


pontingenti riferi 
beîtico ed alla: situa-|mondo. 5 
anche nel cam-| Per il momento tuona il canno- 
‘attraversiamo.|ne; cop la fede assoluta nella vit 
è toria, favoriamo in silenzio atten- 
idendo l'ora, forse vicina, in cui le 
fortune della Patria saranno, com- 


iute, 
Pliicere, questo sta ancora Îl co- 
stante pensiero e la nostra sicura 


ustizia s0-| 


maggiore 
fondamente 


iducia. 
E vinceremo! ,,, 


T1 Presidente invita quindi j} cav. 
rag. Maurizio Scoccimarro, Presi» 
dente del Collegio, a leggere la 


Ilegio sindacale 
lancio all 31 dicembre 1940-- XIX 


Al Comitato Prov. del 
l'assoc Naz. Famiglie 
Caduti in guerra, per 
gilt Alpini friulani della 
Divisione Julit L.. 5000054; 
Alla Cassa di Assisten- 

za per i figli dei dipen- 
denti della Banoa 

A Fondo di Riserva 
ordinano 

Agli Azionisti il 7% pa: 
ri a L. ? per azione 
da nominali L. 100 

Il 15% al Consiglio di 
Amministrazione » 
11 10% alla Beneficenza » 
A conto nuovo » 


di as-| 


alarvi uf- 
Eni 





ioni rivolte dal Con- 
di terra, del mare € 





‘con duri sacri; 
ue, epiche pagine per| 

, rivolge il più ri- ar 
Nenno offerto e of- 
giovani vite agli im- 


tini della Patria, » 280.000; 
dn x 


16.592,30 
51.061,51 
2.961,51 


In totale— L. 1.010,615,90. 


Azionisti, 


Camerati Azionisti, 
olega nel Collegio | E nostro onore fidditare al vostro” 
goes legio | niauso l'opera fervida e saggia del: , 
L'Illustre Presidente Senatore Luigi 
Bpezzotti così hene coadiuvato dal 
nr Consiglio d'Amministrazione -del-- 
l'Ente. 2 
E' pure nostro dovere segnalare 
all'Assemblea il ritmo vigoroso um 
presso all'andamento della Bam st, 
‘dal nostro, Direttore Generale e dal- 
l’intern Direzione. Nulla fu trascu- - 
tato da loro per fare assurgere l'I- 
‘stituto a sempre migliori, destini. 
binmo anche segnalare lo ze: 
lo di tutti i dirigenti, funzionari 
ed impiegati, dal più elevato al più . - 
modesto. Tuiti indistintamente éssi 
hanno date prova della IDro appas* 
Bionata fatica. 
Vi invitiamo pure di associazVi &- 
noi nell'inviare un caloroso sèluto 
gi nostri Impiegati richiamati alle! 
pimi. o 


Camerati Azionisti, , 
In quest'ora solenne della nostra ; 
toria eleviamo un persierò alla 
randezza della Patria in armi ed 
fiuspichiamo ad un avvenire che * 
serbi all'Italia quel posto che le * 
‘compete nel mondo. 

rr 

Il Presidente dichiara quindi a- 
perta la discussione sulle Relazio- » 
ni e sull'Ordine del Giorno .pre-:» 
Sentato dal Collegio dei Sindaci per . 
l'approvazione del Bilancio, 
Nessuno avendo chiesto la paro. ‘ 
la, il Presidente mette ni voti l'ap- 
provazione del Bilancio e delle Re- 
îazioni: Assemblea approva alla. 
unanimità, astenuto il Consiglio di - 
Amministrazione. 5 
,_In applicazione del disposto del: 
Vort, 26 dello Statuto sociale. l'AS- | 
semblea fissa in numero di dieci , 
gli Amministratori per l'anno .s0- , 
Giale 1941 e quindi a tre quelli da 


‘eleggere. . 
Joglio delle schede ri. 


mente non può non 
compiacersi dei risu) 
e della solidità consi 
dirsì veramente gra 
vi presenta, è stato 
le e possiamo tran; 





det valori e del patri. 


pure effettuate ripe- 
e controlli, sin pres. 





funzionari e gli im, 
dei quali sono stat 





Pandamento della) 


tutte le sedute del 





vare ff Bilancio nelle cifre esposte! 


fl seguente 
DEL GIORNO 
degli Azionisti dei-. 


Fatto lo 
sultano rieletti a Consiglieri d'Am- 
ministrazione per un triennio i si- - 
Bnori: Frova comm. Luigi, Maligni 

ni Camillo e Tullio senatore 

uft. dott. Francesco, a 
Ti Prosidenta invita il Segretario < 
la dare lettura del Verbale della se- 
Muta che viene approvato all'unant- 


Esaugto l'Ordine det Giorno il‘ 
|Preskiente senatore  Spezzotti di 
chiara sciolta l'adunanza. Di 


del Sindaci approva) 


435.550.950,14 ripar-| 
accertati in L. 1 mi» 
come seglità 
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Fanti e Camicie nere 


nel caposaldo K. del fronte greco 


(Servizio particolare dell'Ente 
Stampa) 


FRONTE GRECO-ALBANESE, 
tebbralo, 
Quelto dell'altro ieri è stato Il mio) 
secondo incontro col colonnello G. 
comandante un settore d'operazioni 
detla Divisione qArezzon, L'ho ritro-| 
rato seduto sul solito sgadelto, nel» 
l'angolo di una stamiberga debyvil- 
lapgio di D., proteso alla finestre 
la, della quale sbinocolava verso il 
massiccio anfiteatro montuoso di. 
rimpetto. Seguivo attentamante © 
firi delle nogtre batterie di morta! 
e di pezzi di medio calibro, 1 cui 
proiettili sgretolavano le rocce rive» 
stite dt neve gelata ricercando ne- 
curatamente sul crinale le piazzo» 
le e i camminamenti del nemico. 
Era questa ‘la sonante risposta @ 
una nutrita gragnuola di granate 
convie-quale i-mortai . dei greci, 
poc'anzi, avevano tentato di batte» 
re l'unico sentiero che inespicando- 
si;lungo il costone ovest della mon- 
tagna contesa, raggilinge la nostra 
lita più avanzata della sona. 
Il colonnello, coadiuvato da un 
ujficiale osservatore d'artiglieria, 
comunicava: con timbro pacato al 
telefonisto i dati necessari per una 
maggiore efficacia det colpi in par- 
teriza da vari gruppi di datterie, 
senza peraltro distogliere lo squar- 
do dai versagli. E il centratinistra 
ritrasmetteva aî comandi dei pezzi 
glì ordini con una celerità da vir. 
tuoso, alternando le parote scandi» 
te e con voce limpida al gesto ra- 
pido e sicuro delle mani prementi 
îe leve dell'apparecchio, alle brevi 
pause d'ascolto cui seguiva, dopo 
lin sommesso tintinnare dell'appa- 
recchio, l'incalzunte frase: aCo- 
mandante, il colpo è partito», 11 co- 
mandante scrutava allora la vetta 
Jrastagliata  dell'impervia monta» 
gna © inquadrava nel campo dell 
“binoccolo le fumate delle granate 
che squarciavano 


ciuoli e di pietrisco. 

Alle granate a percusisone, le cui 
schegge roteavano a ridosso dela 
cresta, tra gli avamposti avversari, 
seguiva una salve di proiettili al 
pallette. Il loro effetto dal 
falle non sì poteva notare essendo 


il villaggio di D. adagiato sulle fal-|suoi piani tenebrosi. Tali tendenze|[' 
britanniche di procurarsi una int 
piativa, nell'Europa sud-orientale € 
nei 
chiare, nonostante la 
‘Sura, anche dagli articoli dei cor- 
£ rispondenti della stompa, estera da varcato i confini 
invi sJondra nei quali, ad esempio, si | 
gna — m'invitò ad accomodarmi\ceva 'Spertamente che il viaggio di 


de dell'altro versante. 

Tra un'osservazione e un ordine 
4l colonnello si ricordò di me, che 
il piantone aveva introdotto inopi- 
natamente pochi minuti prima, 
— sempre fissando la sua monta- 


sull'unica sedia crono di tanto no- 
me, raffazzonata' com poche assi. 

In inttesa della fine del bombar- 
damento ritornai col pensiero tra) 
le camicie nere e ì fanti che argi- 
navano de oltre un mese la rabbia 
bellica del nemico attestato sulle 
più alte quote del K.; legionari che 
avevo lasciato da un mulo d'ore, se>| 
reni sotto la pioggia delle bombe 
greche. 

Degli aspri combattimenti soste 
nuti durante alcuni giorni da que» 
ste nostre eroiche truppe abbarbi- 
cate tenacemente alla roccia dire» 


fio in altra occasione, ma non èlidea, in uno dei suoi recenti di 
si, di 


Juori luogo anticipare qui un suc- 
cintatissimo racconto delle gesta 
compiute da questi uomini nel Sot- 
tosettore K., intrepidi soldati, tem: 
prati a tutti i disagi e a tutti gli 
iardimenti. 

Le camicie mere del 72° Batta- 
glione, i Junti e î mitraglieri del 
secondo Battaglione dell'84° Reggi- 
mento e del terzo Battaglione deli 
2260 Reggimento lì abbiamo lascia» 
ti lassù in un pomeriggio di sole 
abbatinynte, sui lastroni di ghiac-| 
cio, impazienti di lanciarsi su per 


# nemici 


averano rinunciato @ 
‘1 greci dominavano la vallata S., 
ma era in inesistente  vantgggio 
poichè quel Battaglione di «Fal- 
chi», i resti del glorioso secondo 
dell'ado e le due compagnie del 226° 
inibivana lora di affacciarsi al cri- 
nale. D'altra parte appena le no- 
atre scolte  individuavano una po- 
stazione nemica i pezzi d'artiglie- 
ti alle nostre spalle cantavano e) 

‘tenente — comantante la Patt 
glia O. C. del Sottosettore — di 
geca telefonicamente il coro lonta- 
no, intercalando ai dati di tiro il 
suo caratteristico: «Sni com'è», che 
esprimeva viva soddisfazione all'in-| 
dirizzo dell'altro coro, le cui note 
più acute echeggiavano vicine... în-| 
totatissime. 

Nei piorni della battaglia molte 
jorze avversarie valicarono la vetta 
€ st buttorono contra lo sparutissi». 
mo nostro nucleo difensivò, appog- 
giate da un violento juoco di mor- 
tai e di armi automatiche, I greci 
attaccarono in: massa — come sem 
pre — superiori in numero tre vol. 
te. Avevano il vantaggio della quo- 
tn più alta, quota che hanno do- 
puto riguadagnare polgendo il ter- 
go ai militi del «Battaglione della 
morten e gi fanti intrepidi, lascian- 
do tra gli arbusti dél vallone nume» 
rosi marti e feriti. 

Poi, gl'italiani contrattaccarono 
ripetutamente, giunsero al grido di 
aA noi! fin sotto le trincee che il 
nemico da tempo e con grande cu- 
ro aveva approntato, dinanzi alle 
innumeri mitragliatrici avversarie 
che sgranavano colpi senza sosta. 
H loro slancio eroico  s'infranse! 
contro la corazza impenetrabile del- 
fimpossibile: i greci, al riparo del- 
le trincee, dominavano il terreno! 
prospiciente con forze, abbiamo 
detto, almeno tre colto superiori e 
con un juoco nutrittssimo. 

1 legionari si schierarono allora 
su una breve linea, dietro pochi] 
massi a men di cento metri da quel 
‘nemico che dopo aver ricevuto una) 
così eloquente lezione d'ardimento. 


. |e proprio fortilizio; accampamento! 


lattraverso l'amica e alleata Buiga- 
ria, è oggetto di ma nota della 


la roccia, solle-mostrazioni con cui 
a 7 , sol i quelle popola- 
rando minuscole tormente di ghiac-Izioni salutano al Mi dassiggio i 


inon aveva 


Jondo| Governo di Londra 


cari aveva chgarissimi 


a 
della 


(possibilità di scatenare 
siva nel continente. 


siva tedesca. Insomma, 
costretto anche feri a 
il «Sunday d 
voleva essere ad ogni costo la pri, 
ma a scatenare l'offensiva nei Bal- 
cani. 


Immazioni delta stanno le d 
Tiiarazioni degli uomini politici im 
Glesii Jra cui specialmente quelle di 
Churchii e di i, i 
fano come chiare e dirette minac> 
ce alla 
Li dize cerso-Ia. vetta dalla qualelBio ‘ad esempi 
imente espressa 
scendere. Fe addirittura 
mento dell'acqua a 
Mampa e l'esercito buigaro avesse» 
fo. osato continuare ? 
Te foro simpatia ‘per la Germania 


‘Nuovi successi 


dell'Aviazione tedesca 


protocollo di 


‘che dalle stesse reazioni che si s0- 
ino avute a Londra e a Washing" 


[scrive l'organo berlinese — la stem- 


dinaîa di soldati trasfo: 
iscoscesissimo caposaldo in un vero] 


fortificato con più ordini di retico» 
Nati, gabbioni, cavalli di Frisa, mu- 
rettì di sacchi n terra, trincee € 
comminamenti che ha destato lam] 
Imirazione degli ufliciali generali 
della M.V.S.N, recantisi a portare il 
loro alto etogio alle truppe opera» 
ti in primissima linea. 


[Luogotenente generale Biscoccianti 
le al Console generale Quasimodo, 
hanno fevato al cielo 1 grido di 
tutte le Dttaglie c di tutte lc vit- 
torie; le vedette oreche, certo l'u- 
(dirono satlre stentoreo per l'aria 
laiaceia. 

TE generate Ferone, Comandante] 
la Divistane «Arezzon  tributando 
nen encomio al primo scniore Pet- 
LI, comandante det Sottosettore K. 
le det Battaglione «Falchin, e al 
maggiore Zauni, nuovo comandante 
del secondo dell'ss, così si espri> 
Imera: aComandante di battaglione. 


Militi e Janti, stretti attorno aNberghette 


‘ganizzava @ stretto contat> 
fo coll'avversario una difficile po- 
Sizione difensiva, dalla quale st te- 
neva il nemico sotto una continua 
Minaccia», In questa frase è stig-. 
‘matizzata con vivida efficacia l'o 
pera appassionata dei capi e dei 
(gregari e scaturisce, Inminosissimo, 
lo spirito guerriero che li’ contrad» 
ajstingue. 4 
Ritorniamo @ bomba; nella stan 
del col. G, In dreve il c0- 
Tonnelto mi orientò sulla disposizio 
ne dell'estesa fronte del suo Set- 
tore, tessendomi l'elogio dei solda- 
li. Gli ufficiali presenti al Comar- 
‘do erano tutti decorati; e anche fl 
tolefonista che a B. — interrotta la 
linca dal bombardamento greco —| 
raggiunse i compagni e si prodigà] 
love più infuriava i! combattimento. 
‘L'ufficiale superiore mi passò la 
subrica delle proposte per ricom- 
‘pense at malore. Leggendo le moti 


tei, 


Pumile quadernetto, nell'impossibi. 
lità citerò la più fulgida: la propo»; 
sta per Medaglia d’oro alla mema» 
lria del S. ten. Vasco Pelloni, cadu-| 
to da eros a Z. 

aComandante di un plotone a- 
Ivanzato sulla“ linea di sicurezza, 
[benchè caduti i posti laterali, ri-) 
imameva per due giorni sulle post-| 
zioni, infliggendo nil'avversario in- 
filtratosi numerose perdite con til 
IFi d'infitata e sul tergo. Attaccato| 
la: forze soverchianti affrontava la 
lotta incitando i stuot nomini alla! 
difesa gd oltranza, finchè,’ ferito! 
mortalmente, cadeva rifiutando dil 
lassere trasportato ed incitando an-| 
lcora i combattenti a non adbando- 
‘nare la posizione». 

‘Pure it col. Graziani è stato pro- 
Inosto per la Medaglia d'argento; a 
|B. ti testa alle truppe del primo 
ldetl'83, spezzò l'accerchiamento del 
nemico dopo aver resistito un'inte» 
ra giornata alla rabbiosa pressione) 
greca, 

L'indomani mattina avret visita»| 
Io il Primo delt'83, schierato a di- 
'fesa del Sottosettore di destra, di 
ro Invito del Comandante, di cui 
lrineto le parole al momento dell 
commiato: «Domani sera mi dire- 
fe poi sei soldati dell'8} — dopo 
cento. giorni di fronte — sono in 
[gamba come i «Falchi» del K. Ri 





Tazioni un brivido di commozione, 
Ncrissima commozione, mi tremo- 
lò mele vene. Vorrei poter ricorda»; 





Icon ardente fede e tenacia non cu- 


re qui tutte le gesta riassunte nel- 


lcordatevi che è fanti e le camicie 
nere del mio seitore non mollano 


5 Mario Comelti 








BERLINO, 4 mattina. 
La marcia delle truppe tedesche) 


[Corrispondenza politica e diploma» 
tica che sottolinea lc cordiali di-| 


Soldati del Reich, 
‘Ciò è particolarmente significa» 
tuo dopo che la stampa inglese 
fatto alcun segreto, gior» 
ni addietro, delle intenzioni Uritan, 
niche nel sud-est curopeo, dove 1 
“credeva. facib 
mente trovare degli alleati per_i 


vicino Oriente apparivano 


Eden nel vicino Oriente € nei Bal- 
scopi di stra» 
ifegia militare e politica, 

Scopo vero. della missione di E- 


stretta cen-|le popo! 


durca D'Italia viconquistava 
to. Il tono affattò incolore della 
stampa turoa nel commentare l'in. 
contro ed t.discorsi di Eden nonché 
‘repentino mutamento del suo 
‘programma di visite ad Atene — 
conclude l'organo berlinese — di- 
mostrano in modo inequivocabile! 
all optnione pubblica mondiale la 
gravità della nuova batosta subita 
da Londra fn quei Paesi dove essa) 


i|si attendeva grandi cose. 


Le prime descrizioni inviate dal 
lcorrispondenti di guerra delle com- 
agnie di propaganda ‘sulla marcia) 
delle truppe tedesche in pulcara, 
mettono particolarmente In rilievo 
la gioiosa cordialità con cul tutte 
sopolazioni hanno salutato 1 501 
Reich Appena essi hanno 
ulgari e durante 
lin loro avanzata sulle strade attra: 
Verso tutto il Paese. 
restanza fisica delle truppe. 
‘magnifico comportamento, 
la loro di lina e i modernissimi 
lo abbondanti meezi bellici di cu 


dati del 





lden, era soprattutto quello di orga- 
nizzare un vasto piano atto a scon- 
bolgere la nuce regnante nel setto» 
Pe balcanico. Anche un articolo del 
lcorrispondente londinese del «Neios 
Fork Herald Tribune — scrive la 
Corrispondenza » — la sera prima 

firma del priore di Viene| 
na, diceva che il modo di procede» 
e dei tedeschi dava agli inglesi la 
un'offen- 


IL generale Wavell era pure oa 
| 

inviare truppe nei Balcani al! 
un'eventuale offen- 
come era 
ammettere 
t'Inghitterra 


fine di parare 


Timess, 


Parallelamente a queste infor- 
stampa, stanno le di-| 


‘Rendelt, che suona- 


ce e all'indipendenza del 
pulgaro, Tra queste minac- 
, è quella. chiara- 

‘di volere distrugge” 
i mezzi di riforni. 
Sofia quando la 


a dimostrarg 


politica e di- 


La Corrispondenza 
gAnche que 


plomalica conclude: q 
îla volta nè la Germania, né la 
Bulgaria shanno a perduto lauto: 
dusn. La Bulgaria con ia firma del 
‘Vienna si è sottratia 
Qi giogo inglese che voleva tenerio 
inchiodata al trattato di Newilly 
La marcia tielle truppe tedesche 
attraverso la Bulgaria è un vero 
colpo @ tutti i subdoli piani britan- 
nici ed ai suoi bassi interessi. L' 
hilterra è oggi forzata a riconasce» 
Fe che anche la Buigaria diventa 
ra tinta inespugnabile posizione del 
‘Ntiovo ordine mondiate nello spazio] 
Sud-orientale europeo ». 

‘L'edizione serale del Lokal An- 
‘selger osserva come il nuovo scac- 
ico subito dagli inglesi nel settore 


Sono dotati, hanno suscitato vivis- 
simo interesse tra la popolazione 
‘bulgara che si è gilineate lungo le 
strade gettando fiorì e benedizioni 
Isui soldati, facendo 8 gara nell'of-| 
frire loro doni, rinfreschi e sorrisi] 
ldi gratitudine. 

‘Le prime corrispondenze del gior. 
inalisti giunte in serata a_ Berlino 
isono ricche bi episxii affrettata» 
mente annotatf durante questa mar 
cia attraverso il Paese amico ed al- 
leato dove si ha una nuova, prova 
ldi quanto sia stata sentita dal po- 
‘polo bulgaro Ja necessità del tem- 
pestivo intervento delle Forze Ar- 
Îmate germaniche per sventare 1 
piani bellicisti della Gran Betagna 
Questi circoli registrano con la 
dovuta attenzione la notizia che il 
Iiministro degli esteri britannico E- 
idert hA creduto opportuno di modi» 
ficare il programma del suo viaggio! 
het sud-est europeo. Come è noto 
egli avrebbe dovuto far ritorno al 
Cairo, invece, all'ultimo momento 
‘e cioé dopo avere appreso la notti 
Izia dell'adesione della Bulgaria 21 
Patto Tripartito, si è recato pfeci- 
ipitosamente ad Atene dove ha con- 
‘ferito con ìl Re e con il Presidente 


La disfatta 


della politica inglese 
nel sud-est europe 


e lin di Churchill tenta dil 
rifarsi in qualche moto del clamo-| 
lroso scacco subito, dedicando tutte 
le sue cure al superstite bastione! 
[della Gren Bretagna Sul continente 
leuropéo: la Grecia, Ja quale, com. 
‘pletamente tagliata fuori dal set- 
tore baicanico-danunbiano ed în ba- 
lin di se stesse, dovrebbe, 
lì piani di Londra, sostenere fino al 
Pultimo i 
Imasti vittime della’ plutocrazia, 
Iguerrafondsia anglosassone. Le nuo] 
‘macchinazioni giustificano 
pieno le misure precai 
tate dalla Germania d'intesa 
ll Governo di Sofia, vale a dire l'in. 
vio in Bulgaria di reparti delle 
Forze Armate del Re!ch. 

A proposito di aiuti britannici al 
[Paesi protetti, ovverosia avviati ver-| 
Iso la finale catastrofe, la Deutsche, 
Allgemeine Zeitung riferisce glcu-| 
ine rivelazioni del: Vreme di Belgra- 
[do, il quale alava un fatto 

quanto mai. edificante e cioè che ‘2 

inghilterra, per ii tramite del suo) 
addetto militare a Ciung Ching, ha 
[chiesto a Ciang ‘Kai Scek di met- 
tere a disposizione della base bri- 
tannica di Singapore un'armata di 
(cinquecentomila uomini in cambio 
ldel materiale bellico fornito dalla, 
IGran ‘Bretagna e dagli Stati Uniti. 
[Certe sussistenti illusioni, del vec- 
lchio contineàte ed anche di.quello, 
‘nuovo dovrebbero far meditare sul-; 
lla natura di simili transazioni, con 
'le quali la plutocrazia anglosassone] 
Isi sforza di mantenere le proprie| 
[posizioni. 

Delle rivelazioni del Vreme sì 00- 
cupa anche la Bérsex Zeitung per 
losservare tra l'altro che; more 50! 

pre in cerca 


igbi 
enimenti delle ultime quarantot| 
tore non possono lasciare alcun 
dubbio in proposito. 
‘Re Boris di Bulgaria ha inviato 
lat Fahrer un telegramma nel quale! 
lo ringrazia per le calorose espres- 
sioni rivoltegli in occasione dell'a- 
idestone delia Bulgaria al Fatto di 
\Berlino, patto ttolinea, i So 
finisce porgendo al Fubrer 1 suo! 
più sinceri auguri di prosperità © 





del ministig. 


E’ eviderge, si osserva a Berlino, 


[per 1 radioso avvenire del popolo, 
tedesco. 








nella guerra ‘al 


{Nostro servizio particolare) 


FRONTE DELLA MANICA, 3. 

«R. N.) - Con le azioni serrate di 
sabato € di ieri domenica, altre 60 
imita tonnellate di navi inglesi 0 
naviganti per conto dell’Inghilter-, 
ra sono andate a picco. 





‘balcanico risulti evidentemente an-. 


ton. 
«Prima della firma del Patto — 


ipa americana attendeva con impo- 
zienza una comunicazione € Reu- 
fer n secondo cui gli inglesi avreb- 
bero deciso di inviare alla Bulga- 
ria un cuitimatumo. Ma. giunse 
invece da Vienna la notizia della 
firma di adesione bulgara al Patto 
Tripartito senza per altro che si a- 
'vesse conferma da parte britannica 
del preteso «ultimatum >. 

Questa contraddizione — com 
lmenta, il giornale tedesco — è stala 
‘particolermente sottolineata anche) 
da parte di tutta la stampa degli 
[Stati Uniti come una irreparabile 
sconfitta del Governo di Londra. 
[La josca rete di intrighi diploma» 
fici, tesa specie in questi ultimi 
giorni dagli agenti britannici, le 
minacce e i tentativi di sobotag- 
gio futti tontro il Paese firmatario! 
| osserva il «Lokal Anzeîger» — 
non sona serviti ad arrestare ner 
pure per un giorno il fatale corso 
degli avvenimenti, 








Va rilevato che queste azioni co» 
starano gi «Falchi» poche perdite. 
L'audaciasimo motto che candeggia 
sulla nera fiamma di combattimen- 
to del Battaglione: «Vica la mor- 
ter», pare abbia richiemato la pro- 
tezione della inesorabile mietitrice 
d'uomini sui combattenti che agli 
ordini del loro comandante, primo 
seniore Petti, hanno lanciato la 
sfida alla Parog: - n 

Lavorando giorno & molle, Infitt 
crbilmente, sotto le direzione nell 
loro comandanti, quelle poche cem; 


Tutto ciò è stato avvertito anche! 
in Inghilterra non fosse altro chel 
[per lo sviluppo inatteso del viaggio 
li Eden in quel settore sud-orien- 
tale. 

La conquista della piccola isola 


Erano quasi tutte navi provenien- 
ri dagli Oceani e quindi stracariche 
‘di merci, L'Aviazione ha largamen- 
te contribuito a questa ecatombe, 
andando ad atiaccare in prossimi 
tà dei porti le navi che ieri l'altro 
ferano riuscite a sfuggire all'attacco) 
idei sottomarini. 

‘Per rappresiglia contro il tenta. 
vo di bombardare Colonia, gli 2- 
viatori germanici hanno lungamen- 
fe sorvolato, gettando bombe, la 
'zone industriale di Lonara, colpen- 
‘do, in mezzo alle rovine, la residua 
fttività. Altre squadriglie _ hanno 
colpito Ja zona Industriale della 
Cornovaglia. 

“Alla nuova serie di  bastimenti 
mercantili nemici affondati dall’Ar- 
ima aerea tedesca a circa trecento] 
chilometri ad ovest delle isole Ebri- 
di. che sono stati colti in pieno da 
bombardier pesanti da ricoginzio-i 
ine e di ‘cui dà notizia l'odierno bol- 
lettino, 51 debbono aggiungere. s- 
condo quanto annuncia un comu 
inicato del « D.N.B.», altri due vano. 
Ti rispettivamente di dieci mil& e di 
lotto mila tonnellate. Un altro ba- 
Stimento è stato colpito In pieno! 
da sicune bombe e sì è incendiato. 
E’ poco probabile che abbia potuto 
raggiungere il porto più vicino, 

n 


Yerso la conclusione 


delle trattative di paco 
fra Tailandia 6 Indocina 


TOKIO, 3. 
Tutti 1 giornali pubblicano con) 





di Casteiross da parte britannica 
lavera l'unic8 scopo di risollevare! 
il prestigio inglese durante la visita 
di Eden od Ancara. Me {l giuoco! 
lè stato. di breve durata poichè an- 
cora durante il soggiorno dell'in» 
viato di Churchill nella cupitale 





rilievo 1a notizia della visita fetta 
\dall'ambasciatore di Prancia al mi. 
ihistro degli Esteri Matsuoka per 
rimettergli )a risposta francese cir. 
ca ia controversia tra la Tailandia 
le l'Indocina francese e ritengono! 
‘prossima la soluzione della crisi. 


commercio nemico 


rileva che il colloquio ha piename; 
fe chiarito la situazione dell'Indo» 
cina e della Tailandia nei confron. 
fi della formula di compromesso 
presentàta da) Giappone è si pre-| 
vede che fra un paio di giorni si 
[avrà la decisione. 

‘La notizia che tl Governo fran-! 
‘cesé ha giudicato fondamentalmen- 
te accettabili le proposte nipponiche 
proposito, della controversia tra 
fa Tallandia e l’Indocina francese, 
‘che è stata diffusa a Sciangat dalle, 
“Jizioni straordinarie dei giornali ha 
provocato profonda impressione e| 
[Si rileva che l'avvenimento costitui. 
sce un successo diplomatico per All 
[Giappone e che vengono così 2 ca. 
dere tutte le artificiose costruzioni 
della propaganda allarmistica an- 
glo-americana in Estremo Oriente 
le non è giustificato da nessun! 
(atto reale. Il Dauy News sottoli; 
nea che tutti 4 tentativi di intimi 
(dazione nei confronti del Giappo- 
die sono miseramente falliti, e chel 
il Governo nipponico continua tran 
[quillamento nella sua poittica e s®| 
brà raggiungere i man 
tenendo l'ordine In Estremo Orien- 
te svifuppando e rafforzando le suel 
mavali ed attuando una; 
‘sempre più stretta collaborazione 
icon Je Potenze dell'Asse. 

T] giornale rileva poi che mentre 
la Fiotta e l’Aviazione italiana ob- 
bligano j'Inghiiterra a tenere il 
per cento della sun marina nel Me- 
diterraneo e gli Stati Uniti sì tro- 
‘vano soli nel Pacifico, Ja posizione 
\del Giappone è assai forte e la sha 
‘potente marina è in c' 
[misurarsi contro qualsiasi altra flot- 
ta ed ha equipaggi di capacità in 
‘discutibile e animati da un altis 
Simo spirito di sacrificio. 


Nave pattuglia inglese 


colata a picco 





81 ba da Londra che un comuni- 
cato ufficiale dell'emmiragliato an- 
inuncia che la nave ja _bri-| 
tannica «Ouse» è stata affondata. 
'T componenti dell'aeuipaggio ‘sono 





‘Negli ambienti benc iaformati 3 


tutti periti e i loto parenti sono, 
[ta informsU SALTI 


0] Re 


dilla 


La collaborazione economica|, 


italo - tedesca 


ROMA, :3. 
Mentre il mondo economico bri 
tannico» è ormal  profondamente,: 
cronicamente malato, În vecchi 
Europa ringiovanite, Invora. ed . al 
larga quotidianamente 41 suo resp! 
To economico. Contrariamente R 
[idortto fecero Francia e Gran Bre: 
fagna fin dal primo periodo del 
‘Gonfitto, strettamente legandosi sia 
care con Ì caratteristici sistemi del- 
egoismo mercantile, anglosassone 
che tendeva ad ire, controlla» 
fe e magari sostituire ‘l'industria 
deiriieato, Italia e Germania han- 
No mantenuto per quanto possibi») 
le la loro individualità. © 
Anche gii ultimi accordi dell'Ite- 
lia e della Germania e gii accordi 
delle Potenze dell'Asse con gli Sta- 
tl dell'Europa, tendono non all'ac- 
icaparramento di mercati ma al po-: 
fenziamento delle singole attività 
ed energie. 
'La primavera delle armi, tanto 
ventata dagli amici di Churchill, 
ceduta dè Una primave, 
Fa economica e a duesto proposito 
Sì può anzi dire che dal punto di 
vista la astagione» sia 
moito avanzata, e già fragranti 
frutti diano forza e potenza ni vin- 
citorì, calma e fiducia al resto d'Ew- 


topa. : 

L'accordo commerciale ‘Italo-ger- 
manico firmato in questi giorni a 
‘Roma rappresenta un monito di 

iù al nemico: ovunque egli volga 
lo sguardo trova Italia e Germania 
affiancate, 

n soggiorno del ministro Clodius| 
e dei suoi collaboratori a Roma ha) 
Jo stesso significato della presenza] 
degli aviatori alleati in terra ‘ai.Si. 
cilia e della Manica, della presen- 
za delle forze corazzate’ tedesche! 
‘nel deserto e dei lavoratori italiani] 
Poerio è in rado al fornir 

A grado di fornire la 
‘Germania di: bauxite (di cul l'al: 
leato scarseggia particolarmente n 
[ostante l’alta produzione di allu- 
‘minio), zolfo, mercurio, seta, e s0- 

rattutto generi alimentari che 
anno occupato sempre un impo: 
tantissimo posto nelle nostre e- 
|sportazioni. 

La Germania invece, oltre al car- 
ibone, all'acciaio e egli atri. pro: 
[dotti assolutamente indispensabili 
[per Ja condotta della guerra, è in 
Prado di fornire attualmente all' 
falia, anche attraverso l'import 
Izione indiretta dai Paesi occupati) 

‘dal'UR.S.S., tuttà una gamma 
Idi prodotti che ci permettono, con 
l'apporto diretto dell'economia de- 
gli altri Stati GEUIOpa, di alimen- 
tare tutte le nostre lustrie belli- 

it, Je nostre attività 
‘sarà bene chiarire inoltre che. 

gli scambi di prodotti belli-! 
idealmente  illithitati, in 


preoccupazioni di pagamenti, sul 
regime della compensazione velati» 
va al resto degìi scambi hanno la! 
toro favoravole influenza le rimes:: 
o del trecentoquindicimsita operai 
che entro l'anno, a partire dal 
merzo, potranno liberamente effet-| 
tuarsi senza Ilmiti di sorta, e i sol" 
datl stessi del Reich in Italia che 
agli effetti doganali figurano, per 
corti aspetti, come turisti, 

Ttalia e Germania si scambiano 
attualmente prodotti che smercia- 
vano lerl con il resto del mondo e 
contribuiscono ad alleviare’ l'alien- 
fo della momentanea mancanza di 
mercati lontani e d'oltre Oceano. 
Basterà solo ricordare come gii ul 
timi accordi prevedano lo scambio 
di prodotti costddettl di lusso allo 
scopo di alleviare le difficoltà in 
(cul si trovano, per esempio, 1 più 
veri rappresentanti della genialità 
dei due popoli: gli artigiani,» 

Ma la collaborazione economica! 
italo-tedesca non ha Inizia dal 27 


ì, febbraio, essa si è potenziata attra- 


verso tutta tna serie di trattati. 
convenzioni ed accordi dall'avvento! 
dei Nazismo sad Sep. tanto è vero; 
che È nostri scambi con la Germa- 
nia da 2,5 miliardi di Ire nel 1933. 
si sono portati a sei millardt circa 
nel 1938, mentre si può prevedere 
che nel 1941 sl eleveranno a circa 
7,6 miliardi di lire. 
Per quanto riguarda in partico! 
late 1 prodotti finiti. le nostre e: 
sportazioni che nel 1937 si sono e- 
levate verso la Germania a 77 ml; 
lioni e 75 mila lire, nei primi sette; 
mesi del 1939 si sono elevate a 110 
milioni e 748 mila lire: le importa: 
zioni di prodotti semilavorati, che 
nèl 1937 si sono elevate a 517 milio- 
ni 269 raila Hire, nel soll primi set-| 
e mesi del si sono elevate a 
502 milioni 199 mila lire. . 
Questi soll datt permettono di 
farsì un'idea delle possibilità di 
mutuo scambio dei due Paesi amici. 
Con l'adesione della Bulgaria 2! 
patto Tripartito, la sconfitta eco 
Fonico politica dell'Inghilterra in 
Furopa si può dire ormai comple: 
tà L'asse he già iniziato le più 
stretta collaborazione che gii Stati 
balcanici a vantaggio delle singole 
economie, laddove le Potenze de- 
mocratiche, ma soprattutto l'Inghli 
terra, considerarono quel settore 
europeo come un settore economi» 
co di sfruttamento con largo im- 
piego di capitali e tendevano n 
Mantenere vive le rivalità ed il di- 
saccordo nell'intento di dominare 
quei mercati. 
uesta:la situazione dal punto di 
vista economico dopo gli ultimi ac- 
cordi italo-tedeschi e l'adesione del. 
la Bulgaria a) Patto Tripartito, a- 
desione che esprime la ‘deliberata; 
volontà dell'Europa intera di libe- 
rarsi dal-bubbone malefico delle. po- 
tenze e delle prepotenze, delle debo-| 





ci sono 
‘quanto l'alleatò fornisce all'allea» 


to tutti 1 materiali possibili senza 


ilgi Alfonso 


lezze degli grvori degli Stati ‘plu- 
toeratici, 


XIX 


presenziate dai ‘Sovrani d’Italia 


ROMA, 3 
Stamane, dopo la, celebrazione 
|aell'uitima messa officiata da padre 
Lopez e servita dal Principe delle 
Asturie nella cappella attigua al- 
la camera ardente, e alla quale 
hanno assistito Ja ex Regina 
S glì Infanti e.pochi altri 
intimi, le bara di Alfonso XIII è 
lal vice parroco di 
gli Angeli accompa- 
da) clero della chiesa, stessa. 
Sulla bara, ricoperta della ban: 
laiera di Spagna, erano collocati il 
|cappello di gran maestro dell'Ordi” 
ne di Calatrava e la spada dell'ex 

Sovrano. 1 . 
‘Salutato dagli onori resj da re- 
[parti militgri schierati su'via del- 
le Terme, il sarcofago, preceduto 
ldal clero e dagli ordini religiosi, è| 
stato riato a spalla nella 
lchiesa di Santa Maria degli Angeli 
‘seguito da) Principe delle Asturie. 
jdaì Duca di Segovia, daì principe 
Torlonia, dall'incaricato d'affari di 
‘Spagna presso fl Quirinale, dallo 
‘ambasciatore di Spagna presso la 
‘Santa Sede, dal capo della Falan- 
‘ge in Italia e da altre personalità 
Era altresì intervenuto il generale 
[Queipo de Llano capo di una mis 
sione militare straordinaria  spa- 


ignola. 

Entrato nel tempio il corteo, 11 
sarcofago è stato deposto a terra 
ne! mezzo della navata, sopra un 
‘ampio drappo nero. Ai piedi e alla 
testa della bara spiccavano le co- 
rone inviate dai Sovrani d'Italia dal 
Duce, dal Caudillo, da Hitler, dai 
Princip! di Piemonte, dalla Duches- 
sa d'Aosta. Numerose altre corone 
erano disposte lungo le navate. 
‘S| susseguivano intanto aì vari al- 
tarì della chiesa severamente pa- 
fata a lutto, messe funcbrì lette. 
Attorno 21 feretro circondato da 
Geri ardenti, era schierato un drap- 
pello di corazzieri, . 

Nelle varie tribune erano l'ex Re- 
gina di Spagna coi Principi, le Prin- 

lesse e 1 loro seguiti; i Princifi di 
Piemonte, i Principi di Casa Savoia 
‘attualmente a Roma, il sottosegre- 
tario alle Presidenza det Consiglio! 
accellenza Russo rappresentava il! 
Governo, Fra le personalità italia- 
ne intervenute era il capo di G2-| 
binetto del Ministero degli 
Ti Apfuso. I Corpo diplomatico e- 
ra largamente rappresentato. 

‘Alle ore 1l sono giunti nel tem-; 
pio i Sovrani d'Italia. 

7 rettore del collegio spa 
na celebrato quindi una so! 
messa di requiem. Al termine del 
Fito il celebrante ha impartito la] 
benedizione al tumulo, 

‘Dopo }a funzione religiosa. la ba: 
ra è stata trasportata fuori del 
tempio seguita fino, al carro, traina. 
io da otto cavalli, dalla Maestà del 

‘imperatore, du) Principe di Pie. 
monte, dagli altri Principi sabaudi 
È da varie personalità Italiane e 
‘Straniere, Si è quindi composto un 
lungo corteo con tre berline di g2- 
‘è numerose automobili. 

Da ‘dell'Esedra, ove repar- 
ti di truppa hanno teso gli onori, 
il corteo ha proseguito ‘#- piccolo! 
trolto per la chiesa spagnola di 
Santa Marla in Monserrato. Lune 

la folla faceva ala 


rerente. 
re 12,45 ‘è giunto dinanzi 
nazionale di Santa M&-| 
ria rato ji carro funebre. 
Rendevano gli onor) reparti mili- 


tarl 
Tri ta Ja bara nel presbite-| 
‘in terra dinanzi all'al- 


‘rio e deposta 
tare , 1] rettore della chie-! 


0lo| 


Successivamente il feretro è si 
to trasportato nella cappella dedi 
ta a San Diego de Alcalà dove, sot- 
to la tomba di Calistò III e Ales 
sandro VI era. stata scavata, una 
grande nicchia, e quivi deposto. 


‘dii L'ambasciatore di Spagna pres- 


so la Sapta Sede, in qualità di qo- 
vernatore dell'Opera pia spagnola. 
Ae firmato l'atto di consegna del 
la salma. 

La cerimonia ha avuto termine 
coì suono dell’Inno spagnolo ese 
guito dall'organo. 


Gli aiuti all'Inghilterra 


Vivacissime discussioni 


al Senato americano . 
WASHINGTON, 3. 


Vivacissima è stata oggi la se 
duta al Senato nordamericano. 
L'ambiente era riscaldatissimo, Or- 
mai 31 dibattito è arroventato in 
pieno dalle passioni e dagli interes- 
Si che sì scontrano nell'aula. 

La discussione odierna ha assun- 
to carastere teatrale quando il se- 
natore Wheeler, come informa 1a 
Associated Press, ha attaccato 2 
fondo lex ambasciatore a Parigi, 
Buliitt, per la sua azione contro 
gli interessi nordamericani svolta 
prima e dopo la sua funzione di 
Ambasciatore. Wheeler ha, boliato 
la ‘rabbiosa partigianeria di Bullitt 
il quale. accecato dal partito preso, 
non ragiona più ed è arrivato fino! 
ad accusare di « demenza precoce 2) 
gli avversari del progetto caflitto 
e prestiti n. 

În mezzo all'ilarità dell'assemblea 
i senatore Wheeler ha affermato 
che Buliitt per fare con tanta fa- 
cilità la diagnosi sulla demenza de- 
ve avere lungamente frequentato 1 
manicomi € Te cliniche dei mente» 
cotti. 

Dopo 1l senatore Wheeler U qua-| 
le ha pronunciato una vera e pro- 
pria requisitoria indignatissima 
contro Bullitt, anche il senatore 
Todey ha attaccato violentemente 
f'ambigua figura dell'ex ambascia- 
tore a Parigi, la cui feroce acredi- 
ne contro gli Stati totalitari dipen- 
de. secondo alcuni dei suoi accu! 
tori, dal timore che ha Bullitt che 
la sconfitta dell'Inghilterra assodi 
le sue responsabilità personal] nel. 
tà dichiarazione di guerra della! 
Francia. 
"Come è noto 11 Bullilt è accusato 
ai avere spinto la Francia alla in- 
fransigenza più assoluta, garanten- 
do l'intervento degli Stati Uniti nel 
conftitto a fianco dell'Inghilterra e 
della Francia, Il Bulliit, la ca: au- 
torità era fuori discussione esserido] 
considerato amico di Roosevelt. al: 
fermava egli stesso continuamente 

interpretare Il pensiero del Pre- 
sidente suo amico. 

— 


Un bombardiere tedesco 


giunto felicemente in Bulgaria 
dopo un allerraggio di fortuna 
in territorio jegostavo 
BERLINO. 3. 
tedesco diretto in Bulgaria e co- 
APREA 


dere {1 volo per giungere felicemen. 
te a destinazione, 
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FEDERICO VALENTINIS 





sa mons. Honorato Ribas ha Im 
partito l'assoluzione al sarcofago, 


. Direttore responsabile. 
Tip.SEd, de u11 Popolo del Friuli. 


*Idimostrano già l'adesione 


i aVSrevon 1 milione 169 mila 45: 


jù [comunque le notizie, relative al 


Ilarissa distrutta‘ del - terremoti 


‘soleggiatissimo preferibilmente villa 
gio GIL Udine. 1 


pi n] 

PROFESSIONISTA non soggetto 

‘a trasferimenti cerca casa abitazio. 

SI apprende che un apparecchio; Ne 

anche periferia giardino autorimes. 

Lerelto ad effettuare un stterraggio|sa riscaldamento, Scrivere 121 Pub. 
blicità Popolo Friuli, 


pointer bianco chiazzato marrone. 
Mancia competente portandolo Tur 
chetli, via’ Viola Fi 


Quotazioni di: Bors 
M Credito Italiano, ci comunica. 


Ri] 
seguenti quotazioni di chiuaura della 
Borsa di Milono; o vietunti 


Cambi 8 


NewYork 19.60 
Svizzera dda. 0a 


N plebiselto romeno 


chiacciante vittoria 
del ‘generale Antonesca 


BUCAREST, 3 


I ‘giornali romeni dedicano sta- 
mané tutta la-loro attenzione al 
Plebiscito svoltosi feri nel Paese, 
Riportati 1 dati provvisori, che 
perfetta 
esistente tra ll popoto ed ll gene” 
rale Antonescu, i giornali commen. 
tario con entuslasmo  l'unanimità: 
icon la quale | romeni sì sono espres| “ 
si sulla politica svolta dal Condu- 


cator. 

I dati più precisi ma non defini 
tivi di stamane sono i seguent 
Votantl 1 milione 164 mila 600; 
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‘contrari 1.585. 
T commenti agli avvenimenti bul-| 
Rari sono pertanto scarsi e di rela- 
tiva importanza, almeno per oggi; 
ine. 
SÌ vicini vengono date con rilievo 
tipografico ed esse, non hanno man-| 
Cato di produrre una grande im- 
pressione  sull’opinione pubblica r0- 
mena. 
TI fimput, nel suo commento sul-: 
ta settimana internazionale, si s0f- 
ferma ad esaminare il_ passaggio 
della dichiarazione ‘di Filov nella 
Quale di Presidente del Consiglio 
Buigaro ha parlato del rapporti con 
la Romania, 
‘a Prendiamo atto con sodatsfazio» 
ne di questa dichiarazione — scrive 
fl giornale — € affermiamo dal can- 
to nostro che la Romania ha, dest. 
dderato sempre di avere i migliori 
Fapporti con Io Stato meridionale 
dei Danubio, Siamo convinti che i 
nostri sforzi hanno trovato L'eco 
necessaria în. tutti + circoli bulgari 
S che le pesunti nuvole che oscu- 
favano questa parte det Balcani s0- 
no state allontanate per sempre fax 
cendo posto ad un largo spirito di 
comprensione reciproca». 
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centinaia di vittime , 
BELGRADO, 4'mattina. 
Dai particolari. che giungono dal- 
la Grecia è possibile ‘stabilire che 
l'entità del danni rovocati dal re. 
Conte terremoto è più grande di 
quanto si credesse in un primo 
tempo. ? Emian: 
PO. I è completamente distrute|Gisaipina prim 
ta, la popolazione senza ‘tetto, 1|Cisalpina ord. 
numero delle vittime, ‘molte delle |8050, 
quali sono ancora sotto le macerie, Be 
È imprecisato, ma sì crede st 2gBl-|vizzola 
fi intorno a qualche centimalo, . |Mmeria, 


‘Orobia Sretirtettà 
Centomila olandesi 


Ovesticino, F; 
Romana Elettricità 
lavorano «in Germania 
AMSTERDAM, 3..1 


‘Fermi 
- [Mise 1 
[Fosnomaato Tn. 'BB 
secondo duabto informa T'agenzia [Distilerle Italiano 
Centrateuropa, :1l numero del'lavo-(Ratin. L 
ratori olandesi’ attualmente ‘occu 
pati sn: Germania. ascende a circa 
Centomila,” Quasi ‘tutti’ hanno" di- 
Chiarato di essere «oltremodo soddi.|Ben! 
Statti sia. deì se ue: del gratta” Cartiere Burgo 
mento, La maggior parte del la 
Mento. Li deal E occupata in azien- Cernenti Bergamo 
ide industriali, PI 00. 
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A RISNITATA 


ASA] 


prEN 
In tutte le Farmacie I, ‘3.00 


ANNUNCI 
ECONOMICI 


IMMOBILI 


parola, minimo L. 5) 


‘Tarcento campi! 
135 aratura, 5 prato, casa, D'Agosti-| 
no Romeo, Caflè Corazza, Tel 7-35. 


VOTO n 

AFFARONE vendo Udine vich 
nanze Via Pordenone appezzamen- 
lo terreno fabbricabile mg. 20.000 
E. 6 mq. Rivogersi Ufficio d'Affari 
Fontanini, Via Manin 9. Tel, 13-60. 


Ponte i or r—_— 

VENDO Udine vicinanzo Via Dell 
‘Bon casa esente tasse, vani & corte; 
orto. giardino L, 53.000, Ufficio dl 
Affari Fontanini, Via Manin 9, Te- 
lefono 13-60, 


COMMERCIALI 
‘né, 40 In parola, minimo L 4) 
CAUSA richiamo cedesi in grosso! 
centro provincia, caffè con bigliar-] 
do, trattoria, pltoggio, Telefono pub-| 


blico L. 27.000, Ufficio d'Affari Fon- 
tanini, Via Manin 9, Tel. 13-60, 


AUTO-MOTO D'OCCASIONE 
int. 40 ia parola, minimo l. 4) 


| gina BY 
duroni, occhi pollini sparisgon 
usando l'antico unguento callituga 


Premiato con me 


Gheita. d'oro e gran RY A 


mio all’ Csposie 
DAT Conara 1928 


roprn. dell Faria Sona, Teco “stan 
ALP, Trieste 9219-K-S119 19-230YH1 
_ _——————————————<È«È 


produzione non basta, 
se contempuraneamente 
non si mette in moto la 
macchina per la vendita, 
cioè la pubblicità. 


Dr. A.. VENUTI 
AQUILEIA - Tel, 8 


Gnbinerio di Elottroterapin ad, alta 
frequenza (metodo tedesco) Malat- 
zie del Ricambio, Artriti, Reumi 
smi, Nevriti. Linfetiamo, © At 
‘bronchiale, “> 


Prot. Dr. G. MURERO 


focente In Clintea Dermosttiloputtea 
Ispettore Dermosifilogeato 
pre Dispensario derninceltito, 
MALAVIIE delta PELLE è VENEREE 
UDINE. Via GiMArDIDI db GS 
Iticeve 83 1 


AT 1100 gassogeno collaudata 
perfetta efficienza machina e gom- 
me, vendo, Telefonare 9-59. 


AFFITTI 
30 10 parota - Minimo L. # 
APPARTAMENTO ammobiliato) 


cerco subito. Prof. Torello . ole: 
civile isolata con almeno 8 vani 


SMARRIMENTI 
(Cent. 49 fa parola, ntnimo L. 4) 


(ARRITO venerdì cane bracco- 


BARTIROMO 


UDINE: Mercatorerehlo £0:, 
dro til è MIN feb 1I-9UT 
a DANIELI Mercoledi e s1bato 

‘Ure 8-12 pai 











120, 





In cor 
stati a 
mich, 
sono 1 
Nell 
uni ré 
sconti 
raszal 
in fus 
nieri 
In 
attace 
intùm 
presto 
delle 
Nel 


icongeg 
Meine è 


li spie 
fano 4 
‘tornai 
tica. | 





